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RIENTRO PERFETTO 
DELL’APOLLO 9 
DOPO IL VIAGGIO 
DI DIECI GIORNI 
NELLO SPAZIO 


Intervista di Longo a «Rinascila» 


LA POLITICA 
POSITIVA 
DEI COMUNISTI 

E' destinato a fallire il tentativo di chi vorrebbe mantenere 
nei confronti dei comunisti i vecchi steccati - Far progre¬ 
dire giorno per giorno sui vari problemi soluzioni precise 
e una linea generale di rinnovamento 


« Come andare avanti sul¬ 
la linea del XIL Congresso ». 
Intervistato da liimiscita il 
compagno Luigi Longo ha 
indicato una piattaforma «li 
azione e dei compiti di la¬ 
voro. I comunisti sanno di 
dover utilizzare concretamen¬ 
te i risultati di un dibattito 
che ha avuto una enorme 
eco non solo nella stampa 
e nella polemica politica, 
nia nella stessa coalizione 
governativa, e che ha ri¬ 
messo in discussione ■-• gli e- 
quilihri tra le correnti dei 
partili e tra i partiti stessi ». 
Il PCI « ha dimostrato di es¬ 
sere in grado di lavorare al¬ 
la formazione di uno schie¬ 
ramento unitario di ior/.e 
che si battano per una al¬ 
ternativa politica di sinistra 
c ha reso ancora più preca¬ 
ria la già traballante coa¬ 
lizione governativa ». 

Il dialogo cresce 
prospero e vigoroso 

Longo torna, a questo pro¬ 
posito. su un concetto che i 
comunisti hanno già spiega¬ 
to, con grande chiarezza, e 
cine che * quando noi par¬ 
liamo di possibilità di inte¬ 
se e di azione con gruppi di 
sinistra, che riconosciamo e- 
sistcre dentro e fuori lo 
schieramento di centrosini¬ 
stra, non pensiamo affatto 
nè a Piccoli, né a Rumor, 
né a Nonni, né a quanti so¬ 
stengono i dirigenti socialde¬ 
mocratici e dorotei responsa¬ 
bili della politica di centro- 
sinistra. Pensiamo, invece, 
alle forze che all'interno dei 
partiti governativi c nella 
stessa coalizione di governo 
contestano e rifiutano tale 
politica ». Kd » è inutile che 
i Piccoli, i Rumor, i Nonni 
e i Ferri proclamino che le 
nostre iniziative non trovano 
rispondenza negli schiera¬ 
menti politici ». Anche per 
il « dialogo » è accaduto lo 
stesso: « I dirigenti demo- 
cristiani. per anni, si sono 
affannati a negare il "dia¬ 
logo” c poi lo hanno visto 
crescere, prospero e vigoro¬ 
so. nonostante i loro dinie¬ 
ghi e i loro scongiuri. Del 
redo i risultati della nostra 
politica sono apparsi con tut¬ 
ta evidenza nelle lotte po¬ 
polari degli ultimi tempi, 
non escluse le stesse elezio¬ 
ni politiche, non escluse le 
vicende, anche parlamenta¬ 
ri. che hanno caratterizzato 
le lotte per le pendoni. per 
l'inchiesta sjl Sifar. per la 
riforma universitaria, per il 
Vietnam. Non è quindi per 
caso che il problema cen¬ 
trale di tutto il dibattito poli¬ 
tico sia quello dei rapporti 
coi comunisti. Il tentativo di 
chi vorrebbe mantenere, nei 
nostri confronti, le vecchie 
discriminazioni e i vecchi 
steccati, è destinato a fal¬ 
lire. Come sono destinati a 
fallire gli sforzi di chi vor¬ 
rebbe ridurre questo oroble- 
ma a un problema di verti¬ 
ce. da risolvere al di fuori 
dei movimenti reai: delle 
mas^e e delle loro esigenze ». 

* Ci si accula — prosegue 
11 segretario del FCI — di 
non avere una alternativa di 
governo e di potere, perchè 
una nuova maggioranza non 
sarebbe ancora matura. Noi 
sappiamo benissimo che le 
soluzioni per le quali ci bat¬ 
tiamo sono complesse e dif¬ 
ficili perché propongono o- 
biettivi radicali di rinnova¬ 
mento e di trasformazioni 
sociali che si potranno rag¬ 
giungere spio con una lotta 
<lura e con sviluppi più o 
meno rapidi. E non d fac¬ 


ciamo nessuna illusione che 
questi obiettivi si possano 
raggiungere pienamente sen¬ 
za rovesciare il sistema poli¬ 
tico e sociale oggi dominan¬ 
te ». Ma « tutta la nostra tat¬ 
tica e tutta la nostra strate¬ 
gia sono oggi orientate a 
far progredire, giorno per 
giorno, sui vari problemi so¬ 
luzioni precise e tuia linea 
generale di rinnovamento e 
di avanzata. Riteniamo che si 
possa e si debba spingere in 
avanti i singoli movimenti 
dando loro maggiore orga¬ 
nicità e incisività, così da 
creare un fronte, il più am¬ 
pio possibile, che investa i 
problemi nel loro insieme 
c tale da incidere realmen¬ 
te su tutte le decisioni e in 
tulle le sedi. In una parola 
abbiamo coscienza che si 
tratta non solo di consoli¬ 
dare le singole conquiste, 
ma di costruire attorno ad 
esse una rete di forme di 
partecipazione c di potere 
dal basso, accanto a quelle 
esistenti, che siano capaci di 
dare a queste conquiste so¬ 
lidità e nuove possibilità di 
sviluppo (assemblee operaie 
nelle fabbriche, assemblee 
nelle scuole c nelle univer¬ 
sità. partecipazione e control- 


Rinviate a martedì 
le decisioni per la 
legge universitaria 

Un coso 
clamoroso 
movimenta 
il «vertice» 
DC-PSI-PRI 


% Una interrogazione 
del socialdemocrati¬ 
co Orlandi sull'ordi¬ 
ne pubblico alimenta 
voci allarmistiche 
per il governo 

£ Prima della discus¬ 
sione sul progetto 
Sullo, un pre-t verti¬ 
ce * per tentare di 
chiarire l'episodio 

£ In seguito all'attac¬ 
co di Mancini, solo 
gli e* PSDI a fianco 
del segretario del 
PSI, Ferri 

A PAGINA 2 


lo dal basso nella gestione 
degli enti previdenziali, or¬ 
gani di lotta e di iniziativa 
nelle officino, nelle campa¬ 
gne. negli uffici, per proble¬ 
mi concreti di largo interes¬ 
se popolare) ». 

Azione unita delle 
forze di sinistra 

Obiettivi «li rinnovamento 
c di trasformazione sociale 
non si possono realizzare — 
continua Longo — « se non 
facendo scoppiare le contrad¬ 
dizioni oggettive presenti 
nella società e le contraddi¬ 
zioni soggettive esistenti nel 
centro-sinistra e nelle sue 
stesse componenti. Per que¬ 
sto noi miriamo ad isolare, 
nel partito socialista, i diri¬ 
genti socialdemocratici e, 
nella DC, le forze dorotcc. 
e stimoliamo le forze che si 
dicono di sinistra di questi 
partiti a svolgere un’azione 
coerente in questo senso. Ma 
sia ben chiaro che una ca¬ 
ratterizzazione di sinistra, 
oggi, non può derivare che 
dal riconoscimento delFesi- 
genza di un profondo rinno¬ 
vamento polìtico e sociale, 
delle soluzioni avanzate che 
si debbono dare ai problemi 
aperti, dal riconoscimento 
della necessità che per at¬ 
tuare tali soluzioni si impo¬ 
ne l’azione unita di tutte le 
forzo di sinistra, a comin¬ 
ciare dai comunisti ». 

Circa la polemica che è 
sorta attorno al problema 
dei cosiddetti « rapporti cor¬ 
retti » tra maggioranza e 
opposizione. Longo afferma 
che la questione non può es¬ 
sere ridotta a una specie 
di «galateo parlamentare»: 
• Non vi possono essere cor¬ 
retti rapporti tra maggioran¬ 
za c opposizione se ad essi 
non corrisponde una reale 
correttezza di rapporti de- 
moeralici tra il potere gover¬ 
nativo e il paese, se non vi 
è una apertura reale alle e- 
sigenze rhe nascono dalle 
grandi masse popolari, se in 
tutte le istanze non prevale, 
come criterio di orientamen¬ 
to. la giustizia sociale e non 
l’ordine poliziesco. E’ evi¬ 
dente. cioè, che la questione 
del corretto rapporto tra 
maggioranza e opposizione è 
una questione di piena attua¬ 
zione della Costituzione e di 
libero funzionamento del 
Parlamento ». 

La linea del Xlf Congres¬ 
so — dichiara Longo — si 
attua e si sviluppa renden¬ 
do più incisiva e più ampia 
l’iniziativa nostra per risol¬ 
vere problemi che urgono 
(Sceno in ultima paeina) 
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In corteo contro la serrata alla FATIVI E 

per le strade del centro, a Roma. C'erano filili i duemila e più dipendenti del grande complesso metallurgico: operai ed 
impiegali, accanto a centinaia di studenti. Il corteo si è mosso con le auto alle 8 dallo stabilimento sulla via Anagnina 
ed ha raggiunto piazza San Giovanni: da qui, i lavoralori hanno marci alo sino a piazza Venezia, dove hanno manife¬ 
stalo a lungo sotlo le finestre della Conflnduslria. Poi una delegazione è stata ricevuta dal prefetto, al quale è siala 
sottolineala la necessità di far revocare Immediatamente la serrata e di far nllonlanarc I questurini dallo stabilimento 
perchè possano iniziare delle trattative. Nella foto: il corteo per le vie del centro di Roma. A PAGINA 6 
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Dopo 152 orbile inlorno a Un Terra l'ordine 
di rientrare e il distacco del modulo di co¬ 
mando da quello di servizio 
Il successo dell'esperimento di sbarco simulato 
sulla Luna apre la strada alla conquista del 
satellite 

Emozionatile recupero della capsula nell'Atlan¬ 
tico a causa di un peggioramento delle con¬ 
dizioni del tempo. L'operazione si è prolungata 
più del previsto 

Una lunga serie di record che gli americani 
chiederanno di omologare alla Federazione 
aeronautica internazionale 
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Drammatici sviluppi della crisi in Medio Oriente 


VIOLENTA BATTAGLIA DI 4 ORE 
LUNGO TUTTO IL CANALE DI SUEZ 

Sciopero generale a Nablus, lotta in tutti i territori arabi occupati 
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IL CAIRO 13 

I na nuova battaglia, che ha impegnato egiziani e israeliani con razzi, arti¬ 
glierie, mortai ed armi automatiche, è scoppiata oggi sul Canale di Suez. GII 
scontri sono cominciati alle 16,30 dopo che gli israeliani avevano aperto il fuoco 
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Illegale inquisizione contro la Federazione giovanile comunista 

Operazione Sifar nel Reggiano 

L’aiutante di Nixon si incontrò anche con il gen. Aloja — Elusiva risposta di Gui al Senato 


Un gravissimo episodio, sul 
quale si governo dovrà fornire 
immediate spiegazioni, e av¬ 
venuto in provincia di Reggio 
Emilia, dove ì carabinieri 
hanno dato avvio ad una inam¬ 
missibile azione di «xintrollo 
e d: inquisizione sui giovani 
comunisti, finora in almeno 
sei località. 

I militi si presentano al do¬ 
micilio di nostri compagni o 
li convocano in caserma po¬ 
nendo loro domande di que¬ 
sto tenore: 1 ) se sono i diri¬ 
genti politici della FGCI; 2) 
chi ne A attualmente segreta¬ 


rio; 3» il numero degù iscrit¬ 
ti; 4» qual è la funzione del¬ 
la FGCI. e che cosa significa 
la sigla. Quest 'azione di vera 
e propria schedatura politica, 
che ricorda da vicino i meto¬ 
di del SIFAR e le direttive 
impartite all'arma durante la 
ormai famosa estate del '64. 
è stata condotta finora nei 
confronti di alcuni compagni 
segretari di sezione della pro¬ 
vincia reggiana. Sono stati in¬ 
terrogati Giovanni Incerti, 
segretario dì sezione al Vil¬ 
laggio Foscato. il responsabile 
di VOI» Seaeo. B compagno 


M.»gnar.i. d: Villa Uasor.e. e 
al:n multanti nelle frazioni S. 
Maurizio e Cella. 

Come ha sottolineato in un 
comunicato la federazione co¬ 
munista di Reggio Emilia, si 
rende indispensabile da parte 
del governo una rapida rispo¬ 
sta che chiarisca se si è trat¬ 
talo soltanto di un « eccesso 
di zelo » da parte dei carabi¬ 
nieri locali — e in tal caso la 
normalità deve essere imme¬ 
diatamente ripristinata, pu¬ 
nendo i responsabili — o se 
ci troviamo di fronte a dispo- 
azioni impartite dall'alto, che 


renderebbero ancor piti gra¬ 
ve l'ac«^du : o. L'episodio si 
inserisce fra l'altro in una at¬ 
mosfera appesantita dalie con¬ 
tinue repressore, poliziesche e 
dalle voci correnti di « fer¬ 
menti * esistenti in taluni am¬ 
bienti militari italiani, di con¬ 
tatti tra alti ufficiali in me¬ 
rito alla « situazione dell'or¬ 
dine pubblico». 

In questo quadro ha fatto 
scalpore un'altra inquietante 
notizia: durarne la visita di 
Nixon a Roma U generale 
Vernon Wallcer, suo aiutante, 
si è incontrato, oltre che con 


i'excapo d*-I SIFAR, IX- !•>- 
remo, con l ev capo d: S'a*o 
maggiore alla Difesa, generale 
Aloja. Ma nemmeno su oue-'o 
il governo ha senti*o finora 
U dovere di pronunciar.»:. In¬ 
terrogato da: comunisti alla 
commissione Difesa del Sena¬ 
to. il ministro Gui se l e ca 
vata dichiarando che sono 
questioni esulanti dalla sua 
competenza. In realta sono 
questioni che interessano la 
democrazia italiana, e ad una 
risposta precisa li governo 
non potrà sfuggire. 
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C-fOt.nua intar/o la »»'ta p>- 
p >!are contro eh israeliani 
r»-i territori •xtrapat:. A Na- 
b'.u.s. principale centro della 
Cisg.ordania e teatro rei g.-ir¬ 
ai scorsi d: manifestazioni «ra¬ 
ra monte represse da'.'.'occu¬ 
pante. è ir atto oggi lo scio¬ 
pero aeneraàe. 
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Il movimentato « vertice » DC ■ PSI - PRI a Villa Madama 


Rinviata a martedì 
una decisione 

sulla legge Sullo 

Sulla interrogazione di Orlandi per l’ordine pubblico pre « vertice » con 
I segretari dei tre partiti - Dopo l’attacco di Mancini alla segreteria 
del PSI previsto un confronto politico generale nel prossimo Comitato 
centrale: solo gli ex socialdemocratici a fianco di Ferri 


Il * vertici* » del ct iitro si¬ 
nistra è tornata a riunirsi 
ieri sera a Villa Madama per 
discutere la lettile universi¬ 
taria in un momento in cui 
riemergono c vengono in pri¬ 
mo pinno i motivi di jMilemica 
e di inquietudine che agitano 
la coalizione. La riunione si 
è conclusa poco dopo le 23 
senza alcuna decisione; i 
partecipanti sono stati ricon¬ 
vocati per martedì mattina. 
Prima dell’incontro dedicato 
al progetto Sullo, Rumor e 
De Martino si erano riuniti 
con Piccoli, Perii e La Mal¬ 
fa (una sortu di pre « verti¬ 
ce ») por discutere il « caso » 
provocato da una interroga¬ 
zione di Orlandi c di alcuni 
altri deputati sulla situazione 
dell'ordine pubblico. Questa 
interrogazione aveva fatto 
correre negli ambienti poli¬ 
tici molte voci circa i retro¬ 
scena deU’iniziativa, e Rumor 
ha cercuto cosi di provocare 
un chiarimento prima che co¬ 
minciasse la riunione vera e 
propria del « vertice ». 

All'incontro sul progetto 
Sullo hanno preso parte, ol¬ 
tre al presidente e al vice- 
presidente del Consiglio e al 
tre segretari dei partiti del 
centrosinistra, i presidenti 
dei gruppi parlamentari del¬ 
la maggioranza, gli «esper¬ 
ti > por la scuola cd i mini¬ 
stri Sullo, Colombo e Preti; 
questi ultimi due evidente¬ 
mente per discutere le que¬ 
stioni «ella spesa. Uscendo 
dalla riunione, alcuni dei 
partecipanti si sono detti 
convinti che l'edizione del 
«vertice» di martedì pros¬ 
simo sarà quella decisiva. 
Rumor si è limitato a dire 
elee ieri sera sono stati esa¬ 
minati «tutti i temi di carat¬ 
tere generale » e clic |xii è 
stato « cominciato l’esame di 
quelli residui » (cioè, a quan¬ 
to si può capire, dei punti con¬ 
troversi e dogli argomenti 
per i quali gli « esperti » 
hanno premontato non una 
sola conclusione, ma varie 
soluzioni alternative), fi mi¬ 
nistro Sullo, parlando con i 
giornalisti, ha detto di non 
poter precisare « i tempi di 
presentazione del provvedi¬ 
mento ». 

Dei punti tuttora contro¬ 
versi emersi dalie riunioni a 
tre sul progetto Sullo aveva¬ 
no discusso, nella mattina¬ 
ta. Ferri e De Martino. Gli 
argomenti « diftìcili » non sono 
un mistero. 

Si parla infatti di un accor¬ 
do di massima a livello «kg li 
« esperti » del tripartito, ma 
ti sa che rimangono in so¬ 
speso le questioni del Consiglio 
nazionale universitario tnon 
tutti, tra l'altro, concordano 
neUVscIudore il ricorso a un 
decreto legge), dei consigli 
di ateneo, della entità e delle 
caratteristiche della spesa e 
del docente unico. Su quest'ul¬ 
timo punto, gli « «perii » 
avrebbero tentato di proporre 
delle ipotesi di compromesso, 
ma non si sa come esse pi>- 
tranno resistere alle pressioni 
contrastanti di queste ore. Per 

10 stesso problema, i sindacali¬ 
sti de di Forze .Nuore hanno 
fatto sapere che non accette¬ 
ranno una soluzione che fac¬ 
cia semplicemente appello alla 
disciplina di coalizione. Con. 
Scalia, promotore della corren¬ 
te de Niioio sinistra, con una 
intervista a Paese sera, ha so¬ 
stenuto che la questione uni 
versitaria non può essere og¬ 
getto di una soluzione che si 
fermi alle « enunciazioni di 
una maggioranza politica >; 
per essa debbono bensì esseri' 
riflessi « i più vasti interessi 
del paese, espressi dalla rap¬ 
presentanza parlamentare nel¬ 
le sue diverse componenti ». 

Sempre per quanto riguarda 
la scuola, la Camera affron¬ 
terà oggi alcune votazioni che 
riguardano il decreto sugli esa 
mi di maturità e la legge .sul¬ 
l'assegno di studio. Andrà pro¬ 
babilmente in d.scussione an¬ 
che l'articolo che riguarda le 
votazioni dell ecommissioni di 
esame, articolo che col voto di 
parlamentari de e comunisti è 
stato modificato in commissio¬ 
ne in senso pai favorevole agli 
studenti (saranno dichiarati 
maturi coloro che avranno avu¬ 
to il voto favorevole di tre 
commissari su sei. e non di 
quattro su sei come era sta¬ 
to previsto nel testo origi¬ 
nario). Su questo articolo 
permangono i contrasti nella 
DC e nei partiti della mag¬ 
gioranza. 

E veniamo all'episod.o che 
ha avuto per protagonista il 
Vjcialdemocratko Orlandi. 
Nella tarda mattinata è sta¬ 
ta presentata a Montecitorio 
una interrogazione che face¬ 
va riferimento ad alcune ma¬ 
nifestazioni degli ultimi gior¬ 
ni; la protesta dei funziona¬ 
ri direttivi dello Stato presso 

11 Parlamento, quella «kri 

E revidenziali al Ministero del 
avoro infine quella che. 
oafl'Unleersità di Milano, ha 


coinvolto il prof. Triin.in hi. 
Secondo gli interroganti mi 
tre u Orlandi avevano firma 
tu Averurdi, Fortuna, Dino 
Moro e Frasca, do) grup|x> 
del l’SI, e Ruculossi, ilei 
Pili), i primi due episodi co 
stiluiscono una testimoniali 
za eloquente dello « sfato di 
crisi in cui versa il potere 
dell'esecutivo e del perma¬ 
nente inceppamento clic col¬ 
pisce il sistema democrati¬ 
co ».' il terzo rivelerebbe che 
F« esagitato clima contesta¬ 
tario » supera « ogni limite ». 
Da qui alcune projwste a 
Rumor, e infine la richiesta 


Accolta una 


richiesta comunista 

Commissione 
speciale per 
la revisione 
del MEC 

Vivace dibattito alla 
commissione Esteri del* 
la Camera - Gli inter¬ 
venti di M.A. Maccioc- 
chi, Basso, Bartesaghi, 
Lombardi e Granelli 
Un impegno di Zagari 
a nome del governo 


Nel dibattito che ha avuto 
luogo ieri mattina in Commis¬ 
sione Esteri sulla legge delega 
al governo por ki terza tappa 
«Iella Comunità eurwjHM — una 
legge presentato dal governo 
con un ritardo di 39 mesi, e 
«rumiti più sanatoria che delega, 
visto die essa entra in vigore 
«tal l. gennaio !9G(i e scado :1 
31 dicembri' 1909 — si «’* avuto 
un vivace scambio «li battute, 
noi quali 1 sono intervenuti Mae- 
ciocchi. Rartesaglii e Masso. 

Maria Antonietta MACCIOC- 
CHI ha sottolineato la non pra- 
crastinabite necessità di con¬ 
sentire a! parlamento italiano 
<tì intervenire .sulla questione 
«kvisrva: la riforma del testo 
«tei Trattati «ti Roma — «die 
non sono più per nessuno dei 
c««)tra<n‘à te farete della leo¬ 
ne. coire d:nK>-Arano le accese 
;x)iem:ctie tra gli stessi fxirtners 
europei » — in preparazione del¬ 
la « grande revisione ». 

A tate sopì la compa¬ 
gna Macetooehi ha chiesto la 
creazione di tsn CotnmissYne 
ad hoc del paramento, che si 
applichi fin da ora. in fase di 
elaborazione, a rivedere nor¬ 
me. prinripi e promkjre dei 
Trattati di Roma, perchè il par¬ 
lamento aWa molo di espri¬ 
mere a pieno il proprio parere, 
riconfermando !a sua intangi- 
bi'e fm/kne legislativa. In que¬ 
sto quadro va riesaminata, ha 
cvmcluso M. A. Maeeioochi. la 
non «rastituronalità «lidia nastra 
legge rii ratifica del Trattati 
che « non è ortodossa ». in 
quanto in essa si mescola al¬ 
lonimo di esecuzione (delegai 
la lezre «li esecurk-no di ini 
tratta*-* 'iiti'niazknaV: un. co 
c.is«» tra tutte le leggi «li ratifi¬ 
ca «ieri, altri Stati europei ade 
miti alla ('-«e e che ci pone da¬ 
vanti a iti ivok» non risolto nei 
rapporti tra paria mento balia- 
re e comunità t»! cor-o di 10 
ani-. 

LVin. ZAGARE sottili-grida¬ 
no agli Ei'eri. ha affermato che 
il governo esprìnx* parve favo- 
revo’e aria narrata «r. una 
commiss cn-\ o ><>ttoro:nm L < i o- 
ix* a hoc. di cui il governo via¬ 
rie !’crv>»-; unità per prepira'e 
li nuova Yz.Vairone re! q ladro 
<leria rerisone «lei Trattati <i. 
Roma. «Lindo amna naashil tà 
«il .iisou-Vs.Tie n mento a! pa _ - 
! amento Anche la r.cii «'sta -i: 
un «libai:.to su! piatv* Mupdv»*: 
* Agri co’: )-a Ri >. mata mv 
«ìivLsa da’ rap ira-ent.ne de! 
governo oh*' ne ha so’lecituti* 
la p.ù rapida tic’ astone ti in 
prossimo o.ig di - ! a Comniiòs o- 
ne esteri p-rchè ii mano sia vi¬ 
sto noria sua tnexknza sulle 
gtvsrrah — e che non so¬ 
no .notante* agrionY — «k'TTvi 
IL». Aria s-vl-eo'az.itTve. vvmita 
anche -iari.'cn. Granelli — che 
ha «h -'to con>' < la orisi en-v* 
;>ea nasca aixhe da ma visi 
t~app>ts z it'o «k-i blixvh. K-t- 
Ov.vt » — ili un. nugg.'ìr«- ti- 
te->T!*o Via CivnmisiVrìe esti¬ 
ri re! camp* 1e-g|; ev»Tit. n 
tivTi.iz.onali. Z-a-gari ha risi»» 
sto «he :a C* munse;itine ecer; 
è per la rev-siane ck'i Trattoti 
d; Roma e. p« r ie gradii q,;t* 
stimi imbozzo gitx'rale sol¬ 
levate. o-xva Jcv o r.ippri-Mvntu 
re »i primo e .i*i—,xti.vi!>.!e in¬ 
terlocutore k*l go-.vmo. Nella 
riiscusveno erano nten.Tvuti gl: 
onnrevub L imbardi. S'«»mh: e 
Sedati. L’on. Basso aveva am 
pianvn'e u. astrato ia non eoo: 
turami! .là rii-.a delega ris;*»-’- 
to ab art. 76 J-.-ria CnsLt.iZ.one 
Lori. Ha ih*-Ughi ha d nvxstrnio 
come uru delega s frutta venga 
ri.it. t a c muterò f itijmhrtl: » che 
verro irto «feterm.nate dagl-: or- 
gani-'T*. oorr» ridar; o qu-.ini: 
ntroJ-zte ruggii orci nanxntj 
nazionali, d erte non è eoa.:- 
tunonalmente ammxistbde. jì 
« pianto il parlamento nazionale 
è chiamato pr-*na A < delegare » 
a <xò i governo* 


«ii un « solenne appello - del 
presidente del Consiglio al 
paese. Dato che questa inter¬ 
rogazione portuvu lu firma 
del (*H|X)gruppo del RSI. il so 
cialdeinoeratic*) Orlandi, so 
no sorti immediatamente de¬ 
gli interrogativi sullo scoimi 
e lu stessa ispirazione del¬ 
l’iniziativa. 

Ecco dunque clic Rumor, a 
Villa Madama, ha ritenuto ne¬ 
cessario, anche in seguito alle 
notizie allarmistiche circolate 
nel fraltenqio circa la soile del 
governo, convocare u parte i 
segretari della IX), del PSI e 
del PRI per un agitato pre 
« vertice ». Oriundi ha scritto 
quindi a Villa Madama una 
breve lettera di precisazioni* 
nella quale parla di « pieno 
consenso » aU'uzione del gover¬ 
no « per dare una soluzione 
giusta ai problemi più urgenti 
della società e assicurare a un 
tempo il rispetto della legalità 
democratica ». Rumor ha ri¬ 
sposto immediatamente che 
« il governo sta operando con 
equilibrio e moderazione, ma 
insieme con fermezza, per as¬ 
sicurare la legalità democra¬ 
tica ». 

Orlandi ha infine annunciato 
il ritiro deH'interrognzione. Si 
ritiene « soddisfatta ». Ma il 
clamoroso raso non può certa¬ 
mente dirsi concluso, anche 
jierchè In politica interna del 
governo e l'atteggiarsi di esso 
dinanzi alla pressione della de¬ 
stra interna ed esterna al cen¬ 
tro sinistra — specialmente do¬ 
lio la decisione di dare il 
* via » nlln colossale operazio¬ 
ne di polizia contro gli studen¬ 
ti universitari —, sono ogget¬ 
to di un severo confronto imi 
litico. 

La situazione nel PSI, dopo 
1'intervistn di Mancini, sem¬ 
bra avviarsi, tra contrasti e 
polemiche vivacissime, verso 
uno scontro molto aspro nel 
prossimo Comitato centrale, 
fissato por il 21 marzo. I«a 
riunione della direzione socia¬ 
lista di lunedi dovrebbe solo 
fornire un anticipo sui temi od 
1 protagonisti nel nuovo di¬ 
battito politico generale cui il 
PSI si appresta. Ferri ha avu¬ 
to finora soltanto l'approva ¬ 
zione dell'ala ex-socialdemo¬ 
cratica, la quale, per i temi 
che sono al centro del dibatti¬ 
to (rapporti col PCI, Impegno 
nel centro-sinistra e giunte lo¬ 
cali). continua ad aggrappar¬ 
si alle formulazioni contenute 
nella carta deH’unifien/i«>ne. 
Essa, per bocca di Orlandi, ne 
sostiene la validità jioliticn 
attuale, mentre rinfaccia a De 
Martino e nlki sua corrente la 
accettazione delle cosiddette 
« scelte ideologiche » della 
carta che portò all'anione tra 
PSI e PSDI. Maggioranza (e 
quindi anche Mancini) e mino¬ 
ranze dovrebbero comunque 
sentirsi « vincolate » alle deci¬ 
sioni di'H'ultimo congresso. 

Al distacco ufficiale di Man¬ 
cini — annunciato con un an¬ 
cora generico, anche se cla¬ 
moroso. « bisogna cambiare 
tutto » — . Ferri reagisce con 
una mossa probabilmente con¬ 
cordata con Nonni: annuncia 
che presenterà al CC un do¬ 
cumento « contro le posizioni 
velleitarie e neo frontiste »; 
su di esso chiamerà tutte le 
altre forze a pronunciarsi. I 
manciniani giudicano « fretto¬ 
losa * la nota diffusa l'altra 
notte dalla segreteria del par¬ 
tito. Il problema non è < ari 
semplice nè di modeste pro¬ 
porzioni »: un documento del 
genere di quello proposto può 
anche essere rotato, ma ciò 
non vuol dire « fare un passa 
ovanti » e soprattutto non vuol 
«lire risolvere i «due problemi 
di fondo »: chiarire « perchè 
-- precisano i manciniani — 
il ;>irff f o è nell'attuale stato 
di disagio (a dir poco) »; dire 
« quale azione è necessario or 
riare per frnrfo da questo di¬ 
sopia ». 

E se la s«-grer«-ria Ferri. 
wh- r g.à accaduto in Di¬ 
rezione. non riuscirà ad ave¬ 
ri» la maggioranza net CC? 
L’ipotesi è stata presa in <v*n- 
s df-az:o:ie da alcun: espi 
r.en'i di varie correnti. In que¬ 
sto quadro, qualcuno ha avan¬ 
zati* la propo-ta d'un congre- 
so s*raorvt:nari«*. lombardi 
ha dotto clic il problema non 
può essere po-to. però. « -n 
nttrn:tn^ : è necessario « ri¬ 
spondere prima a una serie 
di interrogativi: come, quan¬ 
do. cor. guai e politica, per 
quali obiettivi. Si tratterà — 
ha soggiunto il leader della 
sinistra socialista — di ve¬ 
dere innanzitutto che cena si 
verificherà ni prosano Comi¬ 
tato centrale ». 

Frva trentina di parlamen¬ 
tari socialisti hanno intanto 
rivolto un appello a Nonni 
perchè tg!i prenda rari par 
tuo l'iniziativa per « un nuo 
va equilibrio di forze... da 
realizzarsi senza pregiudiziali 
discriminatorie ». 

«. f. j 


Governo e D’Avack trasformano l’Università di Roma in una caserma 



Agenti di polizia presidiano la facoltà di Lettere durante gli esami che gli studenti consi¬ 
derano Irregolari. 


I ministri impegnati nel « vertice » 
mentre ii Parlamento discute sulla scuola 

Camera : protesta di Ingrao 
per l’assenza del governo 

Terminato il dibattito sul decreto che riordina gli esami di Stato - Gli 
interventi dei compagni Giorgina Arian Levi (PCI) e Canestri (PSIUP) 
e deil’on. Mattalia - Difesa d’ufficio degii oratori delia maggioranza 


Una ferina protesta è stata 
iv.pi essa ieri aìki Camera «lai 
compagno Inttrao e «la altri par- 
laiikiitari dell'opixjsiziorle (il li¬ 
berale Giuli* e il missino Abiu¬ 
rante* |x*r la pre.ss«x-hè t<*tule 
assenza «lei govenn* nel corsi» 
de; «hbatliK* - svoltosi ix*r tutta 
la giornata di ieri — sul decreto 
legge che riordina gli esami di 
Stai** (era presente solo in sot 
tosegretano). I«a gravità di que¬ 
sta asstnza — ha detto Ingrao 
— è nel fatto che ii ministro 
d«*!Ia Pubblica Istruzione e«l altri 
e-.;»«u»*ti del govenn* e «Iella 
«Mggioranz-i s«ti«> impegnati in 
mi « vertice » ohe sta discutendo 
e dovrebbe risolvere gli stessi 
problemi sulla scuola di cui ora 
si «liscute in Parlamento. 

La piotesta «lei compagno In- 
grao è giunta al termine di una 
lunghi ssima setluta nel corso 
delia «iua!e criticlie severe e cir¬ 
costanziole erano state mosse al 
<k»cnet«» legge sugli esami da par¬ 
te dei parlamentari dell'opp«»si- 
zaone di sinistra {Giorgina Arian 
Ijcvì. il socialista unitario Ca¬ 
nestri e l'indi pendente Mattalia), 
ma v»a tuya'.o che nessuno, co- 
nv.iiKi’je. neinnuno della maggio- 


I compagni Gianquinto 
pesanti inadempienze 

Risale al ri! febbraio del *-19 
il primo disegno «li legge per la 
alt nazione «icl referendum previ¬ 
sto dalla Costituzione. Il prov¬ 
vedimento recava la firma dei- 
l'allora presidente «lei Consiglio 
De Gasjx-ri e la dicitura < ur- 
ger.'.o ». Dv*;»> rii) anni. ieri. :1 
Senato ha inizialo l'esame di un 
altro «iiM'cr.o di legge sul refe- 
rercJum. t'znl legislatura. p«r riO 
anni.'r.o-i ha mancato di affron¬ 
tare questo problema: ma sem- 
tire la DC. e le altre forze con¬ 
trarie alla .lunazione di questo 
itnpoitante i-tituio costituzionale 
sono riu-dte a l*Ux cario, impe¬ 
citi.do ila-, con il referendum, 
vi ni.—e a;x»rta la strada alla par¬ 
ti i -.parione del ix»;*o!o aH'i ser- 
eizio diretto del potere. 

La Costituzione prevede tre 
tipi di referendum: p«'r l'abro- 
gizior.e totale o parziale di una 
l*-gge <art. 71 della Costituzio¬ 
ne). per la revisione della Costi¬ 
tuzione art. 133). per la istitu¬ 
zione. fusione o m<»ditìca terri¬ 
toriale deile Regioni (art. 132). 

La Costituzione prevede inol¬ 
tre all'art. 7! iniziative legisla¬ 
tive del popolo ad opera di ai¬ 
tiamo .V) mila c-liritori, quale pro¬ 
posta di kccte ria presentarsi al 
Parlamento. 

fi compagno GIANQUINTO, 
che ieri è intervenuto per il 
gruppo comunista insieme al 
compagno VF-N.ANZI. ha ricorda¬ 
to che il provvedimento gover¬ 
nativo riproduce lo stesso testo 
che. alla fine della precedente 
legislatura, ebbe il voto favore¬ 
vole anche del gruppo comuni¬ 
sta della Camera: «Un assenso 


ranza. ha usato leni trionfalistici 
nel giudicare il provvedimenti*. ■ 

La compagna ARIAN LEVI, ri¬ 
baditalo quanto aveva detto «lue 
giorni fa il compagno Notta, ha 
osservato nel suo interventi* 
come, da parte di questo go¬ 
verno, continui, nonostante gli 
impegni del ministro Sullo, il 
deplorevole andazzo di legifera¬ 
re in materia scolastica con 
provvedimenti di carattere set¬ 
toriale e disorganico. E per la 
verità. < leggine » (qual è so¬ 
stanzialmente anche questo de¬ 
creto). circolari, che continuano 
ad essere disordinatamente ema¬ 
nate e frequentemente disappli¬ 
cate. rinvi! e promesse generiche 
sono la testimonianza delie in¬ 
certezze. delie contraddizioni, 
della confusione «li ilice che con¬ 
traddistinguono l'attuale mag¬ 
gioranza parlamentare. 

L'on. MATTAI,LA. indipenden¬ 
te di sinistra, ed ex preside del 
Liceo « Parini » di Milano, ha 
affermato che. di fronte al con¬ 
tenuto manchevole e limitato 
del decreto, è necessario segui¬ 
re. più die la strada degli 
emendamenti, quella del rifiuto 
g!«*bale: è difficile — egli ha 
dotto — che il nuovo meccani- 


e Venanzi denunciano le 
costituzionali della DC 

— egli ha. però, precisato — 
che fu allora determinato, sìa 
pure con critiche e riserve, dal¬ 
la volontà di sbloccare il ven¬ 
tennale sabotaggio della DC c- 
delle altre forze conservatrici. 
Queste critiche — ha proseguito 
Gianquinto — è necessario oggi 
ribadire, e saranno oggetto di 
precisi emendamenti, allo scopo 
di adeguare la legge allo spirito 
e alla lettera della Costituzione. 

t E" necessario, cioè, modifica¬ 
re le parti della legge che svi¬ 
liscono e limitano fortemente il 
referendum, il cui esercizio da 
parte del popolo la Costituzione 
vuole che sia autonomo e per¬ 
manente. 

i LY-erci/io dei referendum 
abrogativo, ad esempio, secondo 
la legge governativa, viene ri¬ 
dotto «ii fatto a soli 13 mesi dii 
rante tutto l'arco «il una legi¬ 
slatura. Infatti, si fa divieto di 
presentare domanda di referen¬ 
dum abrogativo un anno prima 
e sei mesi dopo le elezioni po¬ 
litiche. e per ogni anno legisla¬ 
tivo pieno la domanda dovrebbe 
es*cre accolta soltanto dal pri¬ 
mo aprile al 39 settembre ». 

A favore del referendum, ma 
con richiesta di miglioramento 
della lepeo, hanno parlato anche 
MFRMl'R.A (DC) e il socialista 
ZACCA1.A: contro, i liberali 
CHLAR1ELL0 c PALUMBO. 

In mattinata, l'assemblea ave¬ 
va approvato, coi voto contra¬ 
rio del PCI e del PSIUP. i ren¬ 
diconti dello Stato relativi agli 
esercizi finanziari dal 1939 al 
1964. 


sino di esame raggiunga com¬ 
pletamente il suo scopo, ciucilo 
cioè di consentire una valuta¬ 
zione globale, e non solo no¬ 
zionistica. della maturità del 
candidato. Innanzi tutto, il «con¬ 
siglio di classe » non è strut¬ 
turato in modo da adempiere 
a tale compito; il suo lavoro, 
inoltre, rimane privo di valore 
perchè soggetto al giudizio della 
commissione d'esame in gene¬ 
re diffidente e sospettosa verso 
lo studente. Le commissioni 
esaminatrici devono essere mo¬ 
dificate rispetto alle previsioni 
del decreto, altrimenti si tra¬ 
sformerebbero ” in colonie di 
termiti che faranno crollare 
ogni tentativo d’innovazione de¬ 
gli esami di Stato " ». 

Infine, il compagno CANESTRI 
(PSIUP) ha rilevato la macro¬ 
scopica sproporzione tra le 
tensioni che si sono accumulate 
nel mondo della scuola e l’ac¬ 
quisizione della moderna co¬ 
scienza collettiva da un lato, 
e dall'altro la modesta, inade¬ 
guata risposta del governo, il 
quale cerca di contrabbandare 
dietro la logora formula restrit¬ 
tiva del «primo passo» (in at¬ 
tesa della sempre promessa e 
mai attuata riforma globala) 
una scelta politica che ricalca 
i più vieti schemi dei governi 
passati. 

Da parte della maggioranza 
sono da segnalare gli interventi 
dei socialisti BEMPOR.AD e DI- 
NÒ MORO: il primo ha debol¬ 
mente difeso i provvedimenti 
su! presalario e sugli esami, 
che sono comimque < parziali » 
e « propedeutici rispetto a obiet¬ 
tivi «ii più largo respiro » ed ha 
aggiunto che il criterio di giudi- 
z <* del candidato «la parte «Iella 
commissione non può essere k* 
stesso por Ni scuola pubblica e 
per quella privata fogli si è ri¬ 
ferito al?emenda mento approva¬ 
to ti commissione dai comunisti 
e da un gruppo di d.c.v. il se¬ 
condo. polemizzando citi quan¬ 
to aveva affermato il compa¬ 
gno Natta, è arrivato a sostenere 
che i! « nodo ancora da scioglie¬ 
re nella scuola italiana è quello 
dei rapporti tra seno'a statale 
e scuoia non statale » : per 
quanto riguarda I! decreto, egli 
ne ha anmx's-o la < modesta 
portata ». Una r*n o<n'. incinte 
difesa <k»I provvedi-mento è stata 
fatto anche «dal «i.c. Magri, che 
ha. anche c.r. polem.zzato co! 
compagno Natta negando che la 
DT abbia mai fatto bittac! ; e di 
« retroguard.a » su’.k» scimI i pri¬ 
vata. 

Ne'.’a seduta di ieri, l'assem- 
b’.ea ha .inedie votato «u alcune 
richieste della giunta riell'auto- 
r: 77 aziono a oroecriere re: con¬ 
fronti «di alcuni p 3 ri a merda ri. 
La Camera ha votato n modo 
mamme su tutte le richieste, 
secondo le indicazioni della 
giunta stessa 'anche in quella 
sede s! erano razg.tnte valuta¬ 
zioni -.inanimai: è stata negata 
l'autorizzazione ne; confronti 
del compagno Guai, (perchè ì 
reati imputatigli erano di na¬ 
tura politica'), è stata concessa 
invece rianche 'j sollecitazione 
degli -tessi interessato per il 
compagno Passoni i PSIUP ri 
l'on. Diro Moro (PSD l'on. Reg¬ 
giani fPST) e l'on Degan «DO. 

f. d'a. 


Tulli I deputali comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA tono tenuti ad etiere 
preienti a partire dalla se¬ 
duta antimeridiana (ora 9,J0) 
di oggi venerdì 14. 


Senato 

Emendamenti del PCI 
per il referendum 


CELERINI NELLE AULE 
PER PROTEGGERE 
GLI ESAMI IRREGOLARI 

A Lettere i giovani del Movimento stavano contestando la validità delle 
prove, quando hanno fatto irruzione un gruppo di poliziotti - Immediata 
protesta degli studenti e degli assistenti ancora in sciopero 


La normalità dell’Ateneo romano è la « normalità » di una caserma. 11 ri¬ 
torno all’« ordine g> — tanto auspicato da rettore, baroni e governo — continua 

ad essere caratterizzato dalla massiccia e provocatoria presenza della polizia 

che ieri mattina, fra lo .sdegno degii studenti, e dei docenti democratici è ixu-sino entrata 

in un’aula per proteggere esumi « irregolari ». Non passa giorno che celerini, que-turmi 
e carabinieri -- sempre militarmente schierati lungo ì viali e agii ingressi delle facoltà 
— «ou intervengano jxir ferma 
re. minacciare, intimidire e .so¬ 
prattutto identificare e scheda- 
re tutti «luci giovani che svo! 
guno imi normale lavoro politico 
«ii mobilitazione e organizzazio 
ne. Ieri mattino, poi (erano cir¬ 
ca le 11 e nell’Ateneo si :«i- 

erociavatio i camion «k'gli agen¬ 
ti che si stavano dando il cam¬ 
ino) la polizia — chiamata dallo 
stesso rettore — ha fatto irne 
/.iene in unuuln «Iella facoltà di 
lettere dove era in corso l'esa¬ 
me di Etnologia del orofessor 
Grottanelli. Alcuni stutktiti sta¬ 
vano facecKlo presente al tito¬ 
lare della cattedra clic* le prove 
n«»i jwtevano considerarsi vali¬ 
de sia perchè la commissione 
esaminatrice era incompleta, sia 
jierchè la città universitaria è 
letteralmente occupata dalla po¬ 
lizia. Dono alcuni minuti e cioè 
dopo una breve telefonata cimi 
il rettorato è scattata Toj>eruzio 
ne. Mentre decine di questurini 
entravano nell'istituto due interi 
plotoni si sono schierati lungo 
la scalinata e all’ingresso della 
facoltà. Gli studenti si sono riu¬ 
niti ed hanno approvato a mag¬ 
gioranza un comunicato nel qua¬ 
le chiedono che la polizia esca 
dall’università: « Il governo, il 
rettore e il corpo accademico — 
hanno detto — tentano di toglie¬ 
re spazio politico e di respingere 
indietro con la violenza e le 
minacce il mninmenio studente¬ 
sco e le sue lotte. Ieri ci han¬ 
no impedito di affiggere alcuni 
manifesti, oggi intervengono per 
difendere, armati di tutto punto, 
esami irregolari ». 

Venuti a conoscenza del nuo¬ 
vo gravissimo episodio i ricerca¬ 
tori, gli assistenti e i professo¬ 
ri incaricati — (in sciopero da 
giorni) che erano riuniti ki as¬ 
semblea in un'altra pula della 
facoltà — si sdnid trasferiti nel¬ 
l’istituto di Etnologia per espri¬ 
mere al professor Grottanelli il 
proprio deciso sdegno: « Denun¬ 
ciamo — hanno poi detto — 
questo grave episodio il quale 
conferma che si vuole imporre 
la pretesa ”normalità ", pmtraen- 
do la sistematica violazione del¬ 
le stesse leggi vigenti, violazio¬ 
ne resa ancora più clamorosa¬ 
mente necessaria dal nostro com¬ 
patto sciopero ». « L’ennesimo iri- 
tervento della polizia — hanno 
aggiunto — comprova il gene¬ 
rale disegno repressivo in atto 
a tutela dei privilegi costituiti e 
contro le forze che operano per 
una radicale trasformazione del¬ 
la scuola ». 

L'assemblea dei docenti subal¬ 
terni — che nella seduta di ieri 
ha anche stabilito di organizzar¬ 
si in comitati di base nelle sin¬ 
gole facoltà — si è aggiornata 
a domani mattina (alle 10 a Chi¬ 
mica) per ima assemblea gene¬ 
rale che <k*vrà decidere gli svi¬ 
luppi dello sciopero e della lot¬ 
ta. Prosegue l’occupazione della 
facoltà di Fisica il cui ingresso 
è però aperto a tutti. Gli studen¬ 
ti — ai quali si sono affiancati 
decine di dixrenti — hanno impe¬ 
dito ieri mattala lo svolgimento 
di alcuni esami, bloccando con¬ 
temporaneamente la ricerca. 

Una riprova — se era necessa¬ 
rio — dell’impossibilità di col 
La bora re con gli accademici, con 
i cattedratici è venuta dalla 
riunione «lei consiglio di facoltà 
di Scienze matematiche. Fisiche 
e naturali, che con spirito oc- 
troyé era stata allargata agli in¬ 
caricati. . All'ordine del giorno: 
la ripresa dei corsi e il calen¬ 
dario d'esami. In un comunicato 
stampa i professori «caricati 
che avevano accettato l'invito 
(solo alvrani visto che le maggio¬ 
ranza dei docenti aveva rifiuta¬ 
to ogni collaborazione con un 
Consiglio di facoltà arroccato su 
posizioni conscrc-atricif denun¬ 
ciano in modo preciso il grave 
comportamento «tei bareni: * .Ab¬ 
biamo proposto una mozione che 
legava la ripresa dell'attmtà di¬ 
òttrica e scientifico al memento 
della presentazione in Parlamen¬ 
to da parte del consigìio dei mi¬ 
nistri di un disegno di legar di 
riforma che recepisse le esigen¬ 
ze delle masse studentesche e 
dei docenti democratici... dopo 
aver interrotto la discussione, al 
manente della votazione alcuni 
professori di ruolo 'ollcrarann 
pt'sa-iU c offensive riserve su: 
motivi che ci avevano spinto 
a propórre la mozione. Il prcs’de 
tra l'altro dichiarava che se fa «- 
se stata approvala sarebbe stata 


Università: risoluzione dell'ANDS 


«No» alla legge-Sullo 
dei docenti democratici 

Un disegno politico conservatore che va battuto - «Gli 
Atenei non devono essere ghetti » - Cento professori 
si pronunciano per il docente unico 

L Assembk-a nazionale dei delegati dell'ANDS ( Associazione 
docenti subalterni). riunita a Roma nei giorni scorsi, ha giu 
dicato positivamente i risultati ottenuti attraverso lo sciojkmo 
del 26 febbraio - 3 marzo, proclamato daU’Assoeiazione <1l ‘Ì 
dotanti universitari democratici « contro la linea politica 
presente nei vari schemi di riforma finora susseguisi e per 
l'affermazione dei temi e dei contenuti progressivamente eia 
borati dal movitnento universitario, ai fini dell’individuazione 
di una funzione dialettica dell'Università nel processo di tra 
sformazione delta società civile e politica ». 

L'ANDS ha ribadito che « d disegno verticistico ed autori¬ 
tario » che ispira anche il progetto di riforma del reo unni 
stro della P. !.. Sullo, porterebbe, se realizzato. * ad una 
progressiva dequalificazione dell'Università ed all'impoveri¬ 
mento di ogni sua capacitò critica e rinnovatrice »: in questa 
prospettiva — prosegue la risoluzione adottata dall'Assem¬ 
blea — In « riforma » projxme < una sorta di Università ghetto, 
rispetto alla quale i gruppi dominanti si sono posti un prò 
Ulema politico preminente: garantirsene il controllo culturale, 
l'ordine e la " produttività " ». 

La lotta iniziata anche dall'ADN'S contribuisce « a preci 
sare i termini dell'opposizione del movimento unirersifario al 
disegno della magffloranza governativa » — conclude il docu¬ 
mento — e a demistificare la natura, di obiettivo supporto «lei 
disegno politico che gli interessi dominatiti tendono ad im 
porre, proprio di certe azioni di generica protesta e di rivai 
dicazicne corporativa. 

L’Assemblea, pertanto, ha deciso di mantenere lo stato d: 
agitazione. 

Di notevole interesse è una lettera inviata a La Stampa. 
il quotidiano torinese che. nei giorni scorsi, avevu iniziato una 
campagna centro l’istituzione del docente unico nelle Lniver 
sita, da un centinaio di professori universitari, i quali pren¬ 
dono posizione contro il sistema del potere cattedratico e si 
pronunciano, appunto, contro le attuali divisioni del corpo insc 
gnante: fra i firmatari figurano i professori Acati fora (Ln: 
versità di Modena), Argan (Roma). Aloisi (Padova), Marta 
Corti (Padova). Favilli (Bologna). Mora Federici (Homi). 
Fiaschi (Parma), Figurelli (Bari), Vorri (Bori), Frezza t Fi¬ 
renze). Ghiara (Napoli). Gìacometti (Padova), Gioliffi (.'li 
lano). .Maccacaro (Milano), Mittner (Venezia), Omodco <Pa- 
tiova), Paci (Milano), Pane (Bologna), Quazza (Torno), Sali 
nari (Salerno). Mario Sansone (Bari). Giuseppe Sansone (Ba¬ 
ri), Segre (Pavia), Spini (Firenze), Lare Terracini (Torno*. 
Toraldo di Francia (Firenze), Viano (Torino). Visalberghi 
(Roma). 


La lotta degli studenti 

Pavia: cariche poliziesche 
Milano: serrata a Legge 


i '.legale ». Gl: :«var 


•ut: a q:e 


sto punto hanno abbandonato la 
seduta: « e nie-uamo necessa¬ 
rio a'enuncare che ancora una 
volta è staro sperimerdalmente 
verificato che la parola speri¬ 
mentazione viene intesa dai pro¬ 
fessori di ruolo come incito al¬ 
l'acquiescenza ». Gli stessi inca¬ 
ricati si sono dichiarati non p.ù 
disponibili a partecipare a se¬ 
dute del consiglio di facoltà. 

E' miseramente fallita ieri 
mattina una assemblea ; rideva 
dulie * forzo sano » della facol¬ 
tà di medicina. Alcjni esponenti 
dell ARSIM hanno tentato di far 
approvare all'assemblea una pro¬ 
posta di legge di ispirazione li¬ 
berale. Ma gli studenti interve¬ 
nuti <k»po aver (krvjneìato U ma¬ 
novra hanno imperniato i favori 
sin temi «lei diritto allo studio, 
«lei docente truca, del diparti¬ 
mento. 


La situazione nelle maggiori 
università del Nord è sempre 
tesa: le manifestazioni di dis¬ 
senso e di netta repulsa, «la par¬ 
te degli studenti e dei docenti, 
delle linee del progetto-Sullo si 
moltiplicano; i tentativi autori¬ 
tari. la repressione poliziesca 
vengono respinti con nuove ma¬ 
nifestazioni di protesta. 

A MILANO, il rettore dell'Uni¬ 
versità di Stato, d'accordo con 
il S«nato Accademico, ha «leci- 
so di chiudere la Facoltà di Leg¬ 
ge. I-a « serrata » delTautorità 
accademica (resa nota con un 
comunicato « alla stampa * che. 
in effetti, é stato passato solo 
al giornale delia granile borghe¬ 
sia. il < Corriere della Sera ») 
viene a seguito della contesta¬ 
zione degli studenti di un esa¬ 
me del praf. Trimarani, avvenu¬ 
ta nei giorni scorsi; il diente 
aveva rifiutato a in giovane d: 
ritirarsi dalla prova di Diritto 
Privato, respingendo così una ri¬ 
di està del movimento studente¬ 
sco. che è già ampiamente e ta¬ 
citamente accettata in numero¬ 
se Fa«x>i:à. I-a discuss-one fra 
dorante e studente aveva co.n- 
volto gl; universitari predenti. 
V: è stata uria lunga ccntesta- 
z:«me della decisione prosa dal 
«forante; i g. ornali c benpensan¬ 
ti » (come -.1 « Corriere della Se¬ 
ra » appunto) hanno parlato d: 
« sequestro » del professore: un 
« sequestro > durante :I quale, a 
sostenere il prof. Trimarehi. in- 
tervtnivano addirittura il pre- 
s.dante della Corte d’.Appello d: 
M.lr.no. Mario Tr.marchi < padre 
del docente « contestato »». a:-- 
vompagnuto dal Procuratore ca 
po della Repubblica dr. De Pop¬ 
po. Le forze di polizia faceva 
ro sgombrare, alla fino. l'aula. 

Lì decisine del Sonato Ac¬ 
cademico di chiudere la Facol¬ 
tà di Legge fino a! 10 aprile 
prossimo non e la sola ritors.-o- 
ne centro il movimento studen¬ 
tesco milanese. L'ufficio politico 
della q.x’Stura ha fatto perve¬ 
nne alla Procura un rapporto 
n cu. segnala come responso 
b.I: della t contestazione » a 
legge 32 5t.xkr.ti. Un analogo 
documento è stato «:,!aM da! 
prof. Tr.marchi, che. pel suo 
siane.o d: zelo, rin ha mancato 
anch'egli di segnalare i respon¬ 
sabili del sjo « sequestro ». La 
risposta del movimento studen¬ 
tesco non si è fatta attenderai 
l’assemblea generale ha deciso 
A blocco di tutte le attività di¬ 
dattiche. mentre gli assistenti 


hanno affermato la loro piena 
disponibilità col proseguimento 
degli esami nella facoltà ser¬ 
rata. La stessa posizione è sta¬ 
ta assunta dal prof. Biscardi. 
ordinario di Diritto romano. 

A PAVIA la polizia è brutal¬ 
mente intervenuta ieri contro 
una manifestazione studentesca. 
Circa quattrocento giovani si 
erano dati appuntamento nel po¬ 
meriggio dentro l'Università per 
manifestare a sostegno delle oc¬ 
cupazioni delle facoltà di Biolo¬ 
gia e di lettere. Scandendo slo- 
gans in favore della democra¬ 
tizzazione della Scuola e contro 
l'autoritarismo, i giovani hanno 
attraversato senza incìdenti le 
vie del centro. Giunti davanti 
alla Prefettura difesa da centi¬ 
naia di poliziotti in assetto di 
guerra, improvvise sono iniziate 
le cariche: violentissime, ripe¬ 
tute. 

Si sono avuti parecchi feriti 
e contusi da entrambe le parti: 
uno studente. Cesare Colombo, 
è stato ricoverato al Policlinico 
in condizioni preoc«mpanti. I/or 
dine di attaccare proditoriamen¬ 
te la pacifica manifestazione è 
stato dato dal questore in per¬ 
sona. Per tutta risposta, alla 
fine degli scontri, gli studenti si 
sono asserragliati dentro l'Uni¬ 
versità dichiarando Voc<rapazio- 
ne totale. I-a tensione è grandis¬ 
sima. data la minaccia di nuove 
violenze «ia parte delle forze 
di P. S.: lo stesso Corpo acca¬ 
demico. che si è spesso distinto 
per l'ottusità e l'autoritarismo 
di gran parte dei suoi membri, 
potrebbe richiederne l’inter 
venta. 


Dibattito 
sul Congresso 
del PCI 

Alla Casa della Cultura si è 
svolto ìen sera un dibattito sul 
tema : < La sinistra italiana e 
il XII Congresso de! PCI ». Vi 
hanno preso parte il compagno 
Gerardo Chiaromor.te. della di¬ 
rezione del PCI. Domenico Ce 
ravolo della direzione del PSIUP. 
Enrico Manca, della direzione 
del PSI. il vice segretario drt 
PRI Claudio Salmoni e rappre¬ 
sentanti di varie riviste politi¬ 
che. Pubblicheremo il resoconto 
del dibattito nella nostra el 
rione di domani. 
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Ipotesi e 
illazioni 
sulla politica 
cinese 

«Relazioni internazionali» e «Jeune Afri- 
que » cercano di rispondere alla domanda che 
tutti si pongono: che cosa vuole la Cina? 


Sono apparsi nei giorni 
scorsi diversi scritti, con lo 
intento comune di trarre 
alcune indicazioni sugli 
orientamenti della politica 
estera della Repubblica po¬ 
polare cinese, alla luce del¬ 
l’incidente sull’Ussuri e di 
altri latti meno clamorosi. 
Fra gli altri, un articolo 
del n 9 10 di Relazioni In¬ 
ternazionali, a sigla AMO, 
quinto di una sene sulla 
Cina, e uno su Jeune Afri- 
q ue, n- 425, di Claude Feuil- 
let. 

Il primo di questi arti¬ 
coli elenca cinque « opzio¬ 
ni *, alcune delle quali — 
come il lettore vedrà — 
estremamente aberranti e 
crediamo poste quasi per 
esaurire la gamma di ogni 
anche più astratta ipotesi, 
o scelte possibili per la 
politica estera cinese Pri¬ 
mo: « restare nell’isolamen¬ 
to di adesso », cosa che non 
sarebbe « incompatibile con 
fatti bellici contro l’URSS 
o qualsiasi altra potenza, 
Stati Uniti compresi, pur¬ 
ché abbiano portata limi¬ 
tata ». Secondo: « muovere 
la guerra vera alI'URSS »; 
ma in questo caso « la Ci¬ 
na sarebbe rapidamente 
abbattuta ». Terzo: « intesa 
a lungo termine con Wa¬ 
shington in funzione anti¬ 
sovietica ». Il costo di que¬ 
sta opzione sarebbe, dice 
l’articolista, molto alto, poi¬ 
ché implicherebbe « il com¬ 
pleto ripudio della Rivolu¬ 
zione, del marxismo, della 
lotta all’imperialismo, etc .. ». 
Quarto, la scelta che lo 
autore di Relazioni Inter¬ 
nazionali considera più pro¬ 
babile e che chiama « il 
grande gioco triangolare »; 
vale a dire, un gioco alter¬ 
no di accostamenti e di¬ 
stacchi, volta a volta, con 
l’URSS e con gli USA. 
Quinto, la riconciliazione 
con l’URSS. Evidentemen¬ 
te, le scelte così elencate 
sono profondamente diver¬ 
se, e coprono in pratica 
quasi tutta la gamma del 
possibile. L’autore dell’ar¬ 
ticolo preferisce, come si 
è accennato, l'ipotesi del 
« grande gioco triangola¬ 
re », cioè di una Cina non 
impegnata in modo perma¬ 
nente nè al fianco del- 
l’URSS nè, ancor meno, al 
fianco degli Stati Uniti, ma 
che si ponga invece come 
terza grande potenza mon¬ 
diale, intrattenendo con le 
altre due un rapporto di 
equilibrio continuamente 
rinnovato. 

Come si può giungere a 
tale condizione’’ L’autore 
in primo luogo sgombra il 
campo dall’idea di un con¬ 
flitto a oltranza fra Cina e 
URSS (che si risolverebbe 
con la fine della prima ma 
a un altissimo costo per 
la seconda), in base a due 
considerazioni: prima, che 
l’URSS non ha e non può 
avere « la mentalità di Hi¬ 
tler », quindi non può vole¬ 
re la guerra preventiva 
contro la Cina; seconda, 
che da parte cinese non si 
può veramente adottare la 
idea del Lebensraum. la 
teoria secondo la quale è 
necessario acquistare « spa¬ 
zio vitale » per assicurare 
migliori condizioni di vita 
al proprio popolo. 

Quanto all’idea di una al¬ 
leanza fra Cina e USA, lo 
autore giudica « cattivo po¬ 
litico chi, per troppo prag¬ 
matismo e cinismo, per 
troppo ridimensionare l'i¬ 
deologia. sottovalutasse il 
costo politico di questo 
ipotetico voltafaccia del 
maoismo, da tremendo di¬ 
struttore del capitalismo a 
suo partner, da accusatore 
a zelatore della distensio¬ 
ne kruscioviana... ». 


Una lettera del 
compagno Macaiuso 


« Caro D.rettore. 

nei giorni „>.or-i. " 1 Ui.ta ” 
Don ha potuto pjb0..care .! re¬ 
soconto del.a di-euSs.oie svolta¬ 
si alla Camera, yj ,n.zat. .a 
del compagno Corgm e d. a.:.-, 
parlamenta'-, de. PCI e de. 
PSIUP a proposto de.la frara 
de] monte San Mart.r.o a Lecco, 
che ha seppeu.to e uccisa sette 
emirati calabresi e fer.to gra 
veniente aitri tre La vicenaa 
non può essere eois-derata ch-u 
sa, archiviata, come vorrebbe il 
governo, perché questa e certo 
una delle pazme P’U vergognose 
della storia deL'Itaha de! benes¬ 
sere. cioè cap.talista e di centro 
sinistra. 

Dopo ia frana, credo di non 
essere stato il solo, nel paese 
di Felice Riva, a dubitare che. 
ancora una volta, per i poveri 
’’ giustizia non sarà fatta ”: ho 
voluto, alla Camera, seguire la 
discussione per sapere come i 
nostri governanti avrebbero pia¬ 
nificato il fatto che il s ndaco 
de di Lecco non è ancora m car¬ 
cere e il prefetto di Como è 
ancora prefetto, e come mai I 
ét di Lecco al Consiglio convu- 


L’articolo di Jeune Afri- 
que sostiene invece che la 
Cina ha « sotterralo, prov¬ 
visoriamente, l’ascia di 
guerra contro l’imperiali¬ 
smo americano », per con¬ 
centrare tutte le sue forze 
nel dissidio con l’URSS: 
« Mao Tse-tung ha scelto: 
la lotta contro il revisioni¬ 
smo sovietico è oggi l’o¬ 
biettivo principale del go¬ 
verno cinese. Quella contro 
l’imperialismo • americano 
può attendere ». 

Claude Feuillet non pen¬ 
sa dunque a una stabile 
convergenza fra Cina e 
l SA, bensì a un accantona¬ 
mento dell’avversario ame¬ 
ricano per far fronte al- 
l'URSS. Non senza, tutta¬ 
via — e non sarebbe pos¬ 
sibile altrimenti — l'insor¬ 
gere con gli Stati Uniti di 
un nuovo rapporto: qual¬ 
che cosa meno di una al¬ 
leanza, ma qualche cosa più 
di una tregua. Questo au¬ 
tore infatti cita il manca¬ 
to incontro di Varsavia dei 
diplomatici cinesi con l’am¬ 
basciatore americano Stoes- 
sel, come qualche cosa che 
prima o poi si farà, c per¬ 
metterà ai cinesi di pro¬ 
porre agli Stati Uniti una 
relazione sulla base dei 
« cinque principi della coe¬ 
sistenza pacifica ». 

Nell’articolo è citato an¬ 
che un apprezzamento, da 
parte dell’agenzia Nuova 
Cina, del « realismo » di 
Nixon; e così pure uno 
scritto del Christian Scien¬ 
ce Monitor che descrive la 
Cina come « sbarazzata del¬ 
la influenza russa e arbi¬ 
tra delle sue future allean¬ 
ze », e Nixon come « libero 
dei suoi movimenti nei rap¬ 
porti con la Cina ». 

Al contrario, osserva lo 
articolo, il tono dei com¬ 
menti sovietici sulla Cina 
è amaro, e rivela l’impres¬ 
sione che sia molto diffici¬ 
le poter ristabilire i rap¬ 
porti fra i due paesi. Se¬ 
condo Feuillet, il nazionali 
smo è uno dei caratteri es¬ 
senziali della politica cine¬ 
se, e « di conseguenza », 
Pechino persegue la politi¬ 
ca estera degli imperatori, 
e si circonda di Stati tam¬ 
pone. 

In realtà l’articolo di 
Jeune Afrique non distin¬ 
gue con sufficiente chiarez¬ 
za fra l’ipotesi di una poli¬ 
tica estera cinese piena¬ 
mente autonoma, e l’ipote¬ 
si della riconciliazione con 
gli Stati Uniti. Attribuisce 
tuttavia all’URSS una par¬ 
te rilevante della respon¬ 
sabilità per la rottura con 
la Cina, citando sia Kru¬ 
sciov, che il 20 giugno 
1959 denunciò il « patto 
atomico cino-sovietico », sia 
« l’ambasciatore dell’URSS 
a Pechino, Cervonenko », il 
quale, < quando la polemica 
diventa pubblica fra i due 
paesi, consiglia al suo go¬ 
verno di prendere misure 
draconiane: nel luglio 1960, 
Mosca richiama i suoi tec¬ 
nici dalla Cina e annulla 
tutti i contratti commer¬ 
ciali con questo paese. Ri¬ 
troveremo Cervonenko am¬ 
basciatore dell’URSS a Pra¬ 
ga nel 1968 ». 

Le ipotesi formulate nei 
due articoli citati, alcune 
delle quali chiaramente in¬ 
sostenibili, si collocano nel 
quadro degli interrogativi 
che presso molti osservato¬ 
ri solleva la carenza evi¬ 
dente di una linea definita 
di politica estera da parte 
cinese. Le abbiamo riferi¬ 
to perchè i nostri lettori 
non sono certo estranei al¬ 
la problematica relativa 
agli sviluppi della politica 
cinese. 



Il divo francese risponde sul caso Markovic 


110 DOMANDE A DELON 
MENTRE SI A ì f VICINA 
IL TURNO DI NA THALIE 

L’interrogatoriofiume condotto dal giudice — De Gaulle difenderebbe 
Pompidou che qualcuno ha coinvolto nel giallo 


Nathalie Delon sale in macchina ati'uscita di un locale romano, tn questi giorni, terminate le riprese del film « Le sorelle » 
torna a Parigi dove l'attende un interrogatorio davanti al giudice per il caso Markovic. 


Dal nostro corrispondente 

PARICI. 13 

Dclon è di nuovo la « v ed et 
te» del ia->o Markovic Da ieri 
l’attore — cui le principali ri 
viste francesi avevano dedica 
to questa settimana le loro 
copertine e amine biografie — 
risponde ad un questionario di 
centodieci domande preparato 
dal giudice istruttore Datarci 
WH’mtervallo di mezzogiorno 
1 giornalisti gli hanno chiesto 
come procedeva l’interrogatorio 

« In generale — hi risposto 
Delon — si tratta eli un inveii 
tarlo di un certo numero di 
questioni già prese in conside¬ 
razione nei precedenti interro 
gatori 

Quanto a Nathalie. invitata 
a deporre il prossimo 24 mar 
7o. l’attore ha detto: « N’on so 
tosa esista a carico di Natila 
ho neirincartamonto del giudi 
te Pntard Ma il giudice lo sa 
lenissimo e interrogherà No 
thalie in funzione di quello che 
egli si e di quello che vuole 
sapere ». 


Anche il giudice istruttore e 
stato interrogato dai giorn ili 
sti Ila detto «Anche se Ik*!on 
fow realmente impili ato in 
questo affare non lo direblio 
L’attore si e dunque acconten 
tato di rispondere aMe mie do 
m inde aggiungendovi lommmti 
(K-rsonah Per esempio egli ha 
spiegato la lettera auusatrice 
di Slarkovic (spedita al fr.itel 
Io due giorni prima della sua 
comparsa) col fatto che la 
sua defunta guardia del corpo 
era un chiacchierone, un mito 
mane » 

11 giudico istruttore gh ha 
parlato di ricatto" al che Delon 
avrebbe risiiosto: «Nella mia 
vita non c’e materia i>er i ri 
(attatori. niente che potesse 
permettere a Markovic di ri 
cattarmi Del resto ncU’ambien 
te del cinema la morale è mol 
to piu clastica che altrove . > 

Parallelamente a questo in 
terrogatono la stampa pa-igma 
non fin mancato di sottolineare 
alcuni aspetti nuovi del retro 
svena politico di questo affare 
Giorni fa, come si ricorderà. 


gh avvocati dell’ex gangster 
Marcantoni avevano chtsto al 
giudice istruttore di m'erro 
gare l’ev precidente del Con 
sigilo Pompidou e la consorte 
di questi I coniugi Pompidou 
erano dunque immischiati co 
ine tutti mormoravano da mesi, 
nel caso Markovic’’ E non era 
forse il generale De Gaulle a 
tirare le fila di questo affare 
nel momento in cui Pompidou 
si mhrav .1 pretendere alla cari 
ca di suo cuecc-ssore’’ 

Ebbene, martedì sera Pompi- 
dou e consorte sono stati In¬ 
vitati a cena dal generile e ia 
notizia e stata diffusa dagli 
organi ufficiali del regime qua¬ 
si a smentire una supporta tra¬ 
ma tk-golhana contro Lev pri 
ino ministro Pompidou D’altro 
canto il ministro della Giusti 
zia Cap.tant si è affrettato ad 
annunciare (he il corso della 
giustizia « non ha niente a che 
vedere coi tentativi di infanga¬ 
re il nome di un uomo > (Pompl- 
dou). 

Augusto Pancaldi 


PARLANO I VERI CREDITORI, GLI OPERAI DEGLI EX COTONIFICI VALLE SUSA 

Peggio di prima con i successori di Riva 

Il posto dell'industriale sperperatore è stato preso, con il beneplacito del governo, dall'ETI, una sigla che nasconde potenti società Un contratto di 
affitto che è un affare d'oro — I licenziamenti per ottomila e le riassunzioni per cinquemila — Più fatica, più tensione, più ricatti e meno salario 
Come si raffina la tecnica del profitto — Sul banco degli imputati l'ex padrone fuggito all'estero non dovrebbe essere solo 



f. p. 


Felice Riva in una foto di alcuni mesi fa 


Dal nostro inviato 

BORDONE DI SUSA, 13. 

CvsRiva: il vecchio binomio 
s'è scisso, « padron Riva » 
non e piu padrone, è pure 
finito in galera, sebbene in 
Oriente grazie a un passapor- 
to che nessuno sa spiegare 
perche gh era stato lasciato 
in tasca. « Era il minimo che 
potesse succedergli » commen 
ta un'operaia ancora giovane, 
graziosa, cappottino di panno 
rosso e foulard annodato alla 
gola Sta uscendo il turno, ì 
cancelli spalancati liberano 
frotte di donne e ragazze, bi¬ 
ciclette, foulards, un'onda d\ 
voci, di richiami, di battute 
scherzose. Sono le « sue » ex 
operaie, queste. Felice Riva 
non l'hanno mai visto m car¬ 
ne ed ossa eppure lo cono¬ 
scono bene, possono parlarne 
con piu ragione di chiunque 
altro. « Bisognerà vedere se 
in galera ce Io metteranno 
davvero e se ci resta » — fa 
una, e scuote il capo in un 
gesto di dubbio —: « Hai va¬ 
sto quanti santi protettori ha 
lui? » « Ci mancherebbe che 
non lo condannassero — in¬ 
terviene un'altra — con tutto 
quello che ha fatto! ». 

Le imputazioni 
maggiori 

Che ha fatto Felice Riva? 
Le imputazioni parlano di 
bancarotta fraudolenta, di sot¬ 
trazione dolosa di capitali. 
Ma bisogna venir qui, m val¬ 
le, fra queste montagne bel¬ 
le e avare, m questi paesi 
fatti di poche risorse, di emi¬ 
grazione e d'agricoltura pove 
ra, d’alluvioni e di « pendola¬ 
ri » per capire U vero signi 
fìcato di certe formule giudi¬ 
ziarie. bisogna ascoltare gli 
operai degli ex cotonifici Valle 
.Susa per sapere fino m fon 
do « cosa ha fatto » lo spre 
giudicato industriale milane¬ 
se. E' la stona di una lotta 
iniziata nel tarao inverno del 
'65, che non e ancora conclu¬ 
sa oggi, a quattro anni di 
distanza. Operaie e operai la 
ncordano bene, l'hanno vis.su- 


Due cattolici del «consenso» 


naie avessero, ccn c.nismo r: 
b-ttaite tributato ’ un ca.oro^o 
app'au=o ’ a questo sindaco La 
c,sc-.S' one e stata ...umiliante 
per mo-trare cosa e lo S‘a‘.o 
come macca.na d: c.as=e. ai ser 
v zio d. chi .-frutta i la.orato:, 
.mm.grati, con la stessa bruta 
1 :a con cui vengono sfruttati t 
acari 1 4mer.ca. e come que-ta 
-oc età v.ene moderata per far 
pazare i p ù poveri, v.tti.me del 
.o Sviluppo cap.tahstico. Cosa è 
.a v.ta di sette calabresi che 
nanr.o lasc.ato il loro paese e 
ai qua i "loro". i cap.talisti e 
i de. namo dato un lavoro? R.n- 
graz.anx» Iddio, tanto piu che la 
gente bene d. Lecco o di To- 
rro ha il fa-tid.o di avere que¬ 
sti cafoni fra ì p.edi. Cosa è la 
vita di -ette calabresi per u 
sndaco di Lecco e il sottose 
gretano Gaspan. entrambi cat¬ 
to’ ci de! ” condenso *’? 

Io non conosco questo sindaco 
de di Lecco, ma non è difficile 
capire ohe sia un uomo d'ordi¬ 
ne. uno che cita a memoria cir- 
co’ari e decreti, con tutte le 
carte m regola, rispettato negli 
ambienti della buona borghesia. 


c.rc-vd do d «* ma dai ben 

vamen’e. pe~ z,-.=t.ficare r.- 

1 -e per f;i- - noi .n pa-e 

p-’n-ait., onorato da. p-tt: i 

fi-.:o. Ga-03-. mette «Ato ucc.. 

e ui ba < 0.0 c .-re a..<_n/o 

zant M Coi- comuna e. 

sa -, idaco e noi :c„e p-o 

pc* qx. limi'i d Pa t-rmo 

cz’.i na p-ut-i'o ; ib *o c tare date 

?" o a s ? .-. are tv. cu*r-e 

ne ini -.o e a pi. sca- e 

e pryoco i del e ” no: fiche ’ 

-o—eobe E;., afferra ufiatt. 

ra-t. s. -. i .1 civt-e -e. pv- 

a. te-'a-i ab -ani, de. a ” Ca.-a 

che s ì .i epoca praced* ve. 

raiccczza .'trro.ivre r n 

de! rfe’ < -i ci.anra cou !a 

s a ig . y. it. ’67. c« p*Ti 

*.L-de ui ---cns e. ma r.on va 

ca-a de. a *r»rte d, Loco). E 

che -. ie’"’i"e eia >i d-ri 

n ca—tr< -e c , po-ta atiii--o 

.1 ta* o Ga-pa-, ha 

n ta «*_n7<re d. pe** colo 

’i r-'ii-v-jil.'a de u.-a-*-o 

ecito ere q io-:, ca ab-eu 

m lata con a r.mozo'e ti, ^i 

d-’l tajo** -e. coi fra ido'eiza 

viro -tat "vi -oc te-ta-i ma 

mas-o s a ,i epoca s-occt-^..a. 

s; b.;*in -il ,a-*rcn o** > 

airha .iz'a*/ vcr-o que=*o .un¬ 

ic-iiia segna az'.Tie era ptr.e 

t ’a optrj -e -1 f j f.-aia-e. 

ti a co che ave. a "nesso a 'oro 

rata a'ii pv-V**.ra crea la 

P-' la sp>c-c . a7.-r^ e-d i z a. u"a 

d'spovzioie ' ! do*m tor.o co¬ 

e;.s*er,za d abtazoi, ancora 

•- fa c.>*re zen*o. se «. fan 

munale gà atibio ai a’’oZd' 

o capate, uh cate a zona p u 

io nvr.re : (*.‘e ca.al't-i co 

per a i nvr zrat. " A-.-e-te do¬ 

.T/red'a’aT.c.Ve espo-ta a! pe 

-*rt*.: ad a’ozz.a--. ''pagano 

vuto -ert.rlo. que-to Gas-nar: 

rieoo. ré ma. era s* -.che 

1 fr*i a p-op" c*ar o! m .na 

Lui è uno del Mezzo; orno ui 

-ta ass -temi aurora a’, fre 

asa cos*- i ta .1 na zoia fra¬ 

.ibruz 2 e-c un : p co prodot’o 

di dira e-ecuz one eoa::,.a ad 

no va 

de! sottobosco mer.d orale de’’a 

o*d r.nze s ndac3li a, sgom- 

Lo s; t -^-o Gasiar: ha affer¬ 

DC. che c.j-tifica tufo e tutti 

be _ o ” 

milo eoe duo d -a-tro. s; 

tranne q a?, merdona’i colpe- 

Se le co ; c «tamo co-ì per¬ 

=o"i ” -eq- s te .i favo-e di 

*.o’i di voice _.i tetto /.i ca-a. 

ché ma. il « odico noi e s; a to 

at"<ttai*e fa*r. g e. cnq.e a’ 

anche se rischiavano la Vita 

ancora neri iato non e s-ato 

'oggi d p-oi" t‘a dell I«titu*o 

orni ; o*ro 

nemmeno sospe-o da! c sie fui- 

a lionorriO per le Ca=e popo’3ri. 

Cosi il sottosegretaro ci ha 

z on’ ed e stato .n.eee app’au- 

noi anco'.a assegnati " Gl. a’tn 

informat' che i! s.idico ave*, a 

d.to dai de al Consig..o coma 

a! oggi saranno ’ reper.ti .m 

fatto tutto il suo dovere, dato 

naie d: Lecco? La domanda 

meti.atamente nel libero mer¬ 

che il 3 gema o '67 aveva ema¬ 

vorrei, a questo punto, rivol¬ 

cato " Perche tutto questa 

nato una o*d naiza " per lo 

gerla anche ai mag.strati di 

non è stato fatto p-.nu' 1 Ci vo¬ 

sgombero de"e pc-soie e de’.'e 

Lecco e di Como Tn que<to 

levano «ette mot per tiare una 

case della zona ”, Ma. successi- 

nostro paese, si va in carcere 

caia decente a eh: lavo-a loo- 


Vini da .a « ,a v~a e con 
tait, d -ai 9 

Q-C'*o "ne .v o ’. p'-o t-.m i 
c I-ecco Corre ... <o oggi g 
mm gru* nel e pe- 'rei q_.e 
-*i ce-'*-. S 

c reara in q _,-•-* coni."".! .ri 

fa-cia a. -/-..••amen* > C. m- 
ser.a e ai ’ .-v: ì. o- 11 eie 
r co-da i r.egr a \-r.-ca li 
p*ob ernia a ■•■e e-.-s.-e ' braio-to 
cin fo-za E d-t»>no f’-lo eoa 
n ù fo-za arche le ro-ire orza 
n zzazioi d. pa-t/.o le orgai z 
zaz on. s.adaca - ' del no-d pe* 
.mporre ai patirai . a. Com.r., 
e al zo.erno «o'.uz oni g u-te 
per tufi i prab'emi che pongono 
questi lavoratori srao’cati dada 
brami.tà di una po’it.ca che. 
mettendo al centro il profitto 
cap.tali.--t.co. sacrifica .ntere re- 
g om del Pae-e B sogna ror. e 
sciare questa po'it-ca con una 
lotta m tutti ì camp:, a! No-d 
e a! Sud. e con ni - -.«-ocs 
u.mtaria: e non bisogna consen¬ 
tire al padronato e al governo 
di far pagare di più a chi ha 
<u meno ». 


ta e la vivono giorno per 
giorno, nei reparti e in casa, 
per se stessi e per le loro fa¬ 
miglie. Le prime voci di crisi. 
1 salari che vengono pagati 
con ritardi sempre maggiori, 
v primi scioperi « perche il 
padrone pareva non capisse 
che noi il conto in banca non 
ce Dubbiamo e che dobbiamo 
mangiare tutti i giorni »; poi, 
un mattino, gli uffici del G’vs 
sprangano gh sportelli, non 
si parla piu di buste paga né 
di arretrati, e tutti ì tredici 
stabilimenti del complesso 
vengono bloccati dallo scio 
pero generale. 

Settimane, mesi di lotta a- 
spra, durissima, manifestazio¬ 
ni, famiglie alla fame, ten¬ 
sione, collera: una società 
spietata che nega il diritto 
al lavoro, ma dall’altra parte 
la forza della solidarietà di 
classe che non conosce limiti. 
Questa è anche una stona 
esaltante. Ci si batte a ol¬ 
tranza, nei paesi, nei consigli 
comunali, all'assemblea pro¬ 
vinciale Gli ojierai del Cvs 
picchettano in piazza Castello, 
davanti alla prefettura di To¬ 
nno, mentre Felice Riva di¬ 
chiara nelle sue interviste che 
sarebbe opportuno utilizzare 
Rnera come mezz’ala di punta. 

Il governo 9 « Anche allora 
— raccontano le operaie — 
c’era solo per assicurare l'or¬ 
dine pubblico ». In ottobre 
viene la dichiarazione di fal¬ 
limento Ottomila famiglie non 
ncevono salano da maggio, 
ottengono un acconto, solo a 
fine mese il curatore nusci 
ra a liquidare i salari mensili 
arretrati e gli operai una par¬ 
te dei loro debiti. Ma doma¬ 
ni 9 Sulla sorte di ottomila 
famiglie resta sospeso nei- 
rana un grosso, drammatico 
interrogativo- gli impianti ser¬ 
rano salvati? Chi li gestirà 9 
Sara garantita l’occupazione 9 
I sindacati, ì comunisti e al¬ 
tre forze politiche chiedono 
l'intervento dello Stato, che t 
Cvs passino sotto controllo 
pubblico, la costituzione di 
un Ente tessile nazionale 

Ma non se ne fa mente. I 
cotonifici Valle Susa sono un 
bel complesso, maremnan per 
lo piu moderni, manodopera 
altamente specializzata un 
boccone ghiotto, e piu d uno 
dei nostri grandi imprenditori 
ci ha già intravisto l'affarone. 
Figuriamoci se il governo gli 
mtralcerebbe i piani' Ci sono 
alcune proposte, poi compiare 
sulla scena I’Eti che con ia 
modestissima moneta di un 
miliardo e 360 mil.oni «i assi¬ 
cura il contratto d affrto dei 
Cvs fino a tutto il 1968 , con 
una successiva proroga al 30 
giugno di quest anno E ora 
Mieli ex Cvs sp.cca 1 .nseena 
Eti 

« Riva forse remerà in gale¬ 
ra. e gli sta bene, ma ai 
Cvs e peggio di pr.ma » — 
d.cono le operaie LE*i e una 
sorta di lega finanziaria i cui 
aff.l.a*» >i (iumar.o Montedi- 
son. Fiat. Sn:a, Pirelli. Medio¬ 
banca E credo sia abbastan¬ 
za per intuire il seguito Con 
la gestione pubblica proposta 
dai comunisti e da altre forze 
di sinistra si potevano porre 
le basi di uno sviluppo dei 
cotonifici Valle Susa e dello 
intero settore tessile program¬ 
mato secondo gh interessi del¬ 
la collettività, il governo in¬ 
vece ha manovrato perché 
l’industriale, sperperatore e 
imprudente, facilone, con trop¬ 
pi fronzoli per il capo, fosse 
sostituito da padroni awedu- 


EMANUELE MACALUSO . ti, puntigliosi, sensibili a una 


sola, sacra, rigorosa « passio¬ 
nacela »: quella del profitto. 

Racconta un operaio: « L’Eti 
ci ha licenziati tutti, senza 
liquidazione di anzianità per¬ 
che quella ce la dovrebbe da¬ 
re Riva e chissà se l’otterre¬ 
mo. Foi ci ha riassunti, ma 
solo il 70 per cento Prima la 
visita del medico per essere 
certi che stavo bene e potevo 
lavorare forte, m’hanno guar¬ 
dato e ascoltato da tutte le 
parti come fossi un cavallo 
da corsa; m un secondo tem¬ 
po l’interrogatorio fatto dai 
dirigenti- a me hanno chie¬ 
sto persino che giornale leg¬ 
gevo Quelli della commissione 
interna li hanno lasciati quasi 
tutti fuori ». 

« Nei nostro reparto — è 
una tessitrice che parla — ci 
siamo ritrovate la meta di 
quante eravamo prima. O 
sgobbare il doppio o andar 
fuori dei piedi. Hanno chiuso 
gh stabilimenti di Pianezza e 
di Trecate perché non li con¬ 
sideravano convenienti, a noi 
hanno tolto il cottimo, il com¬ 
penso del 5 per cento per il 
mancato cottimo, gli incentivi 
di macchina, anche il premio 
aziendale e stato ridotto. Ci 
hanno presi tutti per la gola 
ricattandoci uno per uno con 
la minaccia della disoccupa¬ 
zione ». 

Operai 
alla frusta 

Meno manodopera (da 8 mi¬ 
la a circa 5 mila unita), meno 
salano (1 qualificati di se¬ 
conda categona non supera¬ 
no le 70 mila lire, le tessitri¬ 
ci a orano normale sfiorano 
appena le 60 mila», piu fati¬ 
ca- nello stabilimento di Bor- 
garo da 40 a 44 carde per ad¬ 
detto, a Collegllo da 12 a 16 
telai, a Rivarolo da 8 a 16 
Sono fior di profitti in piu 
per la nuova gestione, utili e 
miliardi. Ma l'Eti non investe 
una sola lira r.eH'ammodema- 
rr.ento degli impianti. In qual¬ 
che reparto n sono macchi¬ 
nari che nsalgono all inizio 
del secolo, carde e telai da 
museo della tecnologia ir.du- 
stnale, e lEti, che e solo af- 
fittuana. non li sostituisce* 
la sua unica preoccupazione 
e sfruttar!, al massimo, che 
significa aurr.er/are i ritmi, 
rr.euere alla frusta gh operai, 
trasformarli ,n allucinanti to¬ 
po!. cavare da! sangue e dal¬ 
la sai ara dei lavoratori quel 
erra le carde e : vece.-.i telai 
r. m r.e«ccr.o piu a dare Chi 
rei r<g_e se ne vada pure 

N.tr/e re.nv-«tirr.er.*: arche 
t> rr.-t I E'i vuol cogl.ere tu: 

* ir/era 1 occas.ur.e d'oro of¬ 
ferta.e da.la « cr.si Riva » 
Mira ad acquistare 1 Cvs e li 
vuole al prezzo mimmo- ha 
offerto poco piu di 7 miliardi 
per un patnmon.o valutato 
oltre i 40 Non basterebbero 
i r.epnure a coprire le indenni¬ 
tà d: l:qu:daz*one della pas¬ 
sata gestione, il debito d: Fe¬ 
lice Riva coi « suoi » ex ope¬ 
rai tre miliardi e mezzo 
( senza contare il « bidone » 
da un miliardo all’Inps e ai 
dipendenti» che vengono solo 
al sesto posto nella graduato¬ 
ria dei crediti privilegiati E 
il governo 9 Sempre assente 
quando si tratta di porre un 
freno alle speculazioni della 
grande industria privata e di 
difendere i diritti dei lavora¬ 
tori . Ma i sindacati hanno 


rinnovato unitariamente la ri¬ 
chiesta di intervento pubbli¬ 
co, avanzano rivendicazioni 
per la condizione operaia, e 
la protesta cresce Forse per 
1 successori di Riva non sarà 
tutto facile. 

Dicono gli operati « Speria¬ 
mo che Riva abbia quel che 
si menta. Ma sul banco degli 
accusati non dovrebbe sedere 
solo » 

Pier Giorgio Betti 


I 70 anni 
del compagno 
Aldo Lampredi 

Un affettuoso mes¬ 
saggio di Longo 


Il (.ompagM) Vrio Lampredi. 
membro deila Comin.s«*one 
centrale di lontrollo del Par¬ 
tito. ha compiuto ieri 70 armi 
Nella ricorre nza il compagno 
Luigi Longo gli ha inviato 
questo messaggio. < Caro Lam 
predi, nel g.omo del ilo 
70’ compleanno ti g.-mgauo gu 
auguri piu afTettuO' e fraterni 
del Comitato certrale. ci tutto 
il Partito c quelli. part’.LO'ar 
mente calorosi m-c. ptr-onal: 
Insieme, infatti, abbiamo Vis¬ 
suto anni di lotte ere sono state 
decisive r.on solo per la for¬ 
mazione e per la crescita del 
partito ma che cecs/.e «ero 
state arc-e per la s*cna ;:<.ssa 
del ro-tro Pat-se E‘ un bel 
traguardo q-ello ere ogg: rag 
giungi con lo «v-ra Garc.o 


pol.tico ed t.nt^ia^rro per la 
causa del «o> .a..«mc- ere -—a' 
ti har.ro a ma ".donalo i-i tra: 
ta. da qua.-io rei 1921 ctra«ti 
nelle nostre file d. quasi 
mezzo secolo di rrù.z.a r.»o- 
luzioiaria 

» Noi conosciamo bere la tua 
v.ta cfc combattente n.o.^z.o 
nar.o ma - bene ricordarla 
arene ai p.u giovani E tee 
rcordare i «ette a--.: di *e 
trascorsi rel.e galere fasr.'te 
per una condanna del 
naie speciale la t,a par?-': 
paz.cr.e corre ve’riri a ’a 
lotta delle fcr-zve .—errar > 
r-a’.i m terra c. rr-acra • jo 
lavoro reìì appera'o dei Par¬ 
tito. corre m>! *a— e f-vo e e 
ci.r.Zente prova*i «n >■*■»! *. •'/ 
q-anco s*. lavora, i -r.’a - ù 
cma e 'pC’ta i .-’z»_*a Hai 
c.refo la \**a pa— zana -uq 
Fr._l:. nel f.urv r-iio " £ _r~ A - 
z ora e c-1 \e."i*o » poi q_a’e 
m.c-rtro ce. cvr-indo gcr-era’a 
cel Ccux» * oVviar ce"a li¬ 
bertà a evolve "io n q_C'*o in¬ 
carico comp.*. d: eczezonaV 
. riporta nza 

«Dopo la Lucrar cme. impe¬ 
gnato m crT-rer*. setter de! 

1 atl:v :a dei Pa.m.lo e cor, ci 
versi mear chi. se. staro sempre 
un eserrp.o per t_tti ci d ’e- 
game con 1 ctt.vva de! pan/o 
ere non conosce fat.ca c- una 
rrcxf e - :.a ere sa e etrrre psrrre 
1 .r.teres-e della nostra eau«u 
al di sopra del’-» rostro re¬ 
sone Ed ancora oggi set sem¬ 
pre con roi atuvamerte im¬ 
pegnato rei comune lavoro In- 
s.eme al saluto e all augurio 
e anche un grame che ti ri¬ 
volgo a nome di tutto il par¬ 
tito Con affetto fra terso. 
Luigi Ungo ». 
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Sotto l'incalzare dell’iniziativa sindacale 

La Pirelli si dichiara 
disposta ad attuare 
la «settimana corta» 

Un comunicato del sindacato CGIL • Il vero significato e i limiti della 
« offerta » del monopolio della gomma — Un nuovo episodio della 

lotta in corso alla Confindustria 


Il consiglio di amministrazione della PI- 
redi ha deciso di proporre al sindacali una 
trattativa per attuerò negli stabilimenti del 
gruppo la settimana di cinque giorni lavo¬ 
rativi, la riduzione dell'orario di lavoro set¬ 
timanale a parità di salarlo, l'orarlo unico 
per gli Impiegati della sede, nuove assun¬ 
zioni, lavoro a tempo parziale per le 


donne, facilitazioni per I lavoratori studenti. 
La società si propone di realizzare queste 
misure, che II sindacato e I lavoratori giu¬ 
dicano Insufficienti, attraverso una migliore 
utilizzazione degli Impianti e con una « mag¬ 
giore copertura di mercato ». 

Nel merito il SILG CGIL ha diramato Ieri 
la nota che qui sotto pubblichiamo. 


Anche se le « offerte » della 
Pirelli non sono poi così cla¬ 
morose come la stampa pa¬ 
dronale vorrebbe farle appa¬ 
rire, rappresentano un fatto 
di rilievo. Per la riduzione 
dell'orario di lavoro, le pro¬ 
poste del monopalio della 
gomma sono tali da susci¬ 
tare le più legittime diffiden¬ 
ze del lavoratori interessati, 
tanto è vero che per l turni¬ 
sti si tratterebbe In defini¬ 
tiva soltanto di una riduzio¬ 
ne di mezzora alla settimana. 
La dichiarata intenzione di 


11 Comitato centrale del 
PSIUP ha concluso ieri i suoi 
lavori approvando all'unanimità 
un documento politico centrato 
■u tre temi: « il valore e il 
significato delle lotte operaie, 
contadine e studentesche ». il 
udizio sul congresso del PCI, 
problema della NATO. 

Sul primo punto, il documen¬ 
to del PSIUP all erma che le 
lotte « hanno contribuito in 
modo determinante a far fal¬ 
lire sul nascere il governo 
Rumor e ad accelerare la crisi 
generale del centro-sinistra. 
Per la sua politica, che im¬ 
pedisce una risposta positiva 
alle rivendicazioni dei lavora¬ 
tori e dei giovani, il centro¬ 
sinistra oscilla fra opposte ten¬ 
denze. manifesta velleità rifor- 
jniste che s'mtrecciano con 
tentazioni autoritarie. E' ormai 
diventato sistematico il ricorso 
ai metodi dellir.timidanone c 
delle repressioni violente, an¬ 
che con l'impiego delle armi 
da fuoco dr. parte della po¬ 
lizia ». in questa situazione lo 
impegno rii tutto il movimento 
operaio deve essere < di far 
rientrare ogni tendenza autori¬ 
taria. impedire l'uso della vio¬ 
lenza poliziesca, esigere effi¬ 
caci misure contro le provoca¬ 
zioni dell’estrema destra e le 
manovre reazionarie, far fal¬ 
lire il disegno riformistico 
per gli obiettiva che si pro¬ 
pone. Ne esistono le condi¬ 
zioni per l'origine la natura 
classista del nostro partito che 

10 rendono refrattario alle lu¬ 
singhe riformistiche: per la 
grande forza del PCI e per il 
suò legame alle lotte delle 
mascè; per la profonda co¬ 
scienza e combattività del la¬ 
voratori e dei giovani». 

Quanto al congresso del PCI. 

11 documento del PSIUP sotto¬ 
linea che esso. « nel suo gene- 
nle significato e nelle ampie e 
(tecnde articolazioni del dibat- 


utilizzare al massimo gli Im¬ 
pianti, d'altra parte, presup¬ 
pone la volontà di Intensifi¬ 
care ulteriormente lo sfrutta¬ 
mento della mano d’opera. 

A parte questi limiti e le 
Intenzioni della « società » è 
evidente che le decisioni an¬ 
nunciate Ieri al sindacati e 
alla stampa padronale devo¬ 
no essere jmste In diretto rap- 
jyorto con le grandi lotte uni¬ 
tarie sostenute vittoriosamen¬ 
te dal lavoratori del grupjx), 
i quali hanno conquistato fra 
l'altro un sistema di cottimo 


tito. ha dato un positivo con¬ 
tributo. proprio nella misura in 
cui ha sottolineato l'impor¬ 
tanza decisiva delle lotte sociali 
e del movimento reale al fine 
di creare un’alternativa poli¬ 
tica al centrosinistra ». L’im¬ 
pegno del PSIUP è « di at¬ 
tuare un sempre più stretto 
collegamento col movimento per 
qualificarne gli obiettivi nel 
quadro della strategia socia¬ 
lista e per garantirne lo svi¬ 
luppo unitaria sul piano poli¬ 
tico ». Da questo punto di vista 
occorre tener conto della crisi 
del centro sinistra, riconosciuta 
anche da alcuni dei suoi espo¬ 
nenti e di cui sono segno « non 
solo l’acutizzarsi delle fratture 
all'interno della DC ma anche, 
al di fuori di essa. 1 crescenti 
fermenti del mondo cattolico e 
i gruppi del dissenso che in 
esso maturino». Significativa 
la costituzione dell'ACPOL in 
quanto « denuncia la constatata 
incompatibilità delle forze la¬ 
voratrici cattoliche con la su¬ 
bordinazione a'.fegemonia della 
DC. Nel Pii si manifesta sem¬ 
pre p'ù apertamente la co¬ 
scienza del fallimento di ogni 
velleità riformistica, senza pe¬ 
raltro che emergano indica¬ 
zioni politiche alternative, men¬ 
tre. per di più, il ricatto social¬ 
democratico delle fratture che 
inevitabilmente ne domereb¬ 
bero blocca ogni possibile ri- 
meditazionc ». 

Sulla NATO, infine, il docu¬ 
mento del PSIUP afferma che 
t è diretto impegno c interesse 
del lavoratori italiani svilup¬ 
pare la lotta più decisa contro 
u prolungamento del Patto 
atlantico e contro gli impegni 
della NATO, per la costruzio¬ 
ne di un nuovo internaziona¬ 
lismo che leghi nell'azione co¬ 
mune antimperialista e antico¬ 
lonialista le forze progressiste 
nel Mediterraneo, nell Europa, 
nel mondo ». 


finora unico In Italia • un cot¬ 
timo collegato alla dinamica 
del salarlo e della contingen¬ 
za con la possibilità di con¬ 
trollarne t tempi e di Inter¬ 
venire netta formazione delle 
tabelle. Senza quelle aspre 
battaglie, senza la mobilitazio¬ 
ne del lavoratori, certamente 
la Pirelli non sarebbe diven¬ 
tala cosi ap/iarcntemente « li¬ 
berate ». E va dello fra l'al¬ 
tro che II monopollo della 
gomma non è disposto a rega¬ 
lare niente a nessuno, ma agi¬ 
sce unicamente per accrescere 
ulteriormente 1 propri profitti 
risultati già enormi nel 1968 
(1900 milioni di utile netto di¬ 
chiarato). Ciò non significa 
tuttavia che il « gesto » della 
Pirelli non avrà ripercussioni 
sul complesso dell'Industria 
nazionale. 

Deve essere affermato In¬ 
tanto che le decisioni della 
società Pirelli dimostrano la 
giustezza delle rivendicazioni 
generali di un Incremento del- 
l'occujMzlone e di una effet¬ 
tiva riduzione dell’orario di 
lavoro c della settimana cor¬ 
ta. a ilarità di salarlo, rtbadlta 
proprio In questi giorni dal se¬ 
gretario generale della CGIL, 
on. Novella: esse dimostrano, 
cioè, che non si tratta di ri¬ 
chieste astratte e demagogi¬ 
che, conte si sono affrettati ad 
affermare alcuni commentato¬ 
ri padronali, ma di Istanze 
che partono dalla realtà del¬ 
l'Industria italiana e dal suo 
sviluppo produttivo e tecno¬ 
logico. Sotto questo profilo 
appare quindi assolutamente 
chiaro che conquiste di gran¬ 
de portata sociale come quel¬ 
le dell'aumento degli organici 
e della riduzione dell'orario, 
anche In rapporto all'aumento 
incessante del ritmi di lavo¬ 
ro, sono possibili nella gene¬ 
ralità del settore industriale 
e in primo luogo nel maggiori 
complessi dell'IRI, della FIAT 
c della Montedlson. In secon¬ 
do luogo è chiaro che /’« esem¬ 
plo » della Pirelli significa an¬ 
che un’altra cosa e cioè che 
il padronato italiano può age¬ 
volmente sopportare anche la 
richiesta ormai generalizzata 
di un sostanzioso aumento del¬ 
le retribuzioni, non soltanto 
collegato al superamento del¬ 
le a zone salariali » ma alla 
realtà delle singole aziende. 

Questo vuol dire che i sin¬ 
dacati e i lavoratori hanno 
avanzalo rivendicazioni giu¬ 
ste e realistiche e che l’azione 
unitaria per conseguire gli 
obiettivi indicati sarà ulte¬ 
riormente rafforzata in tutte 
le fabbriche. 

Ma il tt colpo » della Pirel¬ 
li significa anche che la guer¬ 
ra tra i padroni, come è sta¬ 
to definito lo scontro in atto 
all'interno della Confindustria 
fra i « giovani industriali » ca¬ 
peggiati da Leopoldo Pirelli e 
il gruppo che fa capo a Co¬ 
sta. ha registrato un altro 
episodio di rilievo. Significa 
in altri termini che gli « m- 
dustriall moderni » guidali dal 
presidente della Pirelli, non a 
caso presentato ieri da un 
giornale padronale come un 
uomo della a generazione di 
mezzo », sono decisi a scalza¬ 
re il vecchio Costa c i suoi 
più stretti collaboratori dal¬ 
la direzione della Confindu¬ 
stria, presentandosi anche sot¬ 
to la reste regli a innovatori » 
e dei « progressisti ». 

Queste cose ovviamente non 
sono nuove. Noi stessi abbia¬ 
mo rilento fra i primi parec¬ 
chi giorni or sono che lo 
scontro all'interno della mas¬ 
sima organizzazione padronale 
stara assumendo proporzioni 
e forme non più riconducibili 
ad un normale scambio di 
battute, facendo anche il no¬ 
me delt'ing. Pirelli come pro¬ 
babile successore di Costa. E’ 
comunque interessante che la 
situazione stia rapidamente 
maturando, sotto l'incalzare 
dell'offensira operaia 1 la¬ 
voratori. tuttavia come ha det¬ 
to Sorella a! Consiglio gene¬ 
rale della CGIL, non sceglie¬ 
ranno tra padroni « moderni » 
e padroni « retrogradi t. ma 
respingeranno a con la lotta 
tutti i tentativi di integrazio¬ 
ne dei lavoratori alle politiche 
e alle scelte del capitale mo¬ 
nopolistico qualunque sia la 
veste sotto la quale si presen¬ 
tano ». Le grandi battaglie in 
corso nel Paese, che impegna¬ 
no c mobilitano milioni di la¬ 
voratori nelle fabbriche e nel¬ 
le campagne, rappresentano 
del resto la dimostrazione più 
chiara che le affermazioni del 
compagno Sorella rispecchia¬ 
no una realtà che è peculiare 
della situazione italiana e che 
dere far riflettere anche quel 
padroni e quel politici t quali 
credessero di poter imbriglia¬ 
re il movimento operalo in 
un disegno paternalistico di 
a centro-sinistra » alla cut ba¬ 
se starebbe In ogni caso la 
ricerca del profitto capitali¬ 
stico e la razionalizzazione 
dello sfruttamento. 

Sirio Sebastianelli 


La risposta del sindacato 


« In relazione alia lettera che la Pirelli ha inviato ai sin- « 
dacati della gomma e alle commissioni interne, e clic è stata " 
reclamizzata da alcuni giornali come grande iniziativa ' socia- - 
le" del gruppo, nell'ambiente del sindacato italiano lavoratori Z 
della gomma (SILG) e della FILCEA-L'GIL si fa rilevare che “ 
quanto viene proposto per la settimana corta e la riduzione di » 
orario (lall'azìcritia. solleva problemi molto gravi sia in rela- ~ 
rione alla dichiarata volontà dell’azienda stessa di intensificare - 
al massimo l'utilizzazione degli impianti, sia in rapporto alle “ 
posizioni già conquistate dai lavoratori in materia di distrbu- - 
rione dell'orario settimanale (sabato libero) nonché per una Z 
•erte di altre questioni. “ 

Pertanto neU’incontro che la Pirelli propone ai sindacati - 
— dice un comunicato del sindacato — il S1LG-CGIL si prò- * 
•aiterà con la propria piattaforma, sia in ordine alla riduzione - 
dell'orario di lavoro e alla settimana corta, sia in ordine alle ~ 
altre importanti rivendicazioni che sono sul tappeto nelle varie - 
fabbriche del gruppo. Z 

Si sottolinea altresì nell’ambiente della FILCEA c del SILI» » 
come iniziative padronali di questo tipo, prese sotto la prcs- - 
rione delle grondi lotte in corso nel paese c nel tentativo di Z 
assorbire le spinte rivendicative interne nel gruppo, non nu- - 
sciraimo in ogni caso a fmare lo slancio dei lavoratori decisi Z 
a respingere ogni tentativo di eludere il soddisfacimento degli - 
obbiettivi sul salario unico, di contrattazione di tutti gli eie- Z 
menti del rapporto di lavoro e del potere del sindacato in fab- “ 
brica che si pongono in tutto il paese ». - 

Dal canto loro le sezioni sindacali CGIL, CLSL e UIL della 2 
Pirelli Bicocca hanno rilevato che il « manifesto » padronale — 
« espone temi rivendicativi posti da anni dai lavoratori o dalle Z 
rappresentanze sindacali mai risolti in azienda e tace di tutti z 
gli altri problemi scottanti c di attualità del gruppo ». La Fe- Z 
derchimici CISL infine critica sia il modo col quale le prò- z 
poste sono state avanzate sia il loro contenuto. » 


Il documento conclusivo 


approvato dal CC del PSIUP 


Alternativa unitaria 
e la crisi 


del centro-sinistra 


Il valore delle lotte — Impegno a fondo 
contro velleità autoritarie e disegni ri¬ 
formisti — Il contributo del PCI 


IMBARAZZATI MA CAPARBI «NO» ALLA CAMERA 


Document 



Una maggioranza ottusa respinge 
tutte ie richieste dei pensionati 

Si ammette l'ingiustizia del progetto governativo di punti decìsivi ma non si vuole emendarlo 


CGIL-CISL-UIL 
sui «direttivi» 
dello Stato 

CGIL. CISL e UIL conse¬ 
gneranno al governo un do¬ 
cumento unitario sui proble¬ 
mi «Idl’nlta dirigenza de'lo 
Stato. Lo hanno annunciato 
ieri Armato (CISL), Benve¬ 
nuti (UIL) e Arata (CGIL) 
al termine dell’incontro che 
hanno avuto ieri con il mi¬ 
nistro della pubblica animi- 



Bloccate le ambulanze C.R.I. 


E' in corso in tutta Italia lo sciopero del dipendenti della 
Croce Rosso per l'applicazione del regolamento organico e 
contro la minaccia di una riduzione degli stipendi. Le am¬ 
bulanze della CRI Ieri sono rimaste nelle autorimesse. A 
Roma 1 dipendenti hanno effettuato picchetti davanti allo 
autoparco di via Paclnolti e davanti al centro trasfusione 
sangue di via Ramazzlnt. Nella foto: l'autocentro della CRI di 
Roma bloccato; si nota a sinistra un t gippone > della polizia 


Primo bilancio della nazionalizzazione 

ENTRO IL ’72 

L’ENEL INVESTIRÀ 
2.639 MILIARDI 

A tariffe elettriche invariate si sono resi dispo¬ 
nibili 829 miliardi - La sorte degli indennizzi 


L'ENEL sta preparando la 
conferenza regionale dell’ener¬ 
gia in Toscana. Sarà un’occa¬ 
sione Importante per discute¬ 
re programmi e orientamenti 
dell'Ente, alla luce degli ob¬ 
biettivi della nazionalizzazione, 
anche perché in Toscana gli 
enti locali e i sindacati si 
stanno preparando a chiedere 
e presentare un quadro assai 
preciso della situazione. Un’al¬ 
tra occasione di verifica, an- 
ch’essa ormai prossima, è 11 
convegno che la FIDAE-CGIL, 
il sindacato dei dipendenti 
dell’ENEL, sta preparando 
con un dibattito aperto da 
mesi sul giornale di cate¬ 
goria. 

Due sono i risultati princi¬ 
pali raggiunti dall’ENEL do¬ 
po la nazionalizzazione: gli 
investimenti dal 1963 al 1967 
sono stati di 1.586 miliardi e 
corrispondono al 47,8 To (qua¬ 
si la metà!) di tutte le im¬ 
mobilizzazioni tecniche fatte 
in 50 anni dal gruppi elettri¬ 
ci privati. Entro il 1972 sa¬ 
ranno investiti 2.639 miliardi 
di lire. Le tariffe elettriche 
sono rimaste immutate al 
1961 nonostante la svalutazio¬ 
ne della moneta, il che vuol 
dire che in pratica sono di¬ 
minuite in prezzo reale. La 
nazionnlizzazione elettrica ha 
dato, dunque, risultati eco¬ 
nomici rilevanti anche se cri¬ 
tiche sostanziali debbono es¬ 
sere portate ad altri aspetti: 
la mancata modifica della 
struttura tariffaria, che è la 
stessa adottata dai monopoli 
elettrici; il permanere di 
strutture nell’Ente che gli Im¬ 
pediscono di funzionare in 
base alle nuove esigenze la¬ 
sciandolo oltretutto esposto 
al sottogoverno; la mancata 
istaurarione di un rapporto 
di « dare ed avere » con le 
forze politiche e gli enti di 
programmazione regionale. 

Questi temi, tuttavia, porta¬ 
no il discorso su aspetti più 
generali della nazionalizzazio¬ 
ne. Un'analisi degli effetti eco¬ 
nomici, assai ampia, è stata 
condotta dal Centro di studi 
di politica economica del PCI 
e pubblicata nel Bollettino 
CESPE di gennaio-febbraio. 
Vi si rileva che l'autofinan¬ 
ziamento degli investimenti è 
stato, nonostante il blocco del¬ 
le taritfe. di R29 miliardi di 
lire e questo spiega già qua¬ 
li enormi rendite spillassero 
i privati. L'ENEL ha fatto 
ricorso ai debiti, quindi, es- 


La presidenza e la direzione 
generale deUINAIL (istituto na¬ 
zionale assicurazione infortuni 
sul lavoro! sono state occupate 
ieri mattina dai dipendenti del¬ 
l’ente. L’occupazione è giunta a 
conclusione di uno sciopero pro¬ 
clamato il 10 marzo dalle tre 
organizzazioni sindacali per sol¬ 
lecitare lo sblocco delle delibera 
sui fondi integrazione di preti• 
rienza II nuoto regolamento è 
:n studio da ben tredici anni. 

I locali di tia IV Notembre 
sono stati occupati nella tarda 
mattinata da più di cento di¬ 
pendenti. Cartelli ed uno stri¬ 
scione con la scritta « occupa¬ 
zione » sono subito apparsi al¬ 
le finestre, mentre il portone 
principale teniva sbarrato. La 


senzlalmente per pagare gli 
Indennizzi alle aziende espro¬ 
priate. Nella prima metà del 
1968 1TSNEL aveva erogato a 
queste società 970 miliardi di 
lira: cosa ne hanno fatto? Le 
utilizzazioni sono state le più 
diverse ma chi si aspettava 
una politica di investimenti 
strategici, basati su lunghe 
prospettive, è rimasto com¬ 
pletamente deluso. 

La sola Montedlson ha In¬ 
camerato 351 miliardi di lire 
ma nell’industria chimica, che 
aveva bisogno di un muta¬ 
mento qualitativo ed in esten¬ 
sione, ne sono stati investiti 
solo 100. Gli altri sono an¬ 
dati a speculazioni nei setto¬ 
ri alimentare, della distribu¬ 
zione e in altri ancora. Abi¬ 
tuati alla gallina che fa due 
uova l gruppi ex elettrici han¬ 
no perseguito posizioni di fa¬ 
cile profitto; cosi mentre le 
industrie chimiche degli Sta¬ 
ti Uniti reagivano a una ri¬ 
duzione del 9% nei profitti 
con un’ondata di investimen¬ 
ti destinati a riportarle al¬ 
l’offensiva sui mercati mon¬ 
diali, la Montedlson non sa¬ 
peva far altro che darsi da 
fare per chiudere le piccole 
imprese chimiche ex Monte- 
catini che avrebbe dovuto tra¬ 
sformare. 

Non hanno operato meglio 
La Centrale e la Bastogi.Del- 
le aziende facenti capo al- 
l’IRI solo la SIP, col mo¬ 
nopolio tecnico del telefoni 
graziosamente regalatogli dal¬ 
lo Stato, ha investito molto 
sull'onda di rendite-profitti 
che somigliano tanto a quelli 
delle ex elettriche. La SME 
ha disperso i suoi finanzia¬ 
menti; si è rivolta al settore 
agri colo-alimentare ma senza 
prendere grosse Iniziative 
nuove. 

L’esperienza della naziona¬ 
lizzazione è positiva, dunque 
per la parte gestione statale 
(in linea generale) quanto de¬ 
ficitaria per l’uso fatto degli 
enormi indennizzi. Essa dice 
che le nazionalizzazioni posso¬ 
no giovare enormemente e 
che. tuttavia, è velleitario pro¬ 
porsi di raddrizzare le gam¬ 
be ai cani del monopolio pri¬ 
vato (oggi si parla di indu¬ 
striali saccariferi e farmaceu¬ 
tici) rimpinzandoli dì inden¬ 
nizzi. Dice anche che. cambia¬ 
ta gestione, bisogna mutare 
anche organizzazione, metodo 
e stile: mutamenti che allo 
ENEL rimangono da fare. 


vertenza interessa soltanto a 
Roma 20.11 impiegati ed a li¬ 
vello nazionale il numero sale 
a 10 000. 

Ieri sera poco dopo le 20 i 
dipendenti hanno abbandonato 
1 locali, in quanto stamane, si 
svolgerà un incontro tra i rap 
presentanti dei lavoratori e ì 
sottosegretari al lai oro e al te¬ 
soro. per stabilire lo sblocco 
della situazione resasi ormai in- 
sostemb-ie ed una soluzione ra¬ 
pida de.la vertenza. 

Comunque i dipendenti hanno 
già stabilito che. se le neces¬ 
sarie assicurazioni non saranno 
date, riprenderanno 1 a lotta, 
eventualmente con una nuova 
occupazione. 


Due sedute, ancora ieri, alla 
commissione Lavoro della Ca¬ 
mera dedicate aU’esame dei sin¬ 
goli articoli del progetto di leg¬ 
ge sulle pensioni. Lo scontro, 
verte sulla esigenza, da piu par¬ 
ti sollecitata, di modifiche an¬ 
che di fondo al progetto gover¬ 
nativo; esigenza cui si contrap- 
IHine una scelta iwlitica ed eco¬ 
nomica del governo, che tende a 
imjicdire ogni passo avanti ri- 
siietto alle intese raggiunte con 
i sindacati. Una scelta che ren¬ 
de improduttivo il lavoro della 
commissione, la quale peraltro 
ad ogni suo passo si trova con¬ 
dizionata dalie dichiarazioni re¬ 
se da Hrodolini al termine della 
discussione generale, e secondo 
le quali se il governo ha qual¬ 
che carta da giocare, o qualche 
altra lira da concedere, gioche¬ 
rà Luna e spenderà l'altra sol¬ 
tanto. all'ultimo momento, in 
aula. 

Gli clementi più negativi c- 
mersi nelle votazioni di ieri ri¬ 
guardano grandi masse di la¬ 
voratori, in particolare le don¬ 
no, gli operai, i braccianti. Dia¬ 
mo. qui di seguito una sintesi 
della situazione: 

DONNE — 1) La maggioran¬ 
za ha respinto gli emendamen¬ 
ti PCI-PSIUP per una parità rea¬ 
le del trattamento pensionistico 
delle donne con quello degli uo¬ 
mini: il centrosinistra ha difat- 
ti detto di no alla richiesta che 
le donne devono maturare il «li- 
ritto ni massimo della iiensione 
doixi 35 anni di contribuzione (e 
non 40); 2) Analogo diniego è 
stato opjiosto ad un emendamen¬ 
to che stabiliva per le donne 
già in iiossesso di pensione di 
vecchiaia la parificazione col 
trattamento riservato ai pensio¬ 
nati. cioè dando ad esse la in¬ 
tegrazione di 2052 lire sottratte 
alle donne con precedenti leggi. 

OPZIONE — Con il disegno 
di legge governativo viene di 
fatto vanificato il diritto del la¬ 
voratore a scegliere tra la i>en- 
sione calcolata sulle marche as¬ 
sicurative — vecchio sistema — 
e la pensione riferita alla re¬ 
tribuzione, perchè per le pen¬ 
sioni che maturano dal 1. gen¬ 
naio 1969 non viene applicato 
l'aumento del 10'» qualora ro¬ 
vente diritto opti per la prima 
ipotesi. La proposta di abolire 
questa assurdità è stata respinta. 

CONTRIBUTI VOLONTARI — 
Anche sulle pensioni derivanti 
da tali contributi non viene ap¬ 
plicato l’aumento del 10"°. Va 
notato che con la legge del mar¬ 
zo 1968 il prezzo di tali contri¬ 
buti fu aumentato del 15"°. Go¬ 
verno e maggioranza non han¬ 
no nemmeno voluto valutare 
questa patente contraddizione. 
Le donne, anche in questo caso, 
sono le più colpite. 

SCALA MOBILE — Netto no 
del govergo e della maggioran¬ 
za anche agli emendamenti, 
principali e subordinati, del PCI 
PSIUP sui criteri di calcolo del¬ 
la scala mobile per le pensio¬ 
ni. li ddl governativo l’aggancia 
all’aumento del costo delia vi¬ 
ta. le sinistre chiedono che es¬ 
sa sia riferita ali'incremento dei 
salari. Il compagno Rossinovich 
(che sul gruppo delie questioni 
concernenti donne e operai ha 
presentato gli emendamenti in¬ 
sieme con i compagni Suiotto, 
Pochetti e Tognoni) cifre alla 
mano ha dimostrato che l'INPS 
con gli scatti di contingenza in¬ 
camera maggiori contributi ri¬ 
spetto alia spesa prevista nel 
ddl per la scala mobile legata 
al costo della vita, pari ad un 
rapporto da 1 a 4 rispetto a ciò 
che darà ai pensionati. Se ac¬ 
colta la proposta PCI-PSIUP di¬ 
minuirebbe questo divario, mi¬ 
gliorando invece il trattamento 
dei pensionati. 

SALARIO-PENSIONE — Una 

pericolosa manovra s’è manife¬ 
stata ieri mattina su una delle 
parti più qualificanti della in¬ 
tesa sindacati governo: il dirit¬ 
to per i lavoratori di scegliere 
il periodo più favorevole per lo 
agganciamento del salario alia 
pensione. Su questo punto l’in¬ 
tesa sindacati-governo fissa, dal 
1“ gennaio 1976. la ricerca del 
triennio più favorevole degli ulti¬ 
mi 10 anni lavorativi, nei calcolo 
della retribuzione cui aggancia¬ 
re la pensione. Un emendamento 
del relatore Fortunato Bianchi, 
che U sottosegretario Tedeschi 
s’è precipitato ad accogliere, mi¬ 
ra a restringere il periodo a cin¬ 
que anni. 

Solo dopo l’intervento de» par¬ 
lamentari comunisti la questione 
veniva accantonata e la solu¬ 
zione del problema demandata a 
un comitato ristretto. 

BRACCIANTI — La proposta 
governativa al riguardo è total 
mente carente. Anzi, secondo il 
deputato de Pisicchio « il prov¬ 
vedimento peggiora le condizio¬ 
ni dei braccianti agricolo ». Co¬ 
statazione obiettiva, qualora si 
pensi che da decenni si protrae 
per i braccianti una ingiustizia 
previdenziale intollerabile, ingiu¬ 
stizia che i vari governi non 
hanno mai voluto affrontare e 
risolvere. I braccianti, oggi. ed 
anche con l’attuale ddl. matu¬ 
rano una pcn>:one pari ai mi 
nimi: e per giungere ai 40 anni 
di contributi necessari per a 
vere l'agganciamento al 74° del 
salario dovrebbero poter conti¬ 
nuare a lavorare fino al 2000 
circa. In pensione, insomma, do¬ 
vrebbero andare ad un'età o- 
scillante fra i 110 120 anni! 

Per evitare questa assurda 
sperequazione, il compagno Gra- 
meena. a nome dei deputati co¬ 
munisti e socialisti unitari, ha 
proposto: a) che, per i brac¬ 
cianti. ai fini del calcolo della 
anzianità contributiva, venga 
presa a base la data del primo 
periodo di contribuzione, indi¬ 
pendentemente dall'entità e dal 
numero dei contributi: b) che 
il mimmo (annuale) dì 51 con¬ 
tributi ffiornsli»n_ effettivi e 
figurati, sia considerato come 
anno solare intero di anzianità 
assicurativa: c) che coloro che 
non raggiungono neppure que¬ 
sto minimo (sono gli iscritti ne¬ 
gli elenchi speciali! deve esse¬ 
re garantita la possibilità di con¬ 


Previdenziali: oggi incontro tra le partì 

Occupata per alcune ore 
la direzione dell’INAIL 


tributi volontari, fino alla concor¬ 
renza di 51 giornate: d) che per 
la determinazione della retribu¬ 
zione annua pensionabile sono 
computate tutte le retribuzioni 
relative alle giornate di lavoro 
prestate nelle 156 settimane pre¬ 
scelte dal lavoratore, con rag¬ 
giunta delle giornate di contri 
buzione figurativa slattanti, sen¬ 
za alcuna limitazione. 

Il relatore Hiunchi, di fron¬ 
te a una documentazione inop 
pugnabilc. non se l'è sentita di 
pronunciarsi c si c affidato al¬ 
la decisione del Governo. 11 sot 
tosegretario Tedeschi s'è detto 
imbarazzato e cosciente della di¬ 
sparità di trattamento esisten¬ 
te. Tuttavia ha affermato che 


il problema per lui non poteva 
essere affrontato e risolto con 
questo ddl, e per questo s'è pro¬ 
nunciato contro gli emendamenti. 
Che una maggioranza codina ha 
bocciato. 

La maggioranza ha respinto 
infine anche gli emendamenti, 
svolti dall'on. Pelhzzari per le 
sinistre, all'articolo 12 che trat¬ 
ta del divieto totale o parziale 
di cumulo fra |>ensione e sala¬ 
rio. In particolare è stata re¬ 
spinta la richiesta, ispirata ad 
esigenze elementari di giustizia, 
di restituire ai pensionati quan¬ 
to trattenuto illegalmente in ba 
se alla legge del marzo 1968. 

Antonio Di Mauro 


nistrazione sen. Gatto. * Que¬ 
sta mattina — hanno dichia¬ 
rato i sindacalisti -- abbia¬ 
mo esaminato i problemi con¬ 
cernenti la struttura del rias¬ 
setto con le sue varie impli¬ 
cazioni ed ovviamente il col- 
legamento che ne deriva con 
l'onere finanziario ». Le or¬ 
ganizzazioni confederali han¬ 
no quindi sottolineato l’esi¬ 
genza che. per quanto ri¬ 
guarda l'onere complessivo 
deU’operazione. « si debba 
operare una verifica globale 
dell’incidcfiza. iniziando pro¬ 
prio da quei settori non sin- 
dacalizzabili come quello mi¬ 
litare e dei magistrati ». So¬ 
no stati inoltre esaminati 1 
problemi connessi ad una 
eventuale attuazione dell'arti¬ 
colo 16 della legge delega sul 
quale le confederazioni han¬ 
no ribadito la propria per¬ 
plessità 

« A proposito dei problemi 
della dirigenza statale negli 
incontri di questi ultimi gior¬ 
ni — hanno proseguito i sin¬ 
dacalisti — abbiamo esami¬ 
nato con il sen. Gatto la quo- 
stione connessa ad una ri¬ 
strutturazione della funzione 
dirigenziale. A tale riguardo 
abbiamo illustrato al mini¬ 
stro anche questa mattina 
una proposta che si colloca 
in termini alternativi rispet¬ 
to alla riorganizzazione at¬ 
tuale, giudicata un residuo 
della struttura autoritaria 
ereditata dal fascismo, per 
trarre frutto dalla esperien¬ 
za degli altri paesi come l’In¬ 
ghilterra e la Francia e da 
altri settori produttivi della 
vita economica italiana. 

€ Sulla base di una preci¬ 
sa convinzione che obiettivi 
di efficienza della pubblica 
amministrazione, tali da ren¬ 
derla competitiva rispetto 
agli altri settori del Paese, 
impongano allo Stato di av¬ 
valersi di altre esperienze dei 
settori della vita produttiva 
pubblica e privata del Pae¬ 
se. su questo argomento pre¬ 
senteremo entro un paio di 
giorni al governo un nostro 
documento unitario ». 


Denuncia dell'Alleanza 

I bonomiani votano 
contro i contadini 

Una dichiarazione dell'on. Di Marino 


m L’Alleanza nazionale dei contadini ha protestato per il 

- rifiuto della maggioranza di accogliere fondamentali richieste 
Z dei coltivatori: equiparazione dell'età pensionabile (60 c 55 

- anni, al posto dei 65 attuali) e equiparazione dei nummi 
“ alunno o 25 mila lire mensili. L'Alleanza rileva che « I depu- 
Z tati «iella Coltivatori Diretti (bonoimana) non hanno sostenuto 

- «luesta richiesta ma si sono limitati ad invocare l'equipara 
“ ziaie dei minimi a partire dal 1° gennaio 1976, proponendo 

- cioè il rinvio per altri 7 anni ». L’Alleanza chiama quindi tutti 
Z i coltivatori a far sentire la loro voce per rivendicare l'acco- 

- glimento delle loro richieste in occasione del dibattito in auto 
Z alla Camera previsto per la prossima settimana. 

“ 11 compagno on. Gaetano Di Marino, della commissione 

- Lavoro della Conierà, ha cosi commentato il dibattito che « 
“ è svolto ieri sugli emendamenti riguardanti i coltivatori diretti: 

- « Dobbiamo rilevare con rammarico che la nostra azione è 
Z ostata certamente compromessa dall’etteggiamento dei depti- 
; tati della Coltivatori Diretti (bonomiana) che hanno proposto 
Z il rinvio al 1976 dell’aumento dei mxiimi a 25 mila lire c 
” della equiparazione dell’età pensionabile. Noi non possiamo 

- assolutamente accettare una simile posizione che non tiene 
“ conto che i contadini non possono nè vogliono aspettare ancora 
Z tanti anni per la risoluzione di un problema vitale per l'ogn- 
Z coltura e i contadini italiani. Riproporremo in aula i nostri 
Z emendamenti e ci batteremo specialmente per quelli relativi 

- alla immediata equiparazione dei minimi, all’età pensionabile 
! e al riconoscimento del diritto pieno alla pensione di reverst 
» bilità per i superstiti dei coltivatori, sicuri che avremo l'ap- 
Z poggio delle grandi masse contadine ». 


La decisa loda dei lavoratori mette in crisi il fronte padronale 


Scioperi per le «gabbie» 
a Firenze, Borie Crotone 

Altri accordi raggiunti al Tubificio di Bari e alle Ferriere di Gio- 
vinazzo — Manifestazione e comizio unitari-"* nel capoluogo to¬ 
scano — Ovunque altissime percentuali di astensioni dal lavoro 


La lotta per l’abbattimen¬ 
to delle « gabbie salariali » 
ha registrato anche ieri 
compatti scioperi e forti 
manifestazioni unitarie che 
hanno visto la partecipazio¬ 
ne entusiastica di migliaia 
e migliaia di lavoratori. Ec¬ 
co una sintesi degli scioperi. 

FIRENZE — I lavorato¬ 
ri fiorentini dell’industria 
privata hanno scioperato 
per mezza giornata. Le a- 
stensioni sono state altis- 


ln commissione 


al Senato 


Approvata 
la legge per 
le case 
ai coltivatori 


sime in tutte le fabbriche 
della provincia interessate 
alla lotta: alla Galileo, al¬ 
la Rangoni, alla Manetti e 
Roberts, alla Superpila, 
alla Stice, alla Rossi e 
Sarri (occupata l’altro 
giorno dalle maestranze in 
lotta per il rispetto del 
contratto di lavoro), alla 
Vittadello. Nel corso dello 
sciopero i lavoratori si so¬ 
no riuniti nel piazzale de- 


Dal PCI 

alla Camera 

Proposta la 
riforma del 
diritto 
del lavoro 


I ja commissione finanza e te 
soro c la commissione lavori 
pubblici del Senato hanno dato 
la loro approvazione in sede 
referente al disecco rii legge, 
iniziativa dei compagni Porro. 
Chiaromonte, Colombi e altri 
sulla costruzione di case per i 
coltivatori diretti. 

Il disegno di legge, che de 
ve essere ora approvalo dal¬ 
l'assemblea c quindi dalla Ca 
mera, m propone lo scopo di 
estendere i benefici previsti 

dalla legge 30 dicembre 1£50. 
numero 1676 (poi prorogata nel 
1968) che recano norme per la 
costruzione di abitazioni per i 
lavoratori agricoli dipendenti. 
La estensione riguarderebbe i 
coltivatori diretti, propnetari o 
affittuari e gli enfiteuti colti¬ 
vatori diretti. 

Il disegno di legge, oltre al¬ 
la norma sopra riferita, pre¬ 
vede che vengano destinate al¬ 
la costruzione di case di abita¬ 
zione per i coltivatori diretti, 
nel periodo 1969 1990. finanzia¬ 
menti oor il miglioramento e 
la costruzione di case per una 
spesa annua pari a venticinque 
miliardi, secondo la ripartizio¬ 
ne prevista dall'articolo stesso 
e mediante ricorso a mutui 
presso il consorzio di credito 
per le opere pubbliche. 


Il PCI ha presentato ella 
Camera una proposta di legge 
sulla riforma del diritto del 
lavoro. Nella relazione intro¬ 
duttiva tra l'altro si sottolinea 
che certamente «uno dei più 
gravi aspetti della crisi della 
giustizia nel nostro paese è 
rappresentato dalla patologica 
realtà del processo del lavoro. 

La proposta comunista è im¬ 
prontata a due criteri: a» isti¬ 
tuzione di un giudice specia¬ 
lizzato con partecipazione di 
giu±ci laici; b! affermazione e 
«Jefinizione reale della specia¬ 
lità del rito. La nuova proce¬ 
dura del lavoro dovrà essere 
caratterizzata dall'oralità in 
tutto l'arco del processo; «falla 
trattazione immediata della 
causa a udienza fissa con con¬ 
testuale decisione; «falla con¬ 
centrazione dei mezzi proces¬ 
suali: dall’intervento funziona¬ 
le dell'ufficio giudiziario nella 
cura del processo: dalla cessa¬ 
zione. in definitiva, del prò 
cesto inteso corte somma di 
udienze di rinvio 
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proposta di legge: 1) la com¬ 
petenza del giudice specializ¬ 
zato e del rito speciale estesa 
alle controversie di previdenza 
e assistenza obbligatoria; 2) la 
totale defiscahzzazione e la 
gratuità delle procedure. 


gli Uffizi dove, a nome del¬ 
le tre confederazioni sin¬ 
dacali, ha parlato il se¬ 
gretario nazionale della 
CISL, Pierre Cantiti, il 
quale ha sottolineato co¬ 
me al « no » della Confindu¬ 
stria sia seguita ima pos¬ 
sente risposta dei lavora¬ 
tori che sta sgretolando il 
fronte padronale. I risultati 
di questa battaglia — ha 
concluso l’oratore — non 
saranno misurabili in ter¬ 
mini salariali, ma soprat¬ 
tutto in termini di forza 
contrattuale ed effettivo 
potere nella fabbrica. 

BARI — Ha avuto inizio 
ieri mattina in tutta la pro¬ 
vincia lo sciopero di 72 
ore proclamato dalle tre 
organizzazioni sindacali 
contro le zone salariali. 

Il fronte padronale, che 
aveva già subito inclina¬ 
menti nei giorni scorsi con 
gli accordi alla « Ce rami¬ 
na» e alla Hettemarks di 
Bari, ha continuato a ce¬ 
dere. Altri accordi sono sta¬ 
ti infatti raggiunti al Tubi¬ 
ficio di Bari e alle Ferrie¬ 
re di Giovinazzo. A Bari 
gli operai della Birra Pe¬ 
roni in sciopero «^rntro le 
« gabbie », hanno occupato 
ieri mattina la fabbrica. 

CROTONE — Gli operai 
di tutte le industrie private 
della zona si sono astenuti 
dal lavoro, ieri mattina, 
pier dodici ore. Lo sciopero 
è particolarmente riuscito 
alla Montedison e alla Pe¬ 
nisola, i più grandi com¬ 
plessi del Crotonese. 

Un altro sciopero si è 
avuto nel cementificio Se¬ 
gni di Vibo Marina, in 
provincia di Catanzaro. 

CATANIA — La partecipazio¬ 
ne allo sciopero per l'abolizione 
delle « zone » è stata massiccia 
in tutta la provincia I! cento 
per cento si è registrato alla 
Sicilprofilati. Cesarne. Coca cola. 
Ferriera. Petrolchimico. Silca. 
Lancia. Ultragas. Sarr.e. Italce- 
menù. Sicula-Fomnce, Sicep. 
Sepca. Stav. Etna-Tra'porti. Gon 
drand. Ursmo, Curcio. Intra, 
Andnoio, Saec. 

CUNEO — Lo sciopero procla¬ 
mato dalle tre organizzazioni 
nelle aziende dove ancora non è 
stato raggiunto l'accordo per le 
« gabbie » ha registrato altissi¬ 
me percentuali di astensione ia 
tutta la provincia. 
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ANCORA BUIO PESTO NELLE INDAGINI SULLA MORTE DI ERMANNO LA VORINI 

Clima di tensione sospetti e paura a Viareggio 


Prima di trovare 
il cadavere 

Misterioso 
testimone 
sapevo tutto 
su Ermanno? 

Dalla nostra redazione 

GENOVA. 13 

« Ti ammazzo e ti copro di 
sabbia come quello di Via 
roggio ». Questa terribile 
frase sarebbe stata pronun 
ciata da un uomo, in un nio 
mento d’ira, sabato scorso 
otto marzo, il giorno pruna 
cioè, che il cada, ere di Er 
manno Lav orini \emsse tro 
vato sulla spiaggia di Man 
na di Vecchiano. appunto oc 
cullato sotto la sabbia 

Questa è la scn«a/ionale 
scoperta di un nostro croni 
sta. che ha avu»o occasiono 
di collegarw anche serie e 
determinanti testiiiamiau/e. 

Le indagini si sono così 
bruscamente spostate a Ce 
nova. Il nome dell'uomo che 
ha fatto in anticipo la temi 
bile riv dazione è taciuto. 
Non si cogliono intralciare le 
indagini, che sono riserva¬ 
tissime. Ma il dirigente la 
squadra mobile dottor Costa 
sta già affrontando la nuova 
vicenda per esaminarla in 
tutte le sfumature, ridan¬ 
dovi, a quanto ci re ulta, cer¬ 
ti clementi davvero straordi¬ 
nari. se non altro per il mo 
do in cui si sono verificati 
E tutto è avvenuto — ripe 
tiamo — prima della scoper 
ta del cadavere di Ermanno, 
quando cioè ancoia non si 
sapeva neppure se il bambi¬ 
no fosse morto e si continua¬ 
va a sperare di trovarlo vivo. 

Questo uomo, chiamiamolo 
per ora « il genovese ». « sa¬ 
peva * quando ancora tutto 
era buio, quando nessuno po¬ 
teva pensare alla fine del ra¬ 
gazzo. quando nessuno pote¬ 
va immaginare che fosse sta¬ 
to sepolto sotto venti centime¬ 
tri di sabgbia. 

Chi lo aveva informato? 
Come poteva sapere, costui, 
o anche soltanto indovinare 
o immaginare? 

E’ questo il drammatico 
Interrogativo al quale stan¬ 
no cercando di dare risposta 
gli inquirenti a Genova. 

Stefano Porcù 


L'aspirante boss 
ucciso a lupara 

Regolamento 
tra cosche 
l'assassinio 
del mafioso 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13 

E' morto freddato dalla lu¬ 
para alla vigilia della sua coti- 
sacrazone a capomafia, a 
< don ». come si dice m Sicilia. 
Questa la tragica fine, avve¬ 
nuta ieri sera alle 19. di Giu¬ 
seppe Bologna. 50 anni, padre 
di tre bambini e vecchia cono¬ 
scenza de.la questura della pro¬ 
vincia di Palermo. 

Era appena uscito dalla sua 
ablazione: il killer (o i killer=) 

10 ha ucciso con d«,e precisi 
colpi di lupara trapassandogli 
da parte a parte la zona su¬ 
periore del corpo. E" morto pri¬ 
ma di essere r,coverato in ospe¬ 
dale. 

Giuseppe Bologna aveva ten 
tato durante tutta la sua esisten¬ 
za di arrampicarsi lungo gii 
infidi gradini della delinquenza 
organizzata e poi della mafia. 
H suo nome, secondo l'op.mone 
degli inquirenti che in tal sen¬ 
so rivolgono le indagini, era ri¬ 
masto legato ad aleni fatti d< 
sang-e avvenuti durante ’a 
guerra delle cosche maf ose fra 

11 1955 e il ’9S2: infatt. dopo 
cinque anni d. mdag.n . veniva 
disposto a suo caruso un prow e- 
dimento d ; sogg.omo obb :gato 
Bologna si d.ede alla Iattanza 
ma ve-ne razgiJ~to re! '68 da 
tn mandato d. cattu-a 'evocato 

aha f"e de”o sco'=o gen 

osto. 

Da qualche mese cosi Giu 
•eppe Bologna — che sotto .a 
veste uff.clale di coneess.onar.o 
dì terreni, celava un'attività d. 
specu’atore edile, di contrab- 
barcLe-e e d. e«e~utore di * spe 
d.z.'oni punitive» — era nuova¬ 
mente in cl'co’az'one. ma ieri 
sera, ’a sua carriera di asp 
rante boss è conclusa e il 
gaho’Vv ha pagato qualche 
« sga-bo » fatto a un potente 

4 ^ <“« 

(jv w wy, t. « ji/ ’»v) Ouw v» 

rcre. secondo ’a po’.zia. «i po¬ 
trà arr vare al rme de’l’assas- 
*ino ed eventualmente ai man¬ 
enti 

a. I. 


La polizia a caccia 
di una nuova pista 

Una segnalazione agli Investigatori: delitto di un « vendicatore »? - Ora 
si cerca un ragazzo con una bicicletta gialla: sarebbe il testimone del* 
l'incontro con l'assassino - Ridda di illazioni, notizie, telefonate - Ieri 
mattina era persino corsa la falsa voce del suicidio del fidanzato 
di Marinella che si trovava tranquillamente nella sua abitazione 


L'ammaraggio dei tre astronauti dopo lo sbarco lunare simulato 


UJiTiTì 


W\ 


Dal nostro inviato 

VI AREGGIO. 13. 

Il giallo del bambino di Via 
reggio 42 giorni dopo: buio fitto 
come il primo giorno. Le cove 
certe restano sempre soltanto 
tre. la telefonata, il ritrova¬ 
mento del cadavere di Ermanno 
e le cause che ne hanno proio 
cato la morte Tutto il resto 
si confonde nel mare delle ipo¬ 
tesi. dei « forse » e dei « ma ». 

Inoltre, la ridda delle illazioni, 
delle voci false e delle piste 
errate ha contribuito a e reare 
in citta un clima particolar 
mente teso c minaccioso Una 
atmosfera da caccia alle stre 
ghe Basta l'interrogatorio di 
una persona, o una semplice 
richiesta di informazioni, a sca 
tonare una ondata di supposi¬ 
zioni Difficile frenarle una volta 
che si sono messe m moto Sta 
mane, ad esempio, è corsa voce 
che un giovane di Torre del 
Lago si era tolto la vita. La 
notizia, rimbalzata da Firenze 
in meno di cinque minuti, ha 
fatto il giro della città. Tutti 
sapevano già chi era il suicida: 
Natalino Bardino, il quasi fidan 
zato di Marinella, la sorella di 
Ermanno 

Anche al commissariato è 
giunta questa notizia e imme¬ 
diatamente si e creata un'atino 
sfera calda telefonate da Fi¬ 
renze, da Roma, da Lucca II 
< entrabno imbizziva » Si e sui¬ 
cidato a Firenze? ». « \o, a Mi 
gliarmo ». Le notizie si rincor 
revano a getto continuo Non 
rimaneva che correre a Torre 
del Lago e controllare. Nata- 
Imo, infatti, era in casa delta 
madre, tranquillo e sicuro di sè. 
ina pronto a difendere la sua 
libertà privata. Non ha voluto 
sentir ragioni; si è rifiutato di 
parlare con chiunque e ha sbat¬ 
tuto la porta in faccia a quanti 
si azzardavano ad avvicinarlo. 
Una reazione umana, compren¬ 
sibile. Dal giorno della scom¬ 
parsa di Ermanno, il suo nome 
è rimbalzato come una palla di 
gomma. Gli hanno rivoltato an 
che i calzini, come dicono a 
Torre del Lago. Si è trovato, 
suo malgrado, al centro di tutta 
la vicenda. Il pomeriggio del 
31 gennaio si trovava a Torre 
del Lago, lo testimonia la ma¬ 
dre; alle 18.43 apprese dal ma¬ 
resciallo la scomparsa di Er¬ 
manno. Venne colto da un leg¬ 
gero malore dopo che aveva 
riattaccato il ricevitore del te¬ 
lefono al posto pubblico del bar 
Delma di Torre del Lago 11 
proprietario. Domenico Mancu- 
so. un ex appuntato di polizia, 
gli fece sorseggiare un cognac. 
Un alto funzionario che dirige 
le indagini di questa intricata 
vicenda, ha detto che Natalino 
è estraneo al fatto. Ma perche 
ritorna in scena il tappezziere 
che il padre di Ermanno non 
aveva mostrato di gradire come 
mar.to della figlia? Gli interro 
gativi sono sempre gli stessi, 
e il riserbo degli investigatori 
impedisce di trovare la rispo¬ 
sta Ma la paura rende, a volte, 
ingiusti e crudeli; si accusano 
anche degli innocenti. 

Natalino dice; « Per favore 
lasciatemi stare in pace. Il so¬ 
spetto orribile di avere ucciso 
E-manno per fare di Marinella 
Tunica erede mi riempie di fu¬ 
rore. Dicono che io voglia attac¬ 
care il cappello in casa Lavo¬ 
roni. ma io sono fiero del mio 
lavoro La casa in cui abito è 
mia. ho un bel guardaroba ed 
ho l’avvenire in mano. Una 
delle cose che ho stabilito con 
Marinella è che in continuerò 
a fare il tappezziere e lei lavo¬ 
rerà m negozio ». 

In questo clima teso, chi sa 
tiene la bocca cucita. C'è un 
testimone, come afferma Mari¬ 
nella. che ha visto Ermanno 
sabre sjll'auto o che sa qual 
che cosa. Ma non salta fuori 
E' difficile che si faccia avanti 
da solo. Forse si tratta di un 
ragazzo; quel ragazzo che Edel 
we:s Goracci. la proprietaria del 
chiosco del bocciodromo. dice 
d' aver vido insieme aa Er 
manno .1 pomer.ggio de! 31 gen 
na.o Un bamb.no che mo'to 
probab.lmente assoni.glia a De 
l:o Caravano (quello md.cato 
dalla Goracci) e che sarebbe m 
possesso di una b.cicletta, una 
t Graziella » gialla. Non dovreb 
be essere difficile, alla polizia, 
rintracciare questo ragazzo. Ma 
chissà. ormai, troppe battute a 
vuoto hanno contrassegnato la 
lunga inchiesta sul « giglio » di 
\ laregg.o' la b cicletta trovata 
due giorni dopo, davanti al Co 
mune di Viareggio, quas. sotto 
gli occhi del comm.ssanato. .1 
setacciamene» delle p.nete senza 
rastrellare Tarcn.Ie dove :1 ma 
rescialk» dell'aeronautica. Tofa 
nell:, ha rinvenuto il cadavere 
di Ermanno Lavonnl 

L'esclus.one del kidnapp ng ri¬ 
duce le ipotesi a due so'tanto 
’a vendetta di un esaltato che 
voleva punire Ermanno Lavo 
r n:. o il cnm.r.e di un maniaco 
che aveva adescato Ermanno 
per condurlo sulla sp.aggia di 
Vecchia:» o m una p.neta 

Fin.ta la farsa dei maghi, 
dei rabdomanti con ì loro pen 
do'..ni. cessata la valanga di let¬ 
tere dei mitomam. degli esal 
tati ora le segnalazioni che 
g.ungono agli investigatori sono 
p.u <o5tanz ose. concrete, con 
tro.lab u. Cosi almeno d.cono 
g.i inqu.renti La magg.oranza 
de..e «eg.ia’az.o.i. s. rJer.scono 
ai vari personaggi anormali ma 
ce .u è u.uj clic paria am ne di 
vendetta. Una vendetta spropor 
z.onata al movente, secondo gli 
investigatori, ma comunque serr. 
pre degna di attenzione e di 
controllo Non si è trattato del.a 
solita telefonata o lettera ano¬ 


nima. ma di uni por-unn (Ih- 
ha riferito pt i -.on ilnu ole alla 
polizia quanto uvei i siputo nel 
corso di un colloquio E la Lui 
tasia torre a briglia sciolta 
Si dite che la pt rsona forse 
avrebbe ricevuto un grosso do 
lore Di che natura’ Nessuno 
lo sa («li inquirenti certano di 
scoprirlo ma anche questa pista 
sembra destinata a tidcre e si 
ritorna daccapo all'avventura 
losta- 

Fra gli inquirenti qualcuno 
arriva addirittura a supporre 
che la frattura del sotto nisaie 
Insieme con le tontus oni alla 
testa possono essere state prò 
vocale da un incidente (una 
brusca frenata, per i sempio e 
da un urto -di Ermanno contro 


il 11 iw o'ti.i 1. i in i oinegnt n/e 
airebbeio li i rn r i/z ito la-rt.is 
sino Poi tv*- il band)-io al'o 
ospedde significava spiegare li* 
ragioni della presenza di hr 
inanno nell i su i iuta f quindi 
confessare 1 adi’st munto 

Nel pomeriggio di ieri alcuni 
carabinieri avrebbero effettuato 
un sopralluogo in un capanno 
di Torre del Lago dove tre gior¬ 
ni dopo la scomparsa di Er 
inanno venne rinvenuto un pal¬ 
lone a spicchi bi melo e neri 
che in un primo momento seni 
brava quello di Ermanno Poi 
risultò che si trattava di un 
pillane di propru tà dell i scuoti 
di su nautico di Torre del Lago 

Giorgio Sgherri 


Per la provocazione poliziesca 

Condannati tre giovani 
antifascisti a Torino 

- TORINO, li 

- La grave provocazione poliziesca di sabato scorso quando 
" in piazza Castello a Torino, la grande ni ìnifestn/ionc antifa 
•• susta e di solidarietà con il (topolo greco, pri --ente 1 attrice 
Z Melina Mercoun. è stata bruscamente interrotta da un nttac- 
“ co di ingenti forze di polizia, è stata stamane al centro del 

- processo per » direttissima » ni tre giovani arrestati per resi 
“ sten/a e inadempimento alTordine di scioglimento Due operai. 

- \rmando Tacchini 21 anni, e Fausto Maz/ingln 17 anni, e 
Z Io studente Panie» Marinucci. 22 anni sareblu-ro stati a eletta 
“ d< i verbalizzanti, autori di lancio di sassi e di violenze Essi 
Z hanno respinto ogni accusa. 

“ l.a sentenza emessa in serata è sfata di condanna a 6 

- mesi e 20 giorni per Mannucci, 4 mesi e 20 giorni per Toc- 
li chini, cori la condizionale c la non iscrizione ad entrambi e 
“ perdono giudiziale per Fausto Mazzinghi. In serata 1 tre gio 
Z vani sono stati scarcerati. 



Subito dopo l'impatto nell'Oceano Atlantico, Scott e Schwelckart lasciano la navicella. Più drammatico risulterà II trasbordo di McDIvliH per II rovasciamanto d«4 
canotto pneumatico (Telefoto) 


E’ incetta l’estradizione dell'industriale 


Magistrati sotto inchiesta per Riva 


Lo ha deciso il Consiglio superiore della magistratura, ment 
Solo quindici giorni di galera a Beirut per il fuggiasco — La 


re proseguono le polemiche sul mancato ritiro del passaporto 
scoperta del nascondiglio grazie ad una telefonata alla moglie 


-■ v.. ■■■ \ y & 



BEIRUT — La moglie del bancarottiere Riva; ha preso 
alloggio nel lussuoso Saint George Hotel, rifiutandosi di 
incontrare i giornalisti. (Telefoto) 


C2 amorosi sv.'uppi d.-l ea o 
Rr.-a le*-: il Orivi?', io S»,v no 
re fV- a Mi-t > ~at-i~a ha dn 
sto die «j.t a;»—tu una t/h/tio 
fr»’ c<ri^»rtaTi*ti‘o dei rn-igi 
serali che Ritiro lasciato n 1 
bertà Fel ce R va. il qvra’e era 
accertato eh reati che prevedo¬ 
no l'arresto obbligatorio. 

L’eco di q-ie .ta rxX.zia non si 
era anorr-a siztita. che il ut- 
ristoro di G'.iza e Giustira 
co-numoava d. aver disposto, ac- 
cogl endo la rrtuesta del Con 
vgl o s’jTe-.or»- che « si apra 
procedmen'o discrplna-e con 
tro il mag. «trito del Pubb! co 
M cisto "O rr-^Tonsabfe de'.’a 
mancata cms-one del manda 
to di ca'tura centro il rag.on e* 
Felice Riva » Tutto questo men 
un funron ito d, PS che d 
tige Futuro passaporti del a 
«juestu-a m-lat-ose è stato so¬ 
speso dal’e .-e funz am pù~ 
non aver r.t -ito. appunto, il 
naaaaporto a’ -'rrkistzialc. co¬ 
rri" sarebbe vate suo drr.e-e 

Ma torniamo alla neh erta del 
Cxnvgtio Sjpf—one della M3g- 
stratu-a. g. ava molto tempe 
suvamente V cornuti cato emes 
50 a carxr.'iv (re della nurrone 
dare testila'nxr'e: c II Ccnsif£-.o 
&jpenone eh' i Maga—atj-a. 
n’.ev ato cL" » el proeedunento 
penale dnanzi a’ t~ 

banale a M ‘ no centro Febee 
R.va ed a’t*. ron è stato err*« 
so ne ’a fa«e t-j*to—a I o~d re 
& ca-tu-a i> con'"erg 
pmc'pa'e .ti,/. ‘ato. n’evato che 
a oar.ro d q srV.'u’.tl.-TY» boto 
« rate ee.d> znpjtaz.cn- che 
comportano '. •ibbl.ga‘ore'à del 
mandato <4 cattura. Var.te la 
m^jra de--la ;ma cditta'e mav 
.«ma p'e-.-.sti pr»*- .’ do “o J 
baTV'a-/i“a fri rioV-rVa ->'i*,az 
g-a ita -’e- ‘fi a’*-»»-} rb-"- re 
crrrtTrV: b-' R-. a -mn è s*a*o 

neprj-e rj.1— 

t-.Co d <xr allartoo'o 27? b = 
0*»’ end ce & orrTedu-a ner.a V 
de .be^a d «ornala'e i fatti 

T"erJ.r- a -) *«'"■> ~’T--Ì 

pnr v Cn—c O, C 1 -.««1 Z zc e 

e al t. r, 'ir> <, G*az;<i t ( r .^. 
«rrzia t tua—, }<' .'arar»- t.vx 
pi:care » 

T mn '*"o A (,-ara e G 
ri CO—«e '• S’t-- m de»*/» '-1 ri 
da*a d «pn t -r» Ca«r>rr? 
d-T'Co-a i- q r-Vl —g-" r.- 

Imp citam-Ti'/- n veva e -ra 
sta jna -.sposta alla dicriara 
rene fatti ne’ pome-izzo ii 
una agern & «tarma da.' a- 
vocato de- o rato dev'or Por 
tre.l: che rerg“ da' marzo de 
io «>cn-«o amo 1 «jff.rto 4 i 
Pr«>-j"a r,-«e-» e d ’’i Repjb- 
b' «-j cel.a Ce*—.'* a '.'/y- o r- 
M 'aro 

L oitto- TNontre. . -~a l'a.iu 
ha emea'o d spega-e ’e -a i o 
n. pe- cu r.cr miro . a-r'>:o 
tì. rV.ce R % a aver a _ .» 

cato a e e «viigri « P^- 
fa'taridav — ca de- *o il -r.ag 
strato — d. -vv. ->— i o w', i 
’eg?' pm-rede .1 mandato d. 
cattura obh'.g 2 tor.o ncn v. po¬ 
teva -ivnT a'rire c.rco- 
«■tari 2 e dac«-.e che m’ f-a-'em 
pò s- e'ano -v-VT»' Il ’i 
t~ ansa rene s-j' r 'az ere d **e- 
as p onaebiHtà arriuncaeta de li a 


r-i'.ltt-'a or»i‘'a g'i a r nmfiltra 
te»—i ck-'ì ccrm-lco »-\a'e Si 

sa » 2) . vn-i,,tii'i , (i Ac-i'o 

d. a mot i c- Uri i*o (»•" ( Rit¬ 
to fW rfia’r* ’i p'm prrve+b 
a ureo rii. R ,a «i> -v *i l »‘ 
dovuto essere condonata rx-, 1. 
m.tj di due anr». » 

< Di fronte a q ic-Vi stuazo- 
ne — ha concluso il dottor Pon 
trcóli — e nella rag coevo’e fr-e 
■r.s one che 5. nconascosse-r» a' 
R-.va ’e c,~ccn*aine attor,uant: 
Bwienche e qjv.'a de. r.virc 
mon'o d--' damo e che ta.i at 
UtiJint. for,ae-o .-tenute pre 
va.oriti sT'f* aggra.aTJ crrrte 
sta*e s "coleva app’.cab.e la 
dottii de. areco’o 277 b_s de. 
cod.cc d. p-o-'T-l r'a pr-na'*- che 
convn'e a! F*M o al g.uri ce d 
artxTo—i. oallV-re -ere OTÌ_-.e o 
maryli-o d catti*a » 

Come d t- che dz/.tor Pen 
tre-, a. ava g.ud cato Fe'tce 
R.va p-.ma che compar-w da 
vant. al tnaina'e facendo an 
che £ conta . ami d. car 
cere vrtra't con 1 condono e 
le atterri ir. tu 


Rinviata 
estrazione 
del Lotto 

L rtf.c o campa de' m.' ='e.*o 
de.'e F.-.a-ue cor,^r..ca ove. a 
ca-»ia de .o «c.ooe'o del perso 
naie d-efi.o de .o S’a-o, le 
estraz on. ce. lotto p'e-.-.ste p«- 
doma-ii sa*a-.-/) fa“e lunedi 
-<-<>-= tp a s> o-e ronse 

L /''ice•« ’f, «. a r Tf«"o c*-: 

f fj-y o- «z* 7 *-. - o • c r - - ri • o - . 
—z—o 1! «- p ce d *o a 

1 -frti 


In‘an-o n Libano per Riva 
la vita non e fac.ve. anche se 
rvai se la passa imito male 
Le autorità libanesi hanno 
spiccato un mandato di cattura 
contro d. .u . L'.nd'istna'.e 
bmcaTjtt.ere fieve cosi resta¬ 
re < a diipoi.zione » della giu- 
j‘izia libanese p/r altn 15 
giorni, al te-mme dei quali ver¬ 
rà deciso in mcr.to alla sua 
estradizione II procuratore di¬ 
strettuale di Bei r it ha detto 
eh", se entro qj/I termine il 
* dossier > spedito dall'Italia, 
t-amitc l'Interpol, non do.esve 
giungere. Riva ve-rebhe scar- 
cera‘o Intanto Tindustriale con- 
tm ia ad evser tznjto nel car¬ 
cere Dei hdble. fpnene se 
ale ne fonti lo dan-o per tra- 
sfe-.to :n una stanzetta a pa¬ 
gamento dell'ospedale cime), 
ma de e pr g om meno arco 
al e-.** del L.bno A Li.scia 
Ri.a. g.un'a .er. .n ae-eo a 
He -^t e a 1 ogg a*a in un appar- 
•arrer.to d'1 lussuoso a oe-go 
N* -t Geo'gc-i. non sarebbe 
‘ta-o anco-a «.oncf-^o il ptr- 
m.e-so di meor/rare .1 mar.to. 

Si è intinto appreso oggi che 
il n.vtondiglo di Ri. a sarebbe 
stato r.nt-dzc ato graz.e ad uria 
telefonata che q_e t, fece da 
Be.r^t a 'a moz. e appena ar- 
r veto- eh s-nata che venne re- 
g =*.-a‘a da ’ i po z.a d. M laro 
l’aTr.e cè sta'o mo t-e un 
,n-Ti uco-*-o tra 1 a evocavi 
Adorra- > d‘ .o -rud.o ega.e 
m d.nese che df erAe R.v s. e 
.a.-.o.a*o . oa-ey- Na-*er — 
cor.s dera*.o ^n l^-n_-.are del fo¬ 
ro d Be.rut — che ha a=.»v.nto 
la d fc«a c *’ b-ir» ar,zt_--e 
Gjftnus aitar> o . s«» iter ’a 
_—/:Vo 7 ‘xe ct-1 M-rrjrrJo man 
davi d catt,u~a emesso dui g-<: 
c.t- B.anch, D Espu»>a La 
Casv>Zfj<e Arr.—z>:- p-cr/unciar- 
•r fra fj~- eh** gemo 



_ La situazione 
B meteorologica II 


| T. Italia il trova al mar- I 
Klnl orientali di una vaata I 
regione di basta pressione 
che comprende buona parte ] 
dell Europa centro ocrlden- | 
tale e settentrionale e nella 
quale sodo Inserite alcune I 
linee di maltempo; quelle | 
piu attive Interessano I Eu¬ 
ropa centrale ma anche I 
I quelle che si muovono ptn | 
1 a Snd Interevvano con fe¬ 
nomeni di cattivo tempo | 
meno vivto,l 1 Italia sett«-n- I 
■ rionale e marginalmente 
quella centrale. Su queste I 
regioni si avra anrhe oggi | 
previlenra di nuvo'oslti 
| Sulle regioni nord - orci- I 
dentali e quelle tirreniche I 
Il tempo durante la glor- 
| nata tenderà verso la va- 1 
riabilita per quanto rlguar- | 
1 da 1 Italia meridionale fi 
I continueranno ad avere I 
scarsi annuvolamenti e am- | 
1 pie schiarite. 

Sirio I 

__l 


Svizzera e USA in concorrenza 


Le banche rifugio dei gangsters 

Scambio di accuse tra autorità dei due paesi 


I-c ba-,c'-e «o-o ,1 r g zr r.- 
f-g.o por ga-.csters c ocators d. 
azzardo cva>rr’ e 'csh e c'a 
dn di ?t"*i» ci vano cerere, 
graz.e a.l irt tu-o r.d grevi 
profess.onalc Questa v er.‘a. 
bereihe .o;cr. a esce r..-.e-c‘a 
da uva str e ci co’o-ite accuse 
i-.trrco--o fra ! a f ; r,~\e-j de lo 
S ta'o ci N c* Aor% Robert Mo- 
eer.thaj e 'a sozzerà Ru-vo; 
ccd Ai'ocic'e* Morgenthau se 
Te presa cot le banche svizze¬ 
re che. mettendo a disposino 
ne dei d'enti conti cifrati, pro- 
teggn-o c.ttadir.i amencam che 
in tal modo ne*cono ad eser¬ 
citare col massimo pror.Uo la 


p-c/ers ore di cortrabba.-.d.en. 
mav-polaton di mercati az or.a 
r. eargsters g.ocaton d azzar¬ 
do. eva«on r.sca usjrai e al¬ 
tre rob. i occuparmi! arcora 
La rep! c s da parte sv-zzerà 
è stata sdegnerei’ < E’ ircorce 
p b ’e — arterma-o ì ba-ch eri 
di Z_r’go — che la Svizzera r. 
r.-ivi al s-o rad cato r.spctto 
per la sfera pri.a'a » c'-e in 
globa. ev.derdemer.te. ogni sor¬ 
ta di delinquenza intemazionale. 
« il popolo si mero non darebbe 
mai il suo consenso - ». Piutto- 
s‘o gli attomey degli Stati Uni¬ 
ti guardiro a cava loro dove 
4 tutu una sene eh gangster* 


americani, a comciare da Al 
Capone, «ì scrv.runo dei p.u 
r.-omati is-.tuu f lavz-an d A- 
: trr .i > c il jve -.>r.i < dee.ve 
c. t. ?..a a g.: doti i. o affari » 
esteri che d-spongono t conti 
r.eg.i USA m cor:ra.'*o d-*lle leg- 
gì dei loro pae^.. fra q-es*i al 
porto a onore stanno quei d.t 
latori latu-o arrancai! che ut.- 
1.zzano i bre.i periodi :n cui 
sta.nro al p«:ere per vuotare le 
casse dello Stato 
In I-aua nessuno si Lamenta 
per questa strana * ospiUl.tà » 
della Svizzera: per t ma' - osi e 
gar.gsters della fnanza abbia¬ 
mo anche noi il nostro segreto 
bancario 


HOUSTON, li. 

I tre delle Apollo 9 > sono 
tornati. Milioni di persone han¬ 
no potuto seguire, alla televisio¬ 
ne. l’ammaraggio della capsula 
nell'Atlantico, sorretta da tre 
paracadute e la successiva ope¬ 
razione di salvataggio che ha 
tenuto per oltre quaranta mi¬ 
nuti con il fiato sospeso, i tec¬ 
nici di Houston, i marinai della 
nave di recupero « Guadalca- 
nal » e 1 piloti degli elicotteri 
che dovevano prelevare McDi- 
vitt. Schweickart e Scott. La 
zona prescelta che era già sta¬ 
ta cambiata in precedenza per 
evitare una burrasca, non è sta¬ 
ta. infatti, molto ospitale. Il ma¬ 
re. all inizio abbastanza calmo, 
e andato, man mano, ingrossan¬ 
do. tanto che uno dei battelli 
di gomma sui quali gli astronau 
ti dovevano p’ervder posto si è 
rovesciato pochi secondi prima 
che il comandante McDivitt vi 
prendesse posto. 

I sub addetti al recupero dei 
t-e uomini de'Io spazio hanno 
dovuto lavorare a lungo prima 
di riuscire a consegnare sani • 
salvi gli astronauti all'equipag¬ 
gio dell'elicottero di recupero 
La nuova entusiasmante avven¬ 
tura spaziale si era avviata alla 
conclusione alle 17 31 quando, 
da terra, era stato dato l'ordine 
di azionare i retrorazzi L'ope- 
razior.e successiva era stato 11 
distacco del modulo di comando 
dal modulo di servizio Le orbi¬ 
te erano ormai 152 e la zona di 
mare scelta per il ritorno *1 
trovava a circa settecento chi¬ 
lometri da quella fissata prece¬ 
dentemente La r.av icella spa¬ 
ziale correva ancora alla veloci¬ 
ta di 27 mila chi’ometri l'ora. 
Gli astronauti sono rimasti in 
contatto con la base a terra fino 
all'ultimo momento Poi. sono 
entrati nel raggio d azione della 
rad’o di bordo della nave recu¬ 
pero « Guadalcana! ». Diciotto 
r-iruti prima dello * spash- 
do*n ». ì radar della nave han¬ 
no ,r.di..d-au» la navicella che 
stava scendendo Ancne le tele 
camere harno inquadrato, poco 
dopi i < Apodo 9 » appesa ai 
paracad^'e 

Per te'efono. McDivitt. Scott 
e Schwe.cKart hanno conferma¬ 
to imm.ed.atarr.ente di star be¬ 
ne. si sono allacciati le cintura 
d; sah atagg.o e baravo atteso fi¬ 
no a quando t sub non hanno 
aperto, dall'esterno, fi portello 
dell'* Apollo 9 ». 

E' stato in quel nvoeverrto che 
le condiz-om del mare sono seth 
s. manente peggiorate. Prima 
cne gli astrena^u r.uscissen» a 
ragg.urgere la < Guada.canal » 
a bordo di un el.cottero sooo 
trascorsi almeno una quarantina 
di minuti 

I record battuti dagl* astro¬ 
nauti americani con questa 
tr.presa sono rumorosi. Pro¬ 
viamo ad elencarne qua ica¬ 
rio: Satellite p.J pesante mai 
messo in orbata (150 tcnaeLate 
tufo compreso): pruno traafa- 
nm.ento di a serena-a amencara 
da una nave spaziale alTafcrm; 
volo pu lungo ea cue nanceUc 
spana .1 congiunte (54 ore e 47 
lui,.:.) : co.'aodo del a prima 
r.av ccJa spaziale (“Lem) inadat¬ 
ta a fermare rei! atmosfera 
’eme-tre. per La prima volta 
tre astrona-ti sono rumasti coo- 
temporaneamer.te esposti ai pe¬ 
ncoli deLo spazio fuon delle 
navicelle o con i portelli aper¬ 
ti : perno astranavita america¬ 
no i Schweickart) rimasto nefe 
spazio con sistema Mtoam A 
sopra tviv era». 
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I duemila lavoratori e centinaia di studenti protestano uniti contro la rappresaglia 


r Unità / ven erdì 14 marzo 1969 


Nuove grane per la modella appena scarcerata 


Tutta la Fatme in corteo Ancora le manette 


«No alla serrata del padrone» 

Dall'Anagnina a S. Giovanni con le auto tappezzate di striscioni, poi la marcia a piedi sino a piazza Venezia - La 
protesta sotto le finestre della Confindustria - « Non hanno serrato la nostra volontà di lotta » - Una delegazione 
ricevuta dal prefetto - Oggi convocato un incontro al ministero del Lavoro - La solidarietà del Consiglio provinciale 


alla bella Terry 

La giovane donna aveva accoltellato l'attore inglese Michael Parker a gen¬ 
naio - E' uscita da Rebibbia 15 giorni fa - Tre persone prese a Modena l'ac¬ 
cusano di avere venduto hashish - E' stata tradotta nella città emiliana 
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Alzano II pugno studenti e operai davanti alla sede della 
Confindustria 


In polemica col PSI 

Il PRI minaccia 
di uscire dalla 
maggioranza 

Il dissenso è sull'Asse Attrezzato - Presto alla Provin¬ 
cia, su iniziativa del PCI, un dibattito di verifica 


Il PRI minaccia di uscire dal¬ 
la maggioranza capitolina di 
centro sinistra. In un documen¬ 
to votato ieri sera dal Consiglio 
generale deli'Unione Romana 
si afferma che il partito « riti 
rerà la propria partecipazione 
alla maggioranza in Campido¬ 
glio qualora si tentasse da 
parte di altre forze della maft 
gioranza stessa ih eludere la 
necessaria ed indilazionabile vc- 
nfica della struttura di Giunta, 
della \oloiita politica e delle 
soluzioni programmate, e si mi¬ 
rasse ad avviare il dibattito 
consiliare sui problemi quahfi 
canti della [«litica rii maecio- 
ranza. prima che tale verifica 
Sia compiuta >. 

La sortita uei repubblicani va 
interpretata in [carte come una 
reazione alla recente pro.i ci 
posizione del Poi sul problema 
dell asse attrezzato e alle di¬ 
chiarazioni rese dall assessore 
Socialista Di begni secondo il 
quale il problema dell’asse at¬ 
trezzato e dei centri direzionati 
dei e essere risolto nel rispet¬ 
to e nel potenziamento coi po¬ 
teri comunali te non aftidando 
la progettazione e l’esecuzione 
dell opera interamente all'lRl. 
come vogliono PRI e DC) e sol¬ 
lecitando una coni erge tua ai 
posizioni politiche con J opposi 
none di sinistra. Il documento 
del PRI parla infatti di «gravi 
concessioni alle tesi del partito 
comunista » e \a comunque in 
quadrato nelle bizze ai Ujx> la- 
malftano nsi>etio alle aiscus- 
siom in atto sui rapporti fra cen¬ 
tro-sinistra e Pel. In aggiunta 
si documento ce-1 PRI si registra 
anche una dumaraztene ce! se¬ 
gretario deli Unione Remami. 
dello stesso partito. Mario di 
Bartolomei, nella quale si af¬ 
ferma < cne la maggioranza ce¬ 
te isutuz.onaJnjt.fite prese-mar¬ 
ci con proposte omogenee. i*.r 
che ui asstru-a (h tale conci.zio 
oe la rr.agz.o.-anza iia ;. colere 
di presentarsi aimissioruria al 
Consiglio comunale: ciò vale [*-r 
tutti i proolemi capitolini in 
generale e m particolare per 
quelli attualmente all'odg: asse- 
attrezzato. d-e^cr.tram- nto. r. 
*trutturaz.one degli uffici ca¬ 
pitolini. po!.t:ca dell'edilizia po¬ 
polare ». 

Questo per quanto nguarda il 
Campidicho. A Palazzo \ alen- 
tir.i ;.o una del.e prossime sedu¬ 
te, presumibilmente giovedì del¬ 
la prossima settimana, si apri¬ 
rà un interessante dibattito che 
consentirà di verificare i dis¬ 
sensi esistenti all'interno della 
■«ggiorar.za. Ieri sera infatti. 
I presidente Meccelli, su pre¬ 


cìsa richiesta del compagno Fer¬ 
nando Di Giulio, si è impegna¬ 
to «a discutere le mozioni pre¬ 
sentate dal PCI e dagli altri 
gruppi sui problemi dell'assetto 
territoriale e sulla crisi die ha 
investito il consorzio industria¬ 
le Roma Latina. 

La Commissione Interni della 
Camera ha approvato ieri mat¬ 
tina ti ritegno di legge riguar¬ 
dante l'aumento del contribu¬ 
to statale a Roma da 5 a 10 
miliardi annui. 

La derilione è definitiva in 
quanto «, è già avuta l'appro 
vazione al Senato II contribu¬ 
to è motivato dagli oneri che 
derivano a Roma d.iTe«=ere 
capitale della repubblica. 


il partito 


REGIONALE — Domani alle 
9 riunione Segretari delle Fe¬ 
derazioni del Partito e FGCI 
Lazio con il seguente o.d.g.: 1) 
Programma di attività del Par¬ 
tito nell'attuale fase politica (re¬ 
latore Petroselli); 2) Questioni 
di lavoro della FGCI (relatore 
Guidi). La riunione si terrà 
presso la Direzione del Partito 
(IV piano). Presiederà il com¬ 
pagno Paolo Bufalini. 

ASSEMBLEA SEGRETARI SE¬ 
ZIONE — Lunedì 17 marzo alle 
ore 18 nel teatro della Federa¬ 
zione (via dei Frentani 4) è 
convocata l'assemblea di tutti 
i segretari delle sezioni comu¬ 
niste di Roma e provincia. 

ASSEMBLEE E DIBATTITI — 
Per la Riforma della Scuola: 
Nuova Tuscolana, 19, Lucio 
Lombardo Radice. Per l'uscita 
dell'Italia dalla NATO: Appio 
nuovo, 19, Natoli e Libertini. 
Il XII Congresso e il rafforza¬ 
mento del PCI: Ludovisi, 20, 
Scheda; Tiburtino III, 19, Ver¬ 
dini; Fiorentini (Tiburtina), 18, 
Favelli; Cinecittà, 19,30, Mario 
Berti; Campino, 19, Armati; 
Monterotondo Scalo, 19,30, C.D. 
Fredduzzi. 

GRUPPO CONSILIARE CA¬ 
PITOLINO — E' convocalo og¬ 
gi, alle 16, in via delle Botte¬ 
ghe Oscure per discutere: « Si¬ 
tuazione politica in Campido¬ 
glio e crisi del centro-sinistra ». 

MANDAMENTO MORLUPO — 
Ore 19,30 riunione dei segretari 
delle sezioni del mandamento 
con Slnibald! e Ranalli. 

CIRCOSCRIZIONE OSTIEN¬ 
SE — 19,34 dibattito su Enti lo¬ 
cali, Regioni e Decentramento 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
19 riunione esecutivo. 


« Di volontà di 'lotta dei la¬ 
voratori non è rimasta serrata 
a'!’ nt.'ino '!<t'!a fabbrica »: 
questa frase, ripetuta decine 
e li-reme di volte attraversa l'al¬ 
toparlante issato sulla « 500 » 
ehe apriva il grande corteo 
di protesta degli opera i dell.* 
FATME, dipinge alla jierfe/.io 
ne lo .stato d'animo, dei dipen¬ 
denti «lei grande complesso me¬ 
tallurgico. t II padrone ha pv- 
i-o la testa, noi no. Vinceremo»: 
reco, quest'altea frase è altret¬ 
tanto sinitvilica. Compatti (nem¬ 
meno m operaio, nemmeno un 
impiegato è rimasto a casa), 
decisi, i duemila e più dgien- 
denii. contro i (inali si è sca¬ 
tenata relegale ed anticostitu¬ 
zionale serrala dell’azienda, 
hanno dato vita ad vaia magnifi¬ 
ca manifestazione dì unità, di 
combattività, di decisione. 

Prima in auto, attraverso Ci 
neeittà (sul muri tanti erano i 
manifesti di solidarietà della 
codone comunisti). la via Tu- 
seotana. la via Appio Nuova, 

< oprai e s'uricnti hanno lag- 
giuuto piazza San Giovanni in 
luterano: decine e decine di 
vetture, tappezzate di scritte, 
preceduto da una « 500 » con un 
operaio che spiegava, attraver¬ 
so uà altoparlante, le ragioni 
della lo'ta ni cittadini. Poi s: 
è forni ito il co-tool in testa i 
componenti la Commissione in¬ 
terna. i s'ndacnlisti della FIOM. 
della FIM c della UIUM. i com- 
pugni Votene e Biechi. della se¬ 
greteria ridila FelerazVxie ro¬ 
mana del PCI. ai quali si sa¬ 
rebbero aggiunti più tardi la 
compagna sona!-ree Marisa Ro¬ 
dano c il consigliere provincia¬ 
le Marroni. Cerano anche al¬ 
cuni onerai della «SACET e del- 
VApolloti e giovani socialisti coti 
un loro cartello. 

E’ esploso subito il grido or¬ 
mai caratteristico: «Siamo 
sempre più ine... centro il go- 
verno dei padroni ». Via Mo¬ 
ndana è stata superata rapida; 
mente: i cittadini leggevano i 
cartelli, gii striscioni (« No alla 
prepo'.etiza [ladronaie »; « No 

n“'i sfruttamenti) italo svede¬ 
se »; «Viva l'unità dei lavora¬ 
tori »: « No alla serrata *: « La 
serrata non «legherà i lavorato¬ 
ri della FATME*. «Rista con 
i salari di fame»), esprimeva¬ 
no. anche con applausi, la loro 
solidarietà. Ecco gli studenti. 
ecco le giovanissime operaie 
con dei piccoli capelli portati 
sulle spalle, a sandwich. Ecco 
il sibilio assordante dei fischiet¬ 
ti. ecco ancora l’altoparlante. 
« Da serrata non ci formerà ». 
ripete: e l’applauso scoppia im¬ 
petuoso. 

Poi il corteo percorre tutta 
via Rabicana, raggiunge il Co 
Josseo, dove compaiono celerini 
e carnb'niori salutati dai fi¬ 
schi. E' ancora ingrossato: so¬ 
no arrivati altri operai, di al; 
tri complessi industriali, altri 
studenti. Ecco piazza Venezia, 
ecco la sede della Confhidu- 
stria sbarrata e protetta da de¬ 
cine e decine di questurini con 
*i soliti tascapane, pieni di boni 
bo lacrimogene. a tracolla, le 
pistole nelle fondine. L’urlo di¬ 
venta uno «o'o. corale: « Buf¬ 
foni. ladri ». è un grido unico, 
scandito da migliaia di vaici. I 
tpqgui si chiudono, si tendono 
vesso l'alto: i cartelli vengono 
mostrati ai dirigenti affacciati. 
Gì nroteda dura almeno un 
quarto d'ora, poi i lavoratori si 
spostano in piazza SS. Apostoli, 
dove formano i*ia delegazione, 
che è ricevali i dal prefetto Ada¬ 
mi. Giogo è il colloquio, ma 
ch'ari «orto i delegati nel re- 
««rngere le menzogne della 
FATME. ne 1 sottolineare la to¬ 
pi disi» ri brida ad una trattati¬ 
va a live’lo aziendale, purché ?a 
polizia scemava dallo stabdi- 
me*ito. v> irehè l’azienda revo¬ 
chi la serali e nevi tenti prov¬ 
vedimenti di raapresac’ìa con¬ 
tro i oouirvoenti la C I. e al- 
<srr Invertitori. 

Ascoltata la relaziono della 
<Vega7 : *tv'. g'i onerai tornano 
nel Ioni stib Invento: a turno. 

10 prete Vanno s : no alla fine 
pela d~ imma* Ica vertenza. 
Hanno dalla lo-o il d’ri’to. ogni 
rag eoe. la soVdarietà di tutti 
i lavoratori rvim ini (hanno ri¬ 
cci u‘o anche -m te'egranma 
dei <vnv.ni.sti de” i ce"u\a del- 
Vofllrini cent-ale \T \C' : so¬ 
no p ù un ti che mai. Q.icsta 
serti. nlV 19 30. il min sten del 
Givo-o hi convocato (*i inol¬ 
tro t _ a te pi-ti: se il padrone 
sperava di arrivare-, con ma 
ms-zine di ferva gruzv alla 
-ipr.oratoria <er-ata. ri è sha- 
c! ito c i g-resvi 

Il Consiglio provinciale ha ieri 
sera espresso la sua piena so- 
hdarietà con i lavoratori del¬ 
la FATME c la sua protesta 
contro la serrata attuata dal¬ 
la direzione dell'azienda II pre¬ 
sidente Mechelh ha definito ta 
le decisione come « un grave 
Cesto che non tiene conto del¬ 
ie rivendicazioni e delle osi 
gonze dei lavoratori > Merlici 

11 ha represso anvho lo sdoCno 
suo e del Consiglio nei confron 
ti di «questo grave attentato 
delle libertà sindacali » infor¬ 
mando poi di avere inviato al 
mini'tro del Gavoni un tele¬ 
gramma sollecitando il suo inter¬ 
vento, Nel dibattito sono inter¬ 
venuti tra gli altri i compagni 
Baparelh (PCD. Todini iPSIUP) 
Pandolfo <PS1 e Gargano iDO 

11 compagno Raparelh e il 
compagno Todini in particolare 
hanno elevato la loro protesta 
per l'appoggio dato ai padroni 
dallo forze della polizia od han 
no chiesto che l'intervento del¬ 
la Giunta vada al di là dell'in 
v io dot telegrammi. Nel corso 
della seduta sono state anche 
discusse interrogazioni del PCI 
e della DC sulle iniziative che 
la Giunta ha preso per solle 
citare una soluzione della ver 
tema delFApollon. D’assessore 
ha risposto in modo molto vago. 

E la co«a gli è stata fatta ri 
levare «ia da] compagno Rapa- 
relli che dal d c. Gargano, 


I metallurgici rispondono alla serrata 

L'intera categoria 
chiamata alla lotta 


S Tutta la categoria dei metalmeccanici scoti- 
I derà m lotta contro la serrata alla FATME. 
« Lo ha deciso il comitato direttivo della FIOM 
1 che tia chiamato alla mobilitazione la categoria 
con forme di sciopero generale ed articolato 
i nella prossima settimana. Il Direttivo della 
FIOM ha anche dato mandato alla segreteria 
I di coordinare l'attuazione degli scioperi con le 
I federazioni di categoria della CISD e della UIL 
, per dare a questa lotta ampio respiro e carni 
I tcre unitario. 

■ In una nota si afferma che « Virresponsabile 
| e anticostituzionale iniziativa della FATME » 
| è una « deliberata scelta operata dall'Unione 

Industriale ilei Lazio allo scopo di rcspinpcrc 
! le rivendicazioni clic i lavoratori avanzano a 

• livello aziendale ». 

■ Una ferma presa di posizione sui problemi 
1 della FATME e dell'.Apollon si è avuta da parte 

della Camera del lavoro CGLD. dellUnione sin- 
j ducale CISL e della Camera Sindacale UIL le 
I quali, in un comunicato unitario, affermano 

• che la serrata alla FATME * è un atto che 
I colpisce indirettamente tutti i lavoratori del 
1 settore industriale non solo per i motivi di 


principio che richiama e per i diritti che viola: 
ma anche perchè mira a dare nuovo indirizzo 
alle numerose vertenze aziendali in alto, accen¬ 
tuandone Tmtransipenza e le difficoltà risolu¬ 
tive. Le segreterie ritennono che il primo e 
decisivo lerreno di risposta all'attacco padro¬ 
nale deve essere Quello dello sviluppo deciso 
delle rivendicazioni aziendali. L'csipcnza di 
mia iniziatica sindacale anche a livello più ve¬ 
nerale trova concordi le segreterie interes¬ 
sate ». 

Le tre organizzazioni sindacali hanno anche 
fatto sapere che « mentre assicurano il pieno 
sostepno alle decisioni chi• saranno adottate 
dai sindacati prorincinli di categoria dei me¬ 
talmeccanici. decidono di interessare tutti i sin¬ 
dacati provinciali del settore industriale per 
una valutazione della situazione in atto*. 

Per quanto nguarda l'Apollon. le Camere sin 
(lavali « hanno deliberato di inviare una ri 
chiesta urgente di colloquio al ministro del Gì- 
vnro e al ministro dell'Industria e commercio, 
al fine di sottopo-ro ai ministri interessati le 
valutazioni e le proposte emerse nel corso della 
riunione » 


La modella, 
già arrestata 
per avere fe¬ 
rito a forbi¬ 
ciate un at¬ 
tore Inglese, 
liberata qual¬ 
che giorno fa, 
è di nuovo 
stata arresta¬ 
ta ieri pome¬ 
riggio sotto 
I ' accusa di 
traffico di 
droga. Nella 
foto: la bel¬ 
la Terry In 
questura pri¬ 
ma di essere 
trasferita a 
Reggio Emi¬ 
lia 
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Solo nel reparto è rimasto senza soccorsi per due ore 

Muore dissanguato in fabbrica 


E’ un operaio della « Vianini » di Aprilia: poteva essere 
di netto una gamba - Scoperto, ormai privo di vita, dai 

Scompiglio nel Vicariato 

Fugge un monsignore 
con la promess a sposa 


I «l « . suo appartamento di viale 

salvato - Una macchina gli ha tagliato Rossini 1 1 poliziotti , hanno 

13 D sorvegliata per due settimane. 

compagni di lavoro del secondo turno a n ,S a sSpXTn/ol' 

identificare qualche « cliente », 

I La gamba sinistra tagliata i hanno inviato immediatamente P 0 * *^ r * s ’ sono d pcisl - J hanno 
I di netto, un operaio è morto ( un fonogramma aH'ispettoralo arrestata per un mandato di 


Era uscita dal carcere quin¬ 
dici giorni fa. l'Iianno nuova¬ 
mente arrestata ieri per tiaf- 
lico di droga. Maria Teresa 
Di Pompeo. TatTascinante foto¬ 
modella che nel gennaio scor¬ 
so aveva accoltellato l'attore 
inglese Michael Parker, è 
adesso accusata di aver ven¬ 
duto qualche grammo di ha¬ 
shish a tre giovani, presi a 
-Modena. Sono stati questi ul¬ 
timi anzi a fare il nome di 
« Terry ». Così, subito dopo lo 
arresto, la modella è partita 
su una auto della Mobile alla 
volta di Modena, dove avverrà 
il confronto con i tre giovani 
che l'hanno accusata. 

11 nome della modella era 
comparso sui giornali il 28 
gennaio, quando l'attore ingle¬ 
se Michael Parker, di 25 anni 
si era presentato al San Gia¬ 
como con una ferita all'addo¬ 
me. * Mi è caduta la forbice 
nel letto, quando mi sono gi¬ 
rato mi si è conficcata ad¬ 
dosso... v aveva dc-tto l'attore. 
Ma non c'era voluto molto ai 
poliziotti per accertare che in¬ 
vece a colpire il Parker era 
stata la sua amica, appunto 
la Di Pompeo, al termine di 
un litigio. Gì modella, che 
abita in viale Rossini, era 
stata arrestata per lesioni 
gravi. Nello stesso giorno si 
era poi saputo che anche la 
Mobile di Modena si interes¬ 
sava alla giovane 

Infatti nella città emiliana 
erano stati arrestati, poco pri¬ 
ma. tre giovani. Giordano 
Candì. Franco Pedoni e Renzo 
Della Barba, tiovati in pos¬ 
sesso di venti grammi di ha¬ 
shish. « Li abbiamo comprati 
a Roma, per 17 mila lire, da 
una certa Terry. che abita ai 
Parioli... » hanno detto a quan¬ 
to pare i tre. Cosi i [wliziotti 
sono giunti fino alla modella. 

Maria Teresa di Pompeo è 
uscita quindici giorni or sono 
da Rebibbia ed è ritornata nel 
suo appartamento di viale 
Rossini. I poliziotti l'hanno 
sorvegliata per due settimane, 
forse nella speranza di tro¬ 
vare altri stupefacenti o di 
identificare qualche « cliente », 
poi ieri si sono decisi, l’hanno 


dissanguato in fabbrica. Era del Lavoro chiedendone l'im- 


solo nel reparto ed è rimasto me diato intervento e una se- 
almeno due ore senza soccorsi: n . 

quando alcuni lavoratori, del 'era inchiesta. Il s.ndacato ha 

secondo turno, lo hanno final- proclamato tre giorni di 

mente trovato, era già troppo lutto, per solidarietà con la 

tardi. I-a magistratura, la po- famiglia di Gabriele Mario, 

lizia. l'ispettorato del Lavoro P^ 1- . protesta contro la tragica 


cattura emesso dal giudice di 
Modena. Dopo un breve inter¬ 
rogatorio a San \ T itale la mo 
della è poi partita, sotto la 


lutto, per solidarietà con la scorta di una ispettrice, per 
famiglia di Gabriele Mario. Modena, dove a quanto pare 



• r ~ ~ <*■ '■ W ^ , a ^ . 


~~~ * • -* v -y, 


E' fuggito il monsignore con la promessa sposa, 
una vedova graziosa ed anche, a quel che si 
dice, piuttosto ricca. Il fatto ha gettato lo scom 
piglio al A’icariato: il monsignore, che adesso e 
assolutamente introvabile, è molto noto. Si tratta 
di monsignor Giovanni Musante. 53 anni, sacer¬ 
dote da 25 anni, componente del « Collegio dei 
cappellani comuni pontifici ». « aiutante di stu¬ 
dio » della prima sezione del Ahcariato addetta 
ni problemi del culto e della «disciplina del 
clero », cerimoniere infine del Cardinal Dell'Ac¬ 
qua. attuale vicario di Paolo VI per la diocesi 
romana. 

Sull'episodio è stato gettato un velo di discre¬ 
zione. Non si sa davvero come monsignor Musan 
te e la vedova, che dovrebbe avere 40 anni, si 
siano conosciuti: per certo si sa che sono stati 
spesso notati in un ristorante di Civitavecchia 
dove lei chiamav a lui « zìo ». Comunque Famore 
c sbocciato (per la vedova, il monsignore sarebbe 
slato capace di sopportare una ferrea dieta che 
lo avrebbe fatto dimagrire in poco tempo di 
30 chili) e il sacerdote ha chiesto la sua « ridu 
7ione allo stato laicale » e quindi la dispensa per 
potersi sposare. 

Non è una cosa facile spuntarla, ma monsignor 
Musante ce l'ha fatta ed ha ottenuto dal Papa 
tutte le dispense necessarie. Pochi giorni or sono 
ha riconsegnato le chiavi dell’appartamento dove 
viveva, presso la Congregazione per la dottrina 
della fedo, e da allora è scomparso Secondo al 
cuni. invece, ha frequentato sino a ieri gli uffici 
del Accanato, poi la notizia, apparsa sui giornali. 

10 ha spinto a rendersi « uccel di bosco ». 

Anche la promessa sposa sarebbe scomparsa 

e qualcuno ha parlato di nozze già avvenute. 

11 Vicariato, dove ieri si sono svolte riunioni per 
discutere del «ca«o». le ha smentite. Allora è 
molto probabile che i due stiano cercando insie¬ 
me un appartamento, forse a Civitavecchia. 

Nella fofo accanto; monsignor Giovanni Mu¬ 
sante. 


Indetta dalla Federazione del Partito 

Settimana di reclutamento 


debbono fare piena luce sul- serie di omicidi bianchi, 
l'angoscioso episodio: è più che 
giustificato il dubbio che 
Duomo, se soccorso m tempo. c 

se non abbandonato solo in un CTd Stato CJIUuICal 

intero reparto, avrebbe potuto __ 

essere salvato. 

L'omicidio bianco è avvenuto ■ 

alla « \ r ianini ». uno stabili- Il A||M 

mento di Aprilia (400 dipen- I^PLIllTSv 

denti) dove già in passato 

sono accadute altre due tra- m . g 

gc-dic del lavoro. Gabriele 

Mario. 50 anni, residente nella Qnl K "À 

cittadina in via Guemeville 20. W 

vi era stato assunto quattro 

anni orsono: era addetto alla Un bìmbo di due anni è mor . 

«frantumazione» ed entrava, ( 0 dopo avcr ingerito una doz- 

da solo, nel reparto alle o. An- 2 j na d i compresse di barbitu- 

che ieri mattina e andata cost: _ - __ . , D . . _ 

l'uomo, giunto nello stabili- r,c '' R'coverato al Bambm Ge- 

mento alle -1.30, ha indossato e . ra V lc *\ ,an ?t 0 P uan ' 

la tuta di lavoro ed ha rag- , p ,n ^ lle £ |orn| : invece, è 

giunto il suo posto di lavoro. spirato la sera stessa. 

Nessuno ha. naturalmente. , 11 ‘^Ric 0 episodio è aw con¬ 

seguito la tragedia ma non è 

stato difficile ricostruirla. La 'i T 

ventola del separatore di ghiaia -laccato. Stefano Santini, la vit¬ 
elle stava manovrando ha tron- >n a. stava giocando con, i fra- 
cato la gamba sinistra al- telimi nell ingresso. Ad un 

l'operaio: a quel che sembra. tratto si è recato in cucina, c 

era priva della regolare prò- salito su una sedia, riall'arma 

tezione cosi cerne lo sarebbe riletto ha preso un tubetto di 

stato la puleggia elle alimenta medicinali ed ha inghiottito le 

il separatore. Comunque Ga- pastiglie che erano rimaste, una 

briele Mano, svenuto per il dozzina circa. E' morto alle Zi 

grande dolore, è rotolato in in ospedale, 

terra: daU'orribilc squarcio, 
ha perso tanto sangue. Nessuno 

lo ha potuto soccorrere, nes- . 

suno ha potuto tentare di sai- • _- ' 1 * 

vario: se nel reparto ci fosse ; I i 

stato almeno un altro operaio. 

forse, adesso Gabriele Alano c-' ' 

non sarebbe morto. .— i ■■ ■ ■ 

II corpo, ormai senza vita, 

dell'operaio è stato trovato |j qjof 

solo alle 7. quando in fabbrica , ** 

è entrato il secondo turno. Gli Ozzi è venerdì 144 marzo 
operai hanno scorto il loro com- 292). Onomastico: Matilde, 
pagno in terra, lo hanno soc Alla u 

corso ma si sono resi conto su- Mila DurgognC 

bito che non c'era più nulla Domani, alle 18.30. alla 
da fare. Allora sono stati av- lena « La Borgognona ». 

vertiti i carabinieri: la salma de i Corso 525. verrà inauei 

è stata rimossa dopo ore. [ a mostra dello scultore L 

Qualcuno, frattanto, era corso ^ Mmguzzi. 

a casa della vittima, ad a%- . 

venire la moglie e i due figli. Italia - UH 

Sono accolli anche i snida- Sabato 15 marzo, alle 18. 
cahsti della FILLEA CGIL, che i. r-. 


continuano le indagini sul 
traffico della droga. 


Era stato giudicato guaribile in due giorni 

Bambino ucciso 
dai barbiturici 


Chiede il coltello 
alla figlia 
e si spacca il cuore 

Atroce suicidio al Portuense. 
Un uomo di 49 anni si è confic¬ 
cato nel cuore un coltello che 
aveva appena chiesto alla fi¬ 
glia. E' morto sul colpo. Il 
tragico episodio è avvenuto alle 
19. in via Gerolamo Cardano, 
n. 164. dove abitava Fiorello 
Anseimi: l'uomo era molto ma¬ 
lato e anche gravemente esau 
nto. 


piccola cronaca 


il giorno 


E' n iot'.i da domen ci 16 a 
domenna 23 marzo, una < «itti- 
mani <ic! ree!..*, a mento e de! *.o«- 
«o-.inioito a! PCI » alla quale la 
Sorrider..! .iella Federarono .o 
v .*. i a partoe.nro tatto lo Se 
z ai. nri ,ii z.at.ve pii.:.ohe 
p.ibh..ehe o un :n concreto 
sforzo org.in.zzat.vo. 

La « sett:m ,na » s: collega al¬ 
la d.valcizimo dei r.«aitati de! 
XII Conzrev'O del PCI che dove 
acqa.dare carattere e d,monco¬ 
ne di massa e d.veti.re ai to' 
irndo fatto poi.;.co operante a 
tutti i livelli della v.ta e della 
iniziativa del no-gro Partito. 

Essa dovrà sottol.neare alla 
op.niene pjbblica i temi politici 
fondamentali che :1 PCI pone 
oggi al centro della sua iniziati¬ 
va, * cioè quelli della riforma 


della sciala e de'.i un.vers tà. 
della bat:ag.:a per I u«cita del- 
l ltal.i dalla NATO, della ccn 
d.7 vTio operaia por la approva- 
z «-no d. .110 « %:a;..:o dei d.r.ri 
dei lavoratori ». per la sol.iz.oiie 
dei prob’.em. delle borgate e del¬ 
la c.ttà. 

La < Sort.m.ina ». cadendo ti 
jn clima di mobil.taz.cne e d: 
lotta che ha come p-xilo calmi 
na«i(e ki battaglia degli operai, 
degli imp.egati e dei tecnici del¬ 
la Fatme, contro l'illegale serra 
ta dei padroni, dovrà caratteriz¬ 
zarsi .n modo part.colare come 
ni momento di forte impegno 
de! PCI :n direzione delle fab¬ 
briche. dei cantieri, dei luoghi 
di lavoro. 

1-a «egre:er:a della Federazio¬ 
ne :nv,ta le organizzazioni comu- 
tuste di Roma e pro*~jncua a 


mo!t:p!:eare ne! oor=o delli set¬ 
timana la coovocaz.one d. as¬ 
semblee di compa.vn:. d; fede 
del teserà mento, d: .neon tri con 
i nuovi per.iti. Inv.ta altresì i 
Com.t.it. D.rett.vi delle Sezioni 
a r.un.rs. per corno ere un ag¬ 
giornato esame dello stato poli 
tico e organizzatilo della sezio¬ 
ne e dello stato de! tesseramen¬ 
to. prendendo m.sure di mobili¬ 
tazione affinchè in questi giorni 
proprio là dove siamo io r.tar 
do e anche dove il tesseramen¬ 
to è più avanzato, comp.a decis: 
passi ai avanti il r,tesseramento 
dei compagni e il reclutamento 
di operai, di giovani, di dorme 
e di lavoratori. Alle riunioni de; 
Comitati direttivi parteciperan¬ 
no i memb-i del Comitato Fede¬ 
rale. 


Sciopero 
generale 
oggi a Cori 

Oggi tutta Cori scende m 
sciopero, l-a protesta è stata 
indetta dal Comitato unitario 
costituitosi nei giorni «corsi nel 
corso di un’assemblea di due¬ 
mila persone, presieduta dal 
s.ndaco. All'oncine dell'agita¬ 
zione vi sono le richieste di 
trasformazione dell'ospedale in 
ospedale di zona, della riforma 
ospedaliera e la solidarietà con 
le tabacchine della frazione di 
Giubanello che occupano l'agen¬ 
zia tabacchi in difesa del po¬ 
sto di lavoro. E' previsto sta¬ 
mane un corteo ed un comizio 
a Cori Monte, per il pomerig 
gio un corteo ed un comizio a 
Con Valle. 


Oggi è venerdì 144 marzo (73- 
292). Onomastico: Matilde. 

Alla Borgognona 

Domani, alle 18.30. alla gal 
lena «La Borgognona», via 
del Corso 525. verrà inaugurata 
la mostra dello scultore Lucia¬ 
no Mincuzzi. 

Italia - URSS 

Sabato 15 marzo, alle 18. rei- 
la sala bibhoteca « A Banfi ». 
«pazza della Repubblica 47. fi 
professore Giuseppe Presi,pno 
ed fi professor Bruno H limar 
presenteranno fi. voljme <i: Ar¬ 
mando Plebe « L'est et ca sov.e:.- 
ca > cito da Uoaidn.. Alla d.- 
scuss.-coe parteciperà l'Autore. 

Controcorsi 

Questa sera. a!.'e 18 30. ai.’a 
sez.one EUR de! PCI. via de! 
l’Arte 42, .! professor Marzocchi.) 
terrà un con:recorso sjI Tasso 
Ogn. lunedi e venerdì, alla ste-. 
so ora. nefia «oziale prosegui¬ 
ranno i eontrocorsi per le ?cu-.> 
!e medie superiori. 

Casa della Cultura 

I.a mostra d: Giovanni Pum3. 
alla Casa della Cultura, m via 
deì!a Colcrma Antonina 52. è 
prolungata fino a «ubato 22 mar¬ 
zo. A'merdi 21 alle 21. si terrà 
>m dibattito sulle opere di Purr>3. 

Nido 

E’ stato inaugurato, l'altro 
ieri, al S. Eugenio, un nido per 


i bambini delle dipendenti dello 
ospedale. Alla cerimonia hanno 
partecipato numerosi sanitari e 
dipendenti e alcuni componenti 
del Consiglio d'amministrazione. 


Conferenza 


Questa sera, alle 19. nella sa¬ 
la dell'Accademia medica al Po¬ 
liclinico. fi professor Giovanni 
L'Eltore. ordinano di statistica 
sanitaria presso l'Università, 
terrà una conferenza sul tema: 
« 11 fenomeno tumorale: inciden¬ 
za e prospettive ». 

Dibattito 

Qjesta «era. alle 19. pres«o il 
Circolo Culturale «Torre Mau¬ 
ra » via del Passero Solitar o 8. 
si terrà un dibattito sul tema 
« Movimento Opera.o — Mov.- 
mento Studentesco-Cultura ». fn 
terverrà l’attore G.an Maria 
A'o’.aité 

Lutti 

Ieri è deeedmo fi compagno 
Anacleto Pa’.lotti. di 58 ami. 
vecchio militante del nostro pir- 
tito. I funerali avranno Gogi 
stamattina, alle 8.30. partendo 
dalla clinica «Saius». m v.a 
della Lucchna (Mente Mario). 
Alla farri.glia dello «comparso le 
più «ent.te ccodogLanze de: com¬ 
parii della sezicne Appio-Latino 
e dell'L'n.tà 

E' deceduto ieri fi compagno 
Arcangelo Vidali. vecchio mili¬ 
tante del nostro Partito. Ai fa¬ 
miliari giungano le p.ù vive con 
doglianze dei compagni delia Se¬ 
zione Saiar.o. della Federazio¬ 
ne comunista romana e nostre. 
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Continua lo [ << ^ a Pskovitana» al Teatro dell'Opera 

timori! Rimski Korsakov tra la 

decine di Alla Scala QiOVGIll 

film bloccati Tonili In .> 


Alla Scala 


Lo sciopero ilei doppiatori, 
che doveva cessare ieri sera 
alle 24, è stato nuovamente 

f trolungato. Lo ha annunciato 
a SAI con questo breve mes¬ 
saggio: « Perdurando atteg¬ 
giamento intransigente della 
ANICA (associazione indu¬ 
striali del cinema) comuni¬ 
chiamo proseguimento sciope¬ 
ro settore doppiaggio fino alle 
ore 24 di lunedi 17 marzo >. 

Un incontro tra i rappresen¬ 
tanti dei doppiatori e TANICA, 
a quanto si è appreso in via 
ufficiosa, c'è stato, ma, come 
emerge chiaramente dal co¬ 
municato, non ha portato ad 
alcun risultato soddisfacente 
e quindi gli attori si sono visti 
costretti a protrarre, ancora. 
Io sciopero, cominciato il 1 
marzo. Non bisogna dimenti¬ 
care. però, che Tagitazione 
dei doppiatori, nel corso della 
quale sono stati effettuati al¬ 
tri scioperi, va avanti da me¬ 
si. Gli attori, come si sa, 
chiedono un aumento delle ta¬ 
riffe e una nuova regolamen¬ 
tazione dei turni. L'ANICA, in 
un primo tempo, si era con¬ 
vinta ad accettare le richieste 
e. anzi, era stato firmato an¬ 
che un primo accordo che. pe¬ 
rò, poi. l’associazione degli 
industriali si è rimangiato. 

Quando si è iniziato lo sciope¬ 
ro erano al doppiaggio quindici 
film, tra italiani e stranieri, e 
precisamente: Realtà roman¬ 
zesca. L’intrepido principe 
norvegese. La baia del deside¬ 
rio. Moniecristo, La coppia. 
Metti, una sera a cena. Buo¬ 
nasera signora Campbell. 
Uptide. Bcfore tvinfer comes. 
Dove Quando e perchè. Di¬ 
ciassette anni. Severamente 
proibito, Satyricon, Lesbo e 
Buco nel muro. Inoltre sono 
rimasti in sospeso decine di 
telefilm, tra cui una nuova 
serie della Famiglia Benvenu¬ 
ti e gli ultimi episodi degli 
Atti degli Apostoli di Roberto 
Rossellini. 

Infine c da segnalare che 
tra quaranta e cinquanta film 
sarebbero dovuti entrare, in 
questa prima metà del mese, 
negli stabilimenti, per iniziare 
quella delicata fase di lavora¬ 
zione che è. appunto, il dop¬ 
piaggio. 

L’intransigenza dell’ANICA 
rischia di mettere in crisi le 
« uscite » di Pasqua, sulle 
quali contano sìa i produttori, 
sia i distributori, sia gli eser¬ 
centi. 


Fallita la 
convergenza 

su Edipo 

Rappresentati insieme la tragedia di Sofocle 
con musiche (eterogenee) di Andrea Gabrieli 
e il melodramma (mutilato) di Stravinski 


gioventù e 
il «russismo» 


Incerta impostazione dello spettacolo che 
peraltro ha ottenuto un buon successo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13. 

La grande scoperta del- 
.la stagione Scaligera dove¬ 
va essere VEdipo di Sofo¬ 
cle con musiche di Gabrie¬ 
li, accoppiato per contra¬ 
sto all* omonimo dramma 
di Stravinski. L’invenzione, 
diciamolo francamente, si 
è sgonfiata come un pal¬ 
loncino, e non poteva avve¬ 
nire altrimenti, visto il 
modo esteriore e monda¬ 
no con cui si è creata e 
affrontata l’occasione. 

Dal quinto secolo avanti 
Cristo — quando Sofocle 
eternò il mito delTuomo 
vittima d’una fatalità im¬ 
placabile, costretto dallo a- 
troce inganno degli dei a uc¬ 
cidere il padre e a sposare 
la madre — sino ad oggi 
l’arco del tempo non ha of¬ 
fuscato la tragedia. Anzi, 
essa s'è fatta ancor più at¬ 
tuale grazie alle teorie 
freudiane che hanno dato 
via a nuove interpretazioni, 
da Stravinski -a Cari Orff, 
da Pasolini a Moravia. 

A mezza via tra le origi¬ 
ni greche e l’attualità sta 
l’esecuzione dell ’Edipo so¬ 
focleo avvenuta nel 1585 
come spettacolo inaugurale 
del palladiano Teatro O- 
limpico di Vicenza. Culmi¬ 
ne della rinascenza, quindi: 
una sala costruita sul mo¬ 
dello greco, una tragedia 
appositamente tradotta dal 
greco da un raffinato u- 
manista e rare musiche 
composte da Andrea Ga¬ 
brieli 

Questa ricostruzione di 
un angolo di Olimpia nel 
chiuso di un palazzo, per 


le prime 


Musica 

Bruck- Gulli 
all’Auditorio 

Charles Bruck — al quale 
era affidata la direzione del 
concerto dell'altra sera al¬ 
l’Auditorio — è un romeno for¬ 
matosi a Parigi che conosce, 
oltre alle orchestre, i pubblici 
di tutti i continenti. Pensiamo 
che raramente egli ne abbia 
incontrato uno altrettanto dise¬ 
ducato (civilmente e. quel che 
più conta, anche musicalmen¬ 
te) quanto quello tradizionale 
deH’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia. L'altra sera molu spet¬ 
tatori — temiamo che fossero 
la maggioranza — hanno in 
terrotto un paio di volte, con 
fischi, urla e altre intempe¬ 
ranze. l'esecuzione di Chro- 
nochromie di Messiaen, novità 
nei concerti dell'Istituzione: un 
lavoro al quale si può forse 
rimproverare una certa mono¬ 
tonia o una sorta di rrusti- 
Cismo panteistico piuttosto re¬ 
trodatatile. ma che. nella ri¬ 
cerca di sonorità smaglianti o 
nel tentativo, talvolta perfino 
candido, di rifare il verso al 
canto degli uccelli, non dovreb¬ 
be riuscire ostico neanche ad 
ascoltatori digiuni di musica. 

Bruck. che e tanto bravo 
quanto garbato, si è rivolto al¬ 
la platea, ha chiesto ed otte¬ 
nuto il i permesso » di conti¬ 
nuare Trsecuzione. al termine 
della quale è stato ringraziato 
con un applauso assai calo¬ 
roso. mentre i * codini » si 
chiudevano in un sarcastico si¬ 
lenzio. 

Il concerto, aperto dal- 
YOuverture delTOberon e con¬ 
cluso dalla Seconda suite da 
Bacco e Arianna rii Roussel. 
ha avuto un altro grande pro¬ 
tagonista in Franco Gufi:, 
appìauditissimo sofist* ri'’! Con 
er~to t; 2 per violino e o -- 
chesira (La campanello * rii 
Paganini, che è stato seguito 
da un bis bachiano. 

vice 


Cinema 

Je t’aime 
je t’aime 

Claude, un intellettuale che 
ha tentato rii uccidersi dopo la 
morte dell'amica Cathenne. vie¬ 
ne convinto a prestarsi come 
cavia per una esperienza scien¬ 
tifica: la « macchina del 

tempo ». alla quale certi stu¬ 
diosi e tecnici stanno lavo¬ 
rando. lo rigetterà indietro di 
un anno, per fargli rivivere po¬ 
chi attinti della sua esistenza 

S ascorsa, e dare poi relazione 
questo fantastico viaggio. 


Ma qualcosa si guasta, nel 
meccanismo o nell’uomo: Clau¬ 
de ripercorre a balzelloni, in 
ordine sparso, diversi momenti 
del suo passato, e non quel 
solo minuto felice, che anzi 
gli sfugge nella sua interezza. 
Affonda sempre più nei suoi 
giorni perduti, finché si ritrova 
a compiere il gesto suicida: 
ed allora viene recuperato nel 
presente, ma non sappiamo se. 
stavolta, il suo amaro destino 
stia Der realizzarsi in tutto. 

Ricostruita come in un gioco 
di enigmistica, la vicenda di 
Claude è quella di tanti altri 
della « generazione di mezzo »: 
partecipazione alla Resistenza, 
e disarmata nostalgia di essa; 
una professione oscura, co¬ 
munque noiosa: una confusa 
vocazione di scrittore: molte 
accensioni sentimentali. Più 
concentrato il personaggio di 
Catherine: una donna malin¬ 
conica, depressa, ossessionata 
dall'idea della morte; e della 
sua scomparsa (disgrazia? sui¬ 
cidio?) Claude si attribuisce 
infatti la colpa. 

Con Je fa ime je Coirne. 
Alain Resnais riprende, dopo 
lo splendido esito della Guerra 
è finita, il suo discorso cine¬ 
matografico sul tempo e sulla 
memoria, ma in tono minore 
e quasi sommesso. L’invenzio¬ 
ne fantascientifica 'il cui spun¬ 
to lo scrittore Jacques Stem- 
berg ha tratto dal classico mo 
dello di H.G. Welies) è. a 
parer nostro, più un impaccio 
che uno stimolo alla ricerca 
tematica e linguistica del re¬ 
gista; e il dilemma uomo- 
macchina viene collocato (sep¬ 
pure c’è) piuttosto marginal¬ 
mente. A Resnais interessava 
forse, in mi vara maggiore, la 
impossibilità, per il protago¬ 
nista. di dare un senso orga¬ 
nico, necessario, alla propria 
vita e. nel caso, alla propria 
morte. Ma. per sviluppare lo 
argomento <non nuovo, del 
resto, nell'autore francese), 
sarebbe bastato il semplice 
racconto di una operazione 
mentale, mnemonica od or..- 
nca. Come letteratura, e tea 
tro. e cinema (e Resnais stesso) 
ci hanno a lungo insegnato. 

Ciò detto, bisogna pur ag¬ 
giungere che Je t’aime. ;e 
faine rivela sempre, e m più 
punti con acutezza, la mano di 
un cineasta, della cut intelli¬ 
genza e sensibilità non è le¬ 
cito dubitare. Egregiamente 
diretti, gli attori — Claude 
Rich in primo luogo, ma an¬ 
che Olea Georges-Picot e gli 
altri — contribuiscono alla di¬ 
gnità dell'opera, che si avvale 
d’una ben calibrata fotografia 
a colori di Jean Boffcty e del¬ 
lo scarno, pertinente commen¬ 
to musicale del polacco Pen- 
derecki. 

ag. sa. 


Thomas Sehippers non è 
stato affatto fortunato, nel suo 
esordio sul podio del Teatro 
doiTOpera. Anzi, come si dice 
a Roma, è stato piuttosto aiu¬ 
tato per la scesa. Se per la 
Martori Lescnut di Puccini gli 
sono mancati le scene e la re¬ 
gia nonché — subito dopo la 
« prima ;> — il famoso tenore 
americano Richard Tucker; 

, .... ... _. . neppure per l’opera di Rim- 

I un pubblico eletto e aristo- 5 jji Korsakov può dirsi che 
cratico era già allora piut- egli abbia avuto una adegua- 
tosto anacronistica. L’in- ta collaborazione per quanto 
terpretazione del mondo riguarda scena e regia. Le pri- 
classico secondo 1 canoni nte, incerte e scombinate (di 
dell’epoca stava per prò- fornir Demo) si avvalgono 
, . rr. -T. di elementi variamente spo¬ 

chi r re quella mirabile fiori- stabili, che non corrispondo- 
tura barocca di cui fa par- no quasi mai alle situazioni 
te, tra l’altro, l’invenzione indicate nel libretto (un fit- 

del melodramma. to bosco è una scoperta ra- 

Animati dal medesimo dura, per es.) la seconda (di 
furore retrospettivo degli Mladen Sabljic) è oleografi- 
accademici vicentini, ma ispiraziono wal1 ’ 

senza altrettanta cultura, Inoltre> anche dal pun to di 
1 dirigenti scaligeri han vo- vista strettamente musicale, 
luto riesumare proprio qualcosa è rimasto d’inesplo- 
questo Edipo. Naturalmen- rato, di sconosciuto, di miste- 
te, alla Scala, le musiche rioso o di non svelato nella 
assumono una importanza opera di Rimski Korsakov, 
decisiva. Ma, rispolverati i che ha sorpreso il pubblico 

„ ,,, anche per una curiosa carat- 
r^ S K’i C i l « S1 e accorti che di teristica; tutti l sei quadri 
Gabrieli restavano soltan- (due per atto) finiscono ùn¬ 
to quattro cori. Poco. Per provvisamente (cala la tela) 
impolpare l’apparente po- proprio quando sembrerebbe 
vertà si è ricorso ad altre che stia, invece, per ìncomin- 
musiche dello stesso Ga- ci£ ^p il meglio, 
brieli (finemente orche- E uno P era giovanile e di 

strate da Bruno Canino) ___ 

che. coll’-Edipo. non hanno 
nulla a che fare. E. quel 

che è peggio, non hanno J -m -m r 

nulla a che fare con questo I ■ ■ g £ 

particolare Edipo, diretto **** 

dal regista Giorgio De Lui- e 

10 e inquadrato nella sce- B 1 y-> ^— À —« 

na geometrica di Pier Lui- I I, I, I 

gi Pizzi. MsM. 

I cori del grande vene¬ 
ziano — per restare alla ‘ltT * 

parte originale — traggono XJ.V/XJ. V 4 
la loro bellezza da un gio¬ 
co interno di sottili con- • 

trasti, a volte sono poco 1 

più di un recitativo, a voi- JL vXvJ 

te un dialogo tra gruppi 
femminili e maschili che si 
rilanciano interrogazioni e 
risposte musicali, come 
appunto si supponeva do¬ 
vesse essere un coro gre¬ 
co. Tutto questo, e ancor 
più le parti abbondante^ 
mente aggiunte, non trova 
alcun punto di fusione nè 
con la moderna traduzione 
assai colloquiale di Mana- 
ra Valgimigli, nè con la 
recitazione stilisticamente 
disordinata della compa¬ 
gnia di prosa in cui pre¬ 
vale l’esagitazione urlante 
e talora persino becera. 

Già in sè, questa interpre¬ 
tazione rivela la modestia 
dei mezzi di Giorgio De 
Lullo, ma si fa addirittura 
assurda per il contrasto 
con le musiche: basti ricor¬ 
dare l’enfasi del proclama 
di Edipo o la bislacca con¬ 
citazione del racconto del¬ 
la morte di Giocasta so- 
vraDoosti alla distaccata e- 
lenganza dei « ricercali » 
utilizzati al di fuori d ’o g wi 

necessità. Laura Beffi, che era ■ 

Da ogni punto di vista lo designata a far parte « 
spettacolo appare sbaglia- delegazione italiana al F 
to e la presenza dell illustre va j cinematografico di Ri 
ultranovantenne Gualtiero Janeiro, ha aderito all’ap, 
Turnisti che, cieco, recita dell’ASAC e non si reche i 

11 cieco Tiresia, aggiunge Brasile 

soltanto un’ennesima in- Jn proposito ella ha rila 
congruenza. In questa f0 la H seguente dlchiaTa2Ì 

f ’ j}F° r - < L’ironia vuole che la mu 
diamo 1 nomi degli altri at- , 

tori, per dovere di cronaca: ,f, - ^ f 

Giorgio Albert azzi (EdiDO). italiana al F 

Anna Proclemer (Gioca- fai di Rio sia stata provo 

sta). Renzo Palmer (Creon- es ? lu ? ,ca ™ ente ** me e 1 

te). Mario Erpichini. Pier- .Non essere 

federici. Laviaf Bianchini e tnfatu ■ nra diva ’ c ‘. 
Rizzi: mentre, per la par- nessuno a mandarmi 

te musicale, sia il coro che 1 ^mfoiia e stata molto < 
il complesso madrigalistico Prensiva. Pazienza, bona 
Handt ci sono apparsi piut- a . ae jonetro tn guani 
tosto incerti o frastornati n cht«fa deì cineasti ora. 
dal resto m “* boicottare un festiva 

Dopo questo lungo fai- teista è giusta. Mi auguro 

limento, VEdipo re di Stra- n '* non «sere ta sola a 

vinski ha avuto soltanto il darmene conto ». 

pregio dell’estrema brevità. 

Anch’esso. del resto, è sta- - 

to manomesso togliendo 

(col consenso dell’autore) . . , 

il parlato dello "speaker». ACCdaGmia Q 
Grossolano errore, come 
l’abolizione della cornice 
ai pannelli d’un polittico. — ■ _ 

Tutto è apparso piuttosto f 
confuso, nè il gioco inter- B i|IRS|R 
no desìi stacchi è riuscito 
abbastanza chiaro da com¬ 
pensare la mancanza delle ■ ■ 

paratie esterne. A parte ||||| 

ciò, l’orchestra autorevol- flM| ITlBi li 

mente diretta da Claudio «wi wb w 

Abbado. il coro — qui mol¬ 
to più sicuro — e le Otti- Gli «(udenti defi'Accad 
me voci dei solisti (Lajos mr.ona’.e d'arte dramma 
Kozma, Marylin Home, fi-’unti al veat.treesùr.o fior. 
Giovanni Foiani. Luigi Ro- oecupaz.one della scuola, h 
ni. De Palma e Giacomotti) *^-0 un cofioqu.a con un t 
hanno salvato la situazio- J” {“ 
ne. E forse meglio avreb- ?j£%.,T^szòrA. 

bero reso se 1 eccessiva . „ _ . r 

mummificazione dei perso- d . J occ % l a210 £ ' e i' a f Jon 
naggi e le invenzioni da deg:i a!he „ # corso dl 

stazione metropolitana ad riunione, hanno chiesto k 
opera della coppia De Lui- m;S s.oni del dottor Tlan. 
lo-Pi zzi non avessero coiti- direzione deìlAccademia. u 
promesso, anche qui, lo mente a quelle dell intero c 
spettacolo. insegnante. L'assembla ha 

Ruben» Tedeschi 


Laura 

Betti 
non va 

a Rio 



Laura Betti, che era «fola 
designata a far parte della 
delegazione italiana al Festi¬ 
val cinematografico di Rio de 
Janeiro, ha aderito all’appello 
dell'ASAC e non si recherà in 
Brasile. 

In proposito ella ha rilascia¬ 
to la seguente dichiarazione: 
« L’ironia vuole che la mia de¬ 
signazione a far parte della 
delegazione italiana al Festi¬ 
val di Rio sia stata provocata 
esclusivamente da me e dalla 
mia insistenza. Son essendo io, 
infatti, una diva, non ci pen¬ 
sava nessuno a mandarmici _ e 
l’Unitalia è stata molto com¬ 
prensiva. Pazienza. Son andrò 
a Rio de Janeiro in quanto la 
richiesta dei cineasti brasilia¬ 
ni di boicottare un festival fa¬ 
scista è giusta. Mi auguro, an¬ 
zi, di non essere la sola a ren¬ 
dermene conto ». 


quelle che può non dar tor¬ 
to a coloro che rimprovera¬ 
no al musicista il suo distac¬ 
co dall’estrosità ribelle del 
« Gruppo del Cinque » per cui 
pare che Rimski Korsakov, 
rientri qui nel « sistema ». Se- 
nonchò bisogna tener presen¬ 
te quel particolare « russi- 
sino » della Scuola nazionale 
russa, in virtù del quale, pur 
nelle opere piu truculente 
il civis della grande Russia 
— poveraccio o Zar che sia — 
è sempre un bravuomo degno 
di comprensione, meritevole 
di simpatia. Ciò è verificabile 
soprattutto nel Boris Godu- 
nov di Mussorgski (e i « catti¬ 
vi » sono gli stranieri i non 
russi) ma particolarmente in 
questa Fanciulla di Pskov, 
nella quale peraltro mancano 
gli stranieri, sicché sono 
ugualmente simpatici sia t ri¬ 
belli che gli zaristi. Lo zar, 
poi, è proprio un Ivan il 
Buono o il Santo. Scopre in 
Pskov una sua figlia (egli 
è anche una specie di Enri¬ 
co Vili) e risparmia alia cit¬ 
tà la distruzione (a Novgonxi 
ha fatto trucidare 60mila 
persone) commuovendosi co¬ 
me un vitellino nel riacchiap¬ 
pare sentimenti umani e pa¬ 
terni. Ma Olga, la figlia ritro¬ 
vata, ama un capo di ribelli 
e morirà anch'essa colpita da 
multiple, fragorose scariche di 
fucili (eccellenti, per essere 
archibugi del 1570). 

La morte di Olga offre, però, 
al musicista due splendide oc¬ 
casioni; una calda trenodia 
corale (pagina notevolissima) 
e il passaggio a climi addi¬ 
rittura mistici da parte dello 
Zar. Attenzione però, a spar¬ 
lare di Rimski Korsakov. No¬ 
nostante l’apparente accetta¬ 
zione del « sistema », quando 
nel 1905 scoppia in Russia 
qualcosa di meno melo- 
drammatico il musicista si 
schiera dalla parte degli stu¬ 
denti in rivolta, perdendo il 
posto e la possibilità di far¬ 
si eseguire. Quindi l’opera non 
va vista all’insegna di un gio¬ 
vanile opportunismo (c’è di 
mezzo quel « russismo » sopra 
accennato) tanto più che l’au¬ 
tore vi ritornò sopra con in¬ 
sistenza, elaborando l’edizio¬ 
ne definitiva, proprio dopo 
aver rivisto, completato e or¬ 
chestrato le opere di Dargo- 
miski (Il convitato di pietra) 
di Borodin (Il principe Igor) 
e di Mussorgski (Boris Godìi- 
novi. Ed è per questo che 
certi momenti dell'/can il Ter¬ 
ribile sono così vicini a Boro- 
din e a Mussorgski (da Dar- 
gomiski, Rimski Korsakov 
prese il declamato — che nel¬ 
l’edizione italiana somiglia 
troppo, pero, a quello di Piz- 
zetti), con qualche presenza dì 
nostalgie alla Ciaikovski o di 
un fervore beethoveniano e 
schumanmano. Ma c’è anche 
il presagio del futuro, e in 
qualche pagina affiorano De¬ 
bussy e impeti che già si di¬ 
rebbero di Prokofiev o di 
Sciostakovic. 

Nell'opera intervengono ben 
cinque personaggi con voce di 
basso e le voci, con il loro 
declamato melodico, rifuggen¬ 
te dalle « arie » dovrebbero 
scavare profondamente nella 
mobilissima massa dei suoni 
orchestrali. Senonchè la riso¬ 
nanza di queste voci è debo¬ 
le e lo stesso Boris Christoff 
stenta a dare grandiosità e 
vibrazione alla figura di Ivan, 
peraltro delineata con altissi¬ 
mo stile. Nicoletta Panni dà 
un intenso rilievo scenico e 
vocale alla figura di Olga, 
mentre Ruggero Bondino 
(bella voce, piena e squillan¬ 
te) non regge scenicamente 
alla ambiguità del personag¬ 
gio: innamorato e capo di ri¬ 
belli. 

Buona la prestazione del co¬ 
ro, nonché dei numerosi al¬ 
tri cantanti: Lorenzo Gaeta- 
ni. Aldo Bertocci, Franco Pu¬ 
gliese, Renzo Gonzales, Fer¬ 
nanda Cartoni, Alfredo Colei- 
la, Lidia Ne rozzi e Genia Las. 

Alle prese con un'opera pri¬ 
va della prediletta vocalità 
« verdiana » Sehippers, un po’ 
a disagio si è rifatto negli 
splendidi urermezzi sinfonici. 

Lieto 1 esito della serata, con 
applausi e chiamate agli in¬ 
terpreti tutti. 

e. v. 


Accademia d'arte drammatica 

Chieste le dimissioni 
del corpo insegnante 


Gli studenti defi'Aecademia 
nazionale d'atte drammatica, 
giunti al veat.treesirr.o giorno di 
oeeupaz.one della scuola, hanno 
avuto un colloquia con un grup 
po d: insegnanti, nel corso del 
quale sono state illustrate le 
r*spett.\e pos.zioni. 

Successa amente il Comitato 
di occupazione e l'assemblea 
degli allievi, nel corso di una 
riunione, hanno chiesto le di- 
miss.om de! dottor Tlan. dalla 
direzione defi'Aecademia. unita¬ 
mente a quelle deH'irùero corpo 
insegnante. L'assemblea ha pure 
chiesto dimissioni, dal Con¬ 
siglio d'ammsr.«trazione, dagi 


insegnant. che ne fanno parte, 
nonrhe quel.-e defio stesso cL- 
re:tare e de. nresziente E que¬ 
sto perchè l'assemblea li consi¬ 
dera responsabili della condu- 
z.one repress.va e antidemoera- 
t.ca defi'Aecademia e dell’mcffi- 
cenza della scuola. 

Gli al..evi chiedine, peraltro. 
Tadesione non solo formale, ma 
sostanziale alla loro lotta, di 
quella parte del corpo insegnan¬ 
te che riconosca giusto l’indi- 
r.zzo democratico auspicato dal- 
TaAsemblea per U rjulruUura- 
none dell' .Accademia d* arte 
dr a mmati c a. 
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ÀirOpera 
ultima replica 
di Manon Lescaut 
e diurna di 
Ivan il Terribile 

Questa sera, alle 21. ultima 
replica In abbonamento alle 
terzi* serali (tagli, n. -44) di 
« Manon Leticali! » dl G. Puc¬ 
cini. diretta dal maestro Tho- 
mus Sehippers e Interpretata 
da Virginia Zeani. Giuseppe 
Glsmondo. Mario Bastala e 
Mario Hinnudo. Maestro del 
coro Tullio Boni. Domenica, 
alle 17. In abbonamento alle 
diurne, replica di « Ivan 11 
Terribile» (La Pskovitana) 
con lo stesso complesso arti¬ 
stico della prima rappresen¬ 
tazione 

Urbini - Stern 
all'Auditorio 

Domenica alle 18 all'Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Pierluigi 
Urbini, violinista Isaac Stern 
(stagione sinfonica dell'Acca¬ 
demia di S. Cecilia, in al>b. 
tagl n. 31) In programma: 
Rossini' Sinfonia di Bologna. 
Sciostakovic • Sinfonia n. 9. 
.Inchino' Canto dell'amore e 
Lamento dl Antigone, per soli, 
coro e orchestra; Mirella Pa¬ 
nino mezzosoprano. Plinio Cla- 
bassi basso; Mendelssohn: Con¬ 
certo in mi minore per violi¬ 
no e orchestra. Biglietti in 
vendita al botteghino dell’Au¬ 
ditorio. in Via della Concilia¬ 
zione -i, dalle ore 9A0 alle 13.30 
c Balle 16 alle 19 e presso 
('American Ex-ress in Piazza 
dl Spngna. 38. 

Teresa Berganza 
alla Sala 
di via dei Greci 

Questa sera alle 21.15 alla 
Sala di Via del Greci, concer¬ 
to del mezzosoprano Teresa 
Berganza. pianista Kcllx La- 
villa (stagione di musica da 
camera dell'Accademia di S ta 
Cecilia, in abb. tagi. n. 17). In 
programma musiche dl Haen- 
del. Scarlatti. Cherubini. Per- 
golesi. Mussorgski. Granados. 
(luridi. De Falla Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Ae- 
c idi mia. in Via Vittoria 6 . 
dalle ore 9.30 alle 13.30 e dalle 
19 in poi al botteghino dl Via 
dei Greci 

Alla Ringhiera 
ultime repliche 
dei «Dialoghi 
dei profughi» 

Ultimi giorni dl rappresenta¬ 
zione (oggi e domani) del 
<t Dialoghi dei profughi -> «il 
.Bertold Brecht. Il lavoro del 
drammaturgo tedesco viene 
presentato in una traduzione 
scenica alla * Ringhiera > dal¬ 
la Compagnia associata (Ar¬ 
mando Bandlni e Sandro 
Mi rii). 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 2 '..15 al Teatro 
Olimpico coni erto del cele¬ 
bre clavicembalista Ralph 
Kirkpatrik Magi 22) In 
programma' Porceli, Coope¬ 
rili. Itameau. Baili e Scarlat¬ 
ti. Biglietti ni Vendita alla 
Filarmonica. (3125601 
AS*rt tllMlAl.h ItmiANA 
Alle 17.30 Quaresima a S. 
Ignazio, organo e vangelo. 
Ingresso libero 

AShOC. AMICI DI CVSTEL 
S. ANGELO 

Domenica alle lì «Castel 
S Angelo » conversazione di 
Romolo Volpini. Illustrate 
con riproduzioni * So che 
era la mole Adri ma > csclur- 
sione storico artistica del mo¬ 
numento (ingresso libero) 
IST1ILZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21.15 teatro Eli¬ 
seo concerto del chitarrista 
Alirio Diaz. In programma 
musiche di Ponce Roncalli. 
Sor. Tunna. Torroha. Lauro. 
SALA DI VIA DEI GRECI 
Questa sera alle 21.15 con¬ 
certo dii m« zzosopr.tno Te¬ 
resa Berganza. pianista Fe¬ 
lix La vi 1 1 a In programma 
musiche di Maendel. Scar¬ 
latti. Cherubini. Pergolesi. 
Mussorg'ki. Granados. Guri- 
di. De Falla 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de' 
Kiari. 81) 

Alle 21.(5 ultima settimana 
C ìa Associata Armando Ban- 
d:ni e Sar.dro Merli con • Dia¬ 
loghi dei profughi » di Bertold 
Brecht 

ALL’ARTE CLUB (P.lc delle 
Provincie - Tel. 42571)5) 

Alle ore 21 il Folli • pre¬ 
sentano • I dialoghi dei morti 
vivi » di Nino De Tollia con 
R. Aleglanl. A. Bon, M. Fag¬ 
gi. M. Monti. A Periini. R. 
Hapisardi Regia autore. 
Quarta sett. successo 
ARLKt CHINO 
Domani alle 21 .15 prima. 11 
Teatro Stabile della Città di 
Roma presenta « Pmg Pong » 
dl Adamov Regia Massimo 
Mannelli 
BEAI 72 

Alle 21 1 5 Ir.'.t rr..',U' nal ’Voek- 
fthr.p The.ure --e«<*-;a • Po- 

pulorum regre«»ion • 

BORÌH» M SPIRI IO 

Domenica all» 16.50 la C la 
D Origlia-Palml presenta « I 
fi gl* dl nessuno • d; Rir.di e 
Salvor.1. Prezzi f-rr.il.ar» 

CAB 37 

Alle 2250 Fiorer.zo Fioren¬ 
tini presenta • Che ne pensa¬ 
te del 697 • cabaret chantar.t 
con L Banfi M I. Serena. 
D Callotti e Luciano Fir.e- 
*chi 

CENTRALE 

Alle 21.30 C :a Bax. Belle!. 
Busso! ino, Gheraldi. Rizzoli 
in ■ • Tutto per amore • di 

Bellei Regia .» .tore 

DELLE ARTI 

Alle ore 21.15 C lì Peppir.o 
De Filippo in • Come fini Don 
Ferdinando Ruoppolo • dl 
Peppino De Filippo Prima 
rappresentazione per 1 Italia 
DELLE MUSE 
Alle 21 filo • L'amore e la guer¬ 
ra » spett recitato e cantato 
da Mllly e Achille Millo 
Dir, Filippo Crivelli. 

DE’ SERVI 

Alle 21.15 C la dir F Ambro- 
flint tAryr» f! 

« Rem* che non abbotta * di 
Claudio Oldani. Regia Fra il¬ 
eo AmbrofUr.L 


DI VIA STAAIfRA (Via Sta- 
. mira 55 • Iti. 425109) 

Alle 21.15: « Donna Rosila nu¬ 
bile • di F G Lorca con N. 
Palladino. L. Tolomd, L. Ma- 
Livrea. 1. Mczzabottn. C 
Reali. I) Bernardini. I. Gut- 
tivrez. V. De Marco. M Chl- 
incntl. Regia Giancarlo Sepe 
CLIPEO 

Alle 21 l.i novità' « Il prezzo » 
dl A. Miller con H. Vallone. 
M Scaccia. F. De Ceretta, 
M Belli Regia Haf Vallone, 

FILMSrUDIO 76 (Via Urti 
d’AUbert 1-c) 

Alle 18. 20 e 22-30' « FTonte 
del porto » dl Elia Kazan con 
Marion Brando. 

FUI.KN ITIDK) 

Alle 22 serata sud americana 
imi Schastiao, Jose Mariano, 
Rosario e Mes-oul 

GOLDONI 

Domani alle 21,30 3 atti unici 
dl Anthon Cecov: < L'orso », 
• I.a proposta dl matrimo¬ 
nio » e • I,'anniversario * In 
lingua Inglese 
IL ( ORDINO 

Alle 22,30 prima • I tiabbl- 
ferl • novità dl Amendola e 
Corhuccl con E Guarini, 
M. Ferretti. L Modugno. G. 
D’Angelo. A. Halli Regia Ma¬ 
rio Barletta 
Il MM (.1111.0 
Alle 22 Janet Smith presen¬ 
ta Jazz Trio con Pat Ilally- 
Ron e Duo Ann e Janet 
LA FEDE 

Stasera alle 21,30 prima il 
gruppo Space Re (V) Action 
presenta: • 26 opinioni su 
Marcel Duchamp • dl John 
Cage. Novità assoluta per 
l'Italia. 

ORIENTE 

Alle 15 e 17,30' « Pinocchio » 
di C. Collodi con A Ferrari. 
P l.iu/zi, F. Leverato Regia 
Marco Mariani 

PANTHEON MARIONETTE 
Dl .MARIA ACCEITKLI.A 
(Via Beato Angelico 32) 

Onin.ini alle 16,15' • La bella 
addurnirntata nel bosco • fia¬ 
li i musicale dl Icaro e Bruno 
Acconcila 

PARIGLI 

Alle 21.30 prima di . Il *1- 
gnnre \a a cuccia» di (l 
Fo> «leali con G. Cervi, M. 
Malfatti. P Carlini Regia 
Mario I^andi. 

PUFF 

Alle 22.30 « A ruota filiera • 

con L Fiorini, E. Eco. H 
Licary, T. Santagata. Testi 
I. Mancini. 

QUIIUNO 

Prossimamente il « Gruppo 
teatro e azione s dir Giorgio 
Strehler presenterà « Can¬ 
tata dl un mostro Lusitano • 
lavoro di teatro con musiche 
di Peter Woiss Ti aduzione di 
Giorgio Strehler. 

RIDO ITO KI.ISEO 

Alle 21,15 prima « I Ruspan¬ 
ti » presentano 3 atti « Gof¬ 
fredo e l'angrlo - di G Gi- 
gliozzi. « Opere dl bene • di 
G. Gazzettl. • Il sistema dpi 
dottor Muravln * di S. Gigli. 
Regia Silvio Gigli. 

ROTINI 

Alle 21.15 il Teatro Stabite 
dl Checco e Anita Durante, 
Leila Ducei con • Il marito dl 
mia moglie » grande successo 
comico dl G. Genzato Regia 
C. Durante. 

SATIRI 

Alle ore 21.1 '» ultime recite 
C ia Di Martire. Fiorito. Laz- 
zareschl. Mnnzella. Stella In 
« lai stanza del bottoni • com¬ 
media in 2 tempi di Alfredo 
M. Tucej. Regia autore. 

S. SABA 

Alle 21,15 Teatro degli unl- 
vesitari presenta ■ Sturm unii 
drang » (dl Klinger). Regia 
Franco Marenga. 

SISTINA 

Alle 21.15 11 Teatro Stabile 
di Genova presenta « Ilouvard 
e Pccuchct • di Tullio Kezich 
e Luigi Squarzina. Scene e 
costumi Pier Luigi Pizzi 
Musiche Angelo Mu«co (da 
Gounod) con T. Bunzzellt e 
G. Mauri. 

VALLE (Tel. 653.794) 

Alle 21.15 il Teatro Stabile 
dl Roma presenta « Cocktail 
party » di T S Eliot. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELL1 (Telerò- 
no 730.3316) 

La signora nel cemento, con 
F. Sinatra <VM Hi G f e 
rivista N’anda Richard 
VOLI l)RM) (Tei 471.557) 
Non aspettare DJango spara 
e rie Pia Vclst Bertolini 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 362.153) 
Brucia ragazzo brucia 
ALFIERI (lei. <2)Ufijl; 

Probabilità zero, con II Silva 

A ♦ 

AMERK-4 ( lei »Xb.lhg) 

La fratellanza (prima; 

ANI \KES (lei. RHOfiH») 

Belga e Michael 

(VM 18) DO + 

APPIO (Tel. 779.638) 

Bora Bora, con C Pani 

(V.M 18) S + 

ARCHIMEDE ( lei *75.567) 
Bullitt (in originale) 
AKIMUN (Tel. 353.230) 

La chamade, con C Deneuve 

» ♦♦ 

arlf:cchim) nei J 5 ». 6 M) 

Orgasmo, con C. Baker 

(VM 13) IlR 4 
ATLANTIC fin 76 1(1656) 

II The Gurvara. con F Rahal 

DR ♦♦ 

AVANA (In M.153)5) 

La gatta dagli artigli d'oro, 
con D G-iUIk.G G + 

AVC.MINO (In 572.137) 

Le spie vengono dal cielo, 
con R Vajghn G + 

BALDI INA i In 347592) 
la battaglia di F.l Alamela, 
con V. Staflord DR + 

BARBERI >1 (in. 171.7117) 

Il sergente, con R Steiger 
(VM 14) DR 44 . 
BOI UGNA (lei 126.700) 
Maserllng, cor. O Shirif 

DR 4 

BRANf.ALCH) (Tel. 735^55) 
le spie vengono dal cielo, 
con R Vvighn G 4 

CAPilULMei -WJ-ZSO) 

Rlnsciranno | nostri efot...? 
ccn A Sordi C 4 

CAPRANK-A (lei. 672.465) 

Lo strangolatore di Boston, 
c ■>r, T Curtis (VM 14 > G 44 

Capra vu .mktta ii.6T2 46S) 

La maritare» con C Spazi: 

(VM '.3) SA 4 
ONESTAR (Tel 7XS.242) 

B medico della maina, con 
A Sordi SA 4 

COI.A Dl RIENZO (1350594) 
Barbarella, con J Fonda 

(VM :4) A 4 

CORSO del 671.691) 

Bnllltt. con S Me Queon G 4 
DUE ALLORI (Tel rrLRTJì 
I.e spie vengono dal elelo, 
con R Vaufhn G 4 

EDEN 1 Tei «ai uno 
Il medico della mutua con 
A Sordi SA 4 


» 

c l’Unità » eoo A responsa¬ 
bile dello variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicata fampatfivameo- 
ie ana redazione dalTADIS 
o dal dlreril Interessati. 


EMBASSY (Tel. 870JM5) 

I. a via lattea, dl L. Bufiuel 

DR 4+++ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Pendulum, con G. Peppard 

a ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 9 ■ 
EUR . Tel. 591.0986) 

J. n et ranvnUfnv* RI HOStCS# 

con T. Curri» (VM 14) G 44 
EUROPA (lei. 865,736) 
Fraulclu Doktor, con S Kcn- 
d.ill DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Funny Girl, con B Strelaand 

M 44 

F1AMM1-7ITA del. 470.464) 

The legend of I.slah dare 

GALLERIA ( lei. 073.267) 

Base artica zebra, con Rock 
Hudson A 4 

GARDEN (Tel. 582.818) 

Barbarella, con J. Fonda 

(VM 14) A 4 
GIARDINO del. 894.946) 
la gatta dagli artigli d'oro, 
con D. Gaubort O 4 

GOLDEN (lei 755.002) 

la notte dell'agguato, con G. 
Pick 

DOLI DAY (Largo Benedetto 
Marcello Tel. 8585126) 
Diamanti a colazione (prima) 
IMPERIALE!NE N i (Tele- 
fono 686.743) 

Interludio (prima) 
IMPERlALEINE N > (Tele¬ 
fono 674.681) 

Nrrosublanco, con A Sonderà 
(VM IH) S 44 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Barbarella, con J. Fonda 

(VM 14) A 4 
MA IENTU (Tri 671 . 9118 ) 

Un corpo caldo per Tlnferno 

Mazzini (io. 351 . 942 ) 

Mayerllng, con O Sharlf 

DR 4 

MFrniO DIIIVE IN (Telerò, 
tir 60.905243) 

Base artica zebra, con Rock 
Hudson A 4 

METROPOLITAN (I 6X9 400) 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton (VM 11) A 4 

MIGNON (Tei. 869.493) 

Film d'Esaal: Galileo, con C 
Cusack DR 44 

MODERNO de). 46U.2X5 
Le false vergini (prima) 
AIODERNO SALE ITA (Tela¬ 
rono 460.285) 

I.es blclies, con S. Audran 

(VM 18) DR 4 

MONDIAl. ( Tel. 834.876) 

I.a prima volta di Jennifer, 
con J. Wondivard 

(VM 14) DR 44 
NEW YORK tlel 780.271) 
l-a fratellanza (prima) 

Ol. IMPILO del. .«12.635) 

Iji rivoluzione sessuale, con 
R Cuccioli a (VM 18) DR 4 
PALAZZO Ilei. 19 56 63! ) 
t-a fratellanza (prima) 
PARIS (lei. ( 54.3681 

Riusciranno i nostri eroi?... 
con A Sordi C 4 

PASQUINO del. 503622) 

I.a bugiarda, con C Spaak 
(VM 16) SA 44 
PI-AZ.A ( ITI. r»81.193) 

Un giorno di prima mattina, 
con J. Andrews M 4 

QUA Pi RO FON TANE (Telefo¬ 
ni» 480.119) 

Le salamandre, con B Cun- 
ningham (VM 18) DR 4 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 

La monaca dl Monza, con A. 
Ileywood (VM 13) DR 4 
QUIR1NF7TTA ( Tel. 670.012) 
Je Calme Je Calme, con C. 
Rich DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464AU3) 

Vergogna schifosi! con L. Ca- 
poltechio (VM 13) DR 44 
RFfiAI.E (Tel. 580.234) 

Serafino, con A- Cclentano 

(VM 14) SA 4 

RE.Y (Tel. 864.165) 

DulTy II re del doppio gioco, 
ron J Cobum A 4 

RI I/ del. 837.481) 

Serafino, con A. Celentano 
(VM 14) SA 4 
RIVOLI (Tel. 46UJ483) 

Uno sporco Imbroglio, con M. 
York (VM 14) G 4 

ROLGF: Frr NOIIt (T. 864.305) 
I-a fratellanza (pnma) 
ROA’AL del.) 770549) 

2001 : odissea nello spazio, con 

K. DulU-a A 4444 

KO.YY (Tel. 870504) 

Diario dl una schizofrenica, 
con G. D'Orsav DR 44 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Cera una volta II «'est. con 
C. Cardinale A 4 

SMERALDO ( Tel. 351581) 

Les biches, con S Audran 
(VM ld) DR 4 

SUPKRCINEMA (Tel. 485.498) 
Bullitt, con S Me Queen G 4 
T1FFANY (Via A. De Preti*) 
La via lattea, con L. Bufiuel 
DR 4444 
TREVI (Tel. 689.619) 

Teorema, con T. Stamp 

(VM 18) DR 444 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

I 7 senza gloria, con .M. Carne 
DR 4 

LMAERS.AL 

Bmirges operazione Gestapo 
VIGNA CLARA Ilei. 1205159) 
Rosemarj's Baby, con M. 
Farrow ( VM 14) DR 44 


Seconde visioni 

ACII I \' in killer per sua mae¬ 
stà. cun K Mathevss G 4 
A Diti \ C INF: Un priore a Scor- 
land Yard C 44 

AFRICA: seduto alla sua de¬ 

stra. con V.' Strod-- 

(VM 14 ; DR 444 
AIRONE: Quando l'alba si lin¬ 
er dì rosso, cor. A Franciosa 
A 4 

ALASKA- Supersevrn chiama 
( airu. rrn K_ laro-are G 4 
ALBA' la contessa di Hong 
Kong, con M P.ra-.'!» 

S A 444 

ALCI: I_peccatorl di pesion. 

< I- i ..ni r VM la; DR 4 
AH IONE: la strana Coppia. 

<”>n J Lerr.m<-n SA 44 
AMBASCIATORI: Segreti che 

scottano, con P I.awford 

(■ 4 

AMBR A JOA'INFI-LI: La signo¬ 
ra nel cemento, ccn F S.r.a- 
T.'A (VM U 1 G 4 e r.\:«ta 
■ANIENE- Testa dl sbarro per 
* implacabili, ccn p l. t , 
L-»wre.-.ce A 4 

.APOI.LO: SI salvi chi può. cr.r. 

!.. IX- F J ". e? C 4 

AQUII-A: F veeutlon. ccn J Hi - 
■ b-.rds.-n A 4 

ARAI,Do: Chi ha paura di 
A'irglma AVonlf? rcr-, E Tav- 
■0" ' V M H> DR 444 

ARGO- la vergine dl N-■1 m- 
brrga o-n K I* 

v V NI III G 4 
AR1FI • I-l forza invisibile, cor. 

G V A ♦ 

ASTOR Un tranquillo posto 
di campagna c-~. F Nero 
Al fil'STTv I.a strana coppia 
. ■' J Lerrr.or! s\ 44 
AURE! IO Caroline Cherle. 
cor. F. AnglaJe 

(VM s 4 

Al’RFO: Il medico della ma¬ 
nia m A Sord. 4 

At RORA: Agente 007 intrigo 
a Iisbona .-or. B Halsev A 4 
Al SONI A: la battaglia'dl E1 
Alamelo, con F. S:.v:?ord 

DR 4 

AA’ORIO' I srlvagtl. cor. P 
F ir.rta (VM *. A > DR 4 
BEI SITO- I.a strana coppia. 

ccn J. Lemmon SA 44 

BOITO: La bisbetica domata. 

ccn E T'.vlcr SA 44 

BRASI! • Agente 007' si vive 
solo due volte, co-, S Ccr.-.erv 
A « 

BRISTOL: I fanciulli del West 

<"n St.ir'.'S e OH in C 444 

BRO Alili A) : Diabolicamente 
tua c r A G 4 

CALIFORNIA- Maverling. coi 
O Sh.v.-if OR 4 

v osili; Mlier Kid. con A 

S’riT-'n \ 4 


Al RFO: I! 

tua rr-. 

At RORA: . 


Alamela, 


BROAIIH AA : I 

tua c r A I" 1 

CALIFORNIA- A 
O Sh.l.-if 
v x^nui: Killer 

btriT-'n 


CASTFI.I.O: Tom e Jerrv e'era 
(ine mite DA 44 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'AUbart. l-c 
(V. Lungara), Telefono 650.464 

Ore 18 - 20 - 22,30 

FRONTE DEL PORTO 

di ELIA KAZAN 
con MARL0N BRANDO 


CLODIO: Cinque per l'Interna 
con J. Garko A 4 

CORALLO: Tran* Kurop Ex. 
press, con J L. Trinrignant 
(VM 18) DR 44 
CRISTALLO: New York or* 
tre l'ora del vigliacchi, con 
T. Musante (VM ld) DR 44 
DEL VASCELLO: Ma>rrllng, 
con O. Sbarri DK 4 

DIAMANTE: WarkIU, con G. 

Montgomery DK 4 

DIANA: Il giro del mondo !■ 
80 giorni, con D. Niven A 44 
BORIA: L’uomo dalla cravatta 
di cuoio, con C Easttvnod 
(VM ’4) G 4 
EDELWEISS: Violente, ccn T. 

Laughlm (VM ld) DR 4 
ESPERIA: Il medico della mu. 

tua. con A. Sordi SA 4 
KSPKKU: Ilauall, con M. A'on 
Svriow UH 44 

FARNESE: Il pirata del re, 
con D Me Olire A 4 

FOGLIANO: Sei simpatiche ca. 
rogne, con E G Robinson 

C ♦♦ 

GIULIO CESARE: l contrab. 
bandleri del cielo, con R. 
Taylor A 4 

ILARI. FAI: Riposo 
HOLLYWOOD: Silvestro e 
Gonzales sfida ali'ultinio pela 
DA 4 

IMPERO: II sapore della ven. 

detta, con T Tryon A 4 
INDL'NO: Lcs biches. con 3. 

Audran (VM 13) DR 4 
JOLLY: La strana coppia, con 
J. Lemmon SA 4 + 

JONIO: I-a morte non ha ses. 

so. con J Mills G 4 

I.EDI.ON: Svezia Inferno e pa. 

radlso (VM J3) DO 4^ 
LUXOR: Mi) erling. con O. 

Sbarri DR 4 

MADISON: Via col vento, cor 
C Gahle DR 4 

MASSIMO: La gatta dagli ar. 
tigli d’oro, con D, Gaubert 
G 4 

NF.VADA: Il colosso dl Rodi, 
con L. Massari SM 4 

NIAGARA: Ad ogni costo, con 
J. Leigh A 4 

NUOVO: Johnny Banco, con 
H. Buchholz SA 4 

NUOVO OLIMPIA: Uccellaecl 
e uccellini, con TotA 

(VM 14) SA 4 + 4- 
PALLAIIIUM: Sexy gang, con 
L. Veras (V5i 18) DR 4 
PI-ANF.TARIO; Corso dl astro¬ 
nomia 

PRENESTE: La strana coppia. 

con J. Lemmon SA 44 
PRIMA PORTA: La lunga sfi¬ 
da, con G. Ardisson A 4 
PHINCIPE: Paris secret 

(VM 18 ) DO 4 
RENO: I gladiatori, con V. Ma- 
ture SM 4 

RIALTO: Sissignore, con U. 

Tognazzi SA 4 + 

RUBINO: Oliver! (in ong ) 
SPLENDID: Agente Logon 
missione Ypotron. con L. 
Devili A 4 

TIRRENO: L'Irresistibile cop¬ 
pia. con Stanilo e Olilo 

C 4 + 

TRIANON: Preparati la bara, 
con T. Hill A 4 

TUSCOI.O: I-a Jena In cassa¬ 
forte, con D. Nabokov G 4 
ULISSE: Carovana dt fuoco. 

con J AA'avne A 44 

VERO-ANO: Chi ha paura dl 
A'Irginla AA’oolf? con E. Tay¬ 
lor (VM 14) DR 444 

Terze visioni 

COLOSSEO: 1 protagonisti, con 
J Sorci Dii 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: La stirpe del 
vampiri 

DELLE RONDINI: I/ammazza- 
glgantl A 44 

ELDORADO: L'uomo venuto 
per uccidere, con R. Wjler 

A 4 

FARO: Non si maltrattano co¬ 
si le signore, con R. Steiger 

G 44 

FOLGORE: Riposo 
NO VOCINE: 5.000 dollari sul¬ 
l'asso, con R. Wood A 4 
ODEON: I criminali della ban¬ 
da Dillinger 

ORIENTE: Più micidiale del 
maschio, con S Koscma 

(VM 14) SA 4 
PLATINO: Al di là della leg¬ 
ge, con L Van Cieef A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: I-a lunga estate cal¬ 
da, con P N'pwman S 44 
REGILL-A: Questi fantasmi, con 
S Loren SA 4 

SA I-A UMBERTO: Io. una don¬ 
na, con E Pers 3 on 

(VM 13) DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Carta che vin¬ 
ce carta che perde, co.-. G C. 
Siott A 44 

BELLE ARTI: I! miliardo lo 
eredito tu. coi F Bianche 
C 4 

COLUMBUS: Solo volto le stel¬ 
le. enn K. Do-.g!_iS DR 444 
DELLE PROVINCE: Per li r* 
per la patria e per Susanna, 
>•,-n J P. Cassel SA 4 

ORIONE: In cere* d'amore con 
U Franca S 4 

P.ANFII O' Il ciclone sulla 
Cl.imjin. con A Q 

A 44 

PIO X: Il pianeta proibito, con 

W p;dgcon .A 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
FN AL. AGIS: Alavka. Adria, 
cine. Anime Bristol. Cristal¬ 
lo. Orile Rondini. -Ionio. Nia- 
gara Nuovo ol'mpia. Oriente. 
Orione. Palazzo. Pasquino, Pla¬ 
netario, Plaza. Prima Porta, 
Platino. Rrgilla. Reno. Roma 
Traiano di Fiumicino. Toscoio. 
I fisse TEATRI: Quirino. Per 
gli altri le relative Informa¬ 
zioni al vari botteghini 


AVVISI SANITA RI 

Medico specialista darmalolopo 

DAVID* STR0M 

Cura acierossate (ambulatorlal# 
senza operazione) d«U« 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle ccmp’.icaricn*- ragadi, 
j Cebi ti. eczemi, oleer* vinco** 

VINIklK, PILLI 

J DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA Dl RIENZO n. 152 

rei 3M SCI - Ore J-JO: festivi 3-13 
(Aut M Saa. a 7T9/:*J13« 
del 19 maggio 1959) 

ENDOCRINE 

zuJlo • Gabinetto Medico per a 
diagno*! • cura deli* i scie a di- 
•funstaul • il e So ! eri a sessuali di 
natura nervosa, psichica, eedo- 
rrtne (neurastenie. deficienze ae-s- 
sualt) Consultazioni • cur* ra- 

pavSsr pi’i * psVuuàt?Mwqiaìt 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale tt. lai. « 
i Stazione T*rmJal) or* 9*11 * 
15-19: festivi: 10-11 . T*L 47.II.tft. 
(Non *1 curano rco«r*«, peli*. **c.) 

SALI ATTESA SEPARATE 
JL Cosa, noma HO t% «al S-1UM 
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Pubblicato a Parigi un libro doloroso ma 
necessario di Artur London, uno degli 
imputati del processo stalinista a Slanski 

Un comunista 
che «confessò» 


Parlare del libro elio qui 
cl interessa — un libro per 
il momento uscito in Fran¬ 
cia non ancora in Italia 
non significa scrivere una 
recensione, ma piuttosto 
segnalare un avvenimento, 
adempiere cioè quel dovere 
di informazione, che c com¬ 
pito del giornalista. E’ il li¬ 
bro di un comunista: Artur 
London, L’Aveu (La confes¬ 
sione), edito a Parigi da Gal¬ 
limard. Un libro grave, do¬ 
loroso, che non può non far 
soffrire il lettore, ma neces¬ 
sario, per questo importante 
e valido proprio ai fini del¬ 
la nostra battaglia per il so¬ 
cialismo e il comuniSmo. 

Artur London è un comu¬ 
nista cecoslovacco. Egli è 
stato nel ’52 uno dei quat¬ 
tordici imputati del proces¬ 
so Slanski. La sua milizia di 
partito cominciò molto pre¬ 
sto, nei difficili anni 'HO, 
quando egli era appena un 
adolescente sedicenne, un 
tccn ager, come si direbbe 
oggi. Fu a Mosca nell’orga¬ 
nizzazione giovanile del Ko- 
mintern, poi volontario in 
Spagna, dove partecipò a 
tutta la vicenda delle Briga¬ 
te internazionali, quindi in 
Francia dove fu attivo in 
tutte le fasi della Resisten¬ 
za fino al suo arresto c alla 
deportazione a Mauthauscn. 
Anche dopo la guerra restò 
alcuni anni in Francia, es¬ 
sendosi particolarmente le¬ 
gato, per motivi familiari e 
per la sua attività clandesti¬ 
na, al partito comunista di 
quel paese. Rientrò infine in 
Cecoslovacchia, perchè insi- 
stentemente richiesto dal 
suo partito di origine, e a 
Praga fu fatto vice ministro 
degli esteri. Venne arresta¬ 
to quando ancora ricopriva 
questa carica. 

Fra i quattordici Imputati 
del processo Slanski, egli fu 
uno dei tre cui fu risparmia¬ 
ta la condanna a morte. Eb¬ 
be l’ergastolo. Anch’egli, co¬ 
me tutti gli altri, aveva 
« confessato » gli atroci cri¬ 
mini di cui era accusato: co¬ 
spirazione. tradimento, spio¬ 
naggio e così via. Fu, dopo 
il ventesimo congresso del 
PCUS, il primo ad essere li¬ 
berato e quindi riabilitato. 
L'inconsistenza dell’intero 
processo Slanski è stata ri¬ 
conosciuta «rficialmente a 
Praga solo l’anno scorso, do¬ 
po la svolta del gennaio: in 
primavera London ricevette 
da Svoboda una delle più al¬ 
te decorazioni ufficiali. Al¬ 
l’anticipo della sua liberazio¬ 
ne non fu probabilmente 
estranea la sua notorietà in¬ 
temazionale. dovuta in par¬ 
ticolare ai suoi stretti rap¬ 
porti col partito francese. 

La moglie di London è in¬ 
fatti una comunista france- 


0 Ecco l’elenco delle opere 
più vendute nel corso della 
settimana. I numeri tra pa¬ 
rentesi Indicano II posto che 
le stesse opere occupavano 
nella classifica dell'ultimo 
notiziario. 

NARRATIVA 

1) Updike: « Coppie » - Fel¬ 
trinelli, (1). 

2) Arpino: < Il buio e II mie¬ 
le s . Rluoli. 

2) BassanI: i L'airone a 
Mondadori (3). 

4) Gramigna: ■ Marcel ri¬ 
trovalo > - Rlzioli. 

5) Alvaro: « Domani > • Bom¬ 
piani (4). 

SAGGISTICA E POESIA 

1) Masini: t Storia degli 
anarchici italiani > - Riz¬ 
zoli (2). 

2) Montanelli Gervaso: 

. « L'Italia della conlrori- 

forma » • Rizzoli, (1). 

S) Carfier: » La seconda 
guerra mondiale > - Mon¬ 
dadori (3). 

4) Kennedy: t II nemico in 
casa a - Garzanti, (4). 

5) Collotti: « Storia delle due 
Germanie > - Einaudi. 

La classifica è stata com¬ 
pilata su dati raccolti pres¬ 
so le Librerie Intemazionali 
Di Stefano (Genova); Inter¬ 
nazionale Hellas (Torino); 
Intemazionale Cavour (Mila¬ 
no); Catullo (Verona); Gol- 
doni (Venezia); Internaziona¬ 
le Seeber (Firenze); Univer¬ 
sità» (Trieste); Cappelli 
(Bolosna); Modernissima • 
Crentese (Roma); Minerva 
(Napoli); Lalerza (Bari); 
Cocco (Cagliari); Salvatore 
Fausto Flaccovio (Palermo). 

S I La giuria del « Premio 
iccardo Bonfiglio >, dedica¬ 
lo quest'anno alla narrativa 
dopo l'esame delle numerose 
«pere partecipanti, ha sta- 
!S >■ Tùia ui 

Analisti: 


se di origine spagnola, a suo 
tempo dirigente femminile 
attivissima nel movimento, 
soprattutto durante la Resi¬ 
stenza: la sorella di lei aven¬ 
do sposato Raymond Guyot, 
oggi ancora membro ilcU’UI- 
ficlo politico del PCF, Lon¬ 
don conservava con la Fran¬ 
cia anche questo vincolo di 
famiglia. Lise Ricol, sua mo¬ 
glie, fu all’epoca del pro¬ 
cesso protagonista di un epi¬ 
sodio che ebbe notevole ri¬ 
sonanza. Comunista integer¬ 
rima, uscita da una famiglia 
di minatori interamente co¬ 
munista, sconvolta dalla con¬ 
fessione del marito, da lei 
ascoltata per radio, ripudiò 
London anche a nome dei 
figli con una lettera che fu 
allora re a pubblica, dichia¬ 
rando che la sua fedeltà al 
partito le Imponeva questo 
distacco da un « traditore », 
fosse pure il padre dei suoi 
bimbi. In realtà, resasi pre¬ 



sto conto del suo errore, fu 
poi lei stessa a battersi su¬ 
bito e con molto coraggio 
per la sua riabilitazione. 

Tutte queste informazioni 
sono necessarie per com¬ 
prendere come l’autore sia 
un comunista, che tale è ri¬ 
masto, nonostante la trage¬ 
dia di cui fu vittima. C’è tut¬ 
tavia una domanda, che egli 
inevitabilmente si c spesso 
sentito rivolgere dopo la sua 
riabilitazione: perchè aveva 
« confessato »? Egli era sta¬ 
to arrestato più volte in pre¬ 
cedenza da polizie borghesi 
e fasciste, si era trovato nel¬ 
le mani della Gestapo c mai 
aveva « parlato ». 

Perchè questa volta aveva 
accettato addirittura di co¬ 
prire di infamia tutta la sua 
vita, riconoscendosi colpevo¬ 
le di delitti mai commessi? 
Il libro, come dice il suo 
stesso titolo , è una risposta, 
individuale e collettiva, per¬ 
chè per bocca di London 
parlano anche coloro che 
non sono più là per rispon¬ 
dere personalmente. Direi, 
vista la sincerità c la pas¬ 
sione di questo racconto, te¬ 
stimonianza priva di effetti 
letterari, che esso è la ri¬ 
sposta, anche se parziali in¬ 
dicazioni ci erano stato date 
altre volte da altre fonti. 

London ci dice (avevamo 


Enrico Bellatl, c II fidanzalo 
cattolico » (Ed. Mursia). 
Maria S. Codecasa, ■ Lede¬ 
re turche » (Palazzi). 
Inisero Cremaschi, « Festa 
finita > (Todarjana). 

Raffaele Cravl, « Il franco 
tiratore » (Rizzoli). 

Valerio Fantinel, « Vacuum 
pacVcd » (De Donalo). 
Fausto Glanfranceschi: < Il 
segno sulla mano » (Ce¬ 
selline). 

La giuria è composta da: 
Luciano Cafagna, Luigi Del 
Grosso Destrerl, Franco 
Floreaninl, Giuliano Grami¬ 
gna, Enrico Piceni, Luigi 
Sfiori, Carlo Steiner, Carlo 
Cipparrone, Giorgio Tinazzi. 

# Il comitato organizzatore 
del premio internazionale di 
poesia « Città di Firenze », 
presieduto dall'assessore al¬ 
la cultura e belle arti, avvo¬ 
cato Aurelio Frali, a seguito 
delle numerose richieste 
pervenute in ordine al pre¬ 
mio stesso, comunica che il 
premio di lire cinque mi¬ 
lioni è destinato ad una 
opera in lingua italiana o 
straniera edita dal 1. gen¬ 
naio 1966 al 31 dicembre 
196S; comunica altresì che 
spetterà alla giuria del pre- 
mio la designazione del'e 
cvpere da prendere In consi¬ 
derazione Ira quelle che sa¬ 
ranno emerse nel panorama 
internazionale relative al 
triennio predeflo, con la ri¬ 
serva eccezionalmente di 
premiare l’opera complessi¬ 
va di un autore che abbia 
risvegliato un particolare fer¬ 
vore di riproposta critica 
anche se non abbia pubbli¬ 
cato una nuova opera nel 
triennio stesso. 

La premiazione avrà luogo 
il 24 maggio 1969 in Palazzo 
Vecchio. 



premesso che 11 suo è un li¬ 
bro doloroso e difficile) qua¬ 
le sia stato il condizionamen¬ 
to fisico e morale, continuo, 
insistente, assillante, che lo 
costrinse, dopo una resisten¬ 
za durata per sette mesi di 
quotidiani, ossessionanti in¬ 
terrogatori, alle prime capi¬ 
tolazioni e poi, via via per 
tanti altri mesi, ad accetta¬ 
re tutte le colpe fino a re¬ 
citare docilmente la parte 
che gli era stata assegnata 
nel processo. Si è parlato di 
torture e, beninteso, vi fu¬ 
rono anche quelle, sebbene 
non nell’accezione in cui sia¬ 
mo soliti usare quel termi¬ 
ne. Ma direi che non è qui 
l'essenziale. Attraverso la 
minuziosa descrizione di lun¬ 
ghissime privazioni di sonno 
e di cibo, accompagnate da 
interrogatori che durano 
giorni e giorni senza interru¬ 
zione, si comnronde come un 
uomo possa diventare un au¬ 
toma. Decisivo fu il fattore 
psicologico e morale: il tro¬ 
varsi bandito, senza possibi¬ 
lità di difesa, dal movimen¬ 
to cui si ora dedicato tutta 
l’esistenza e in cui st era 
sempre riconosciuta la sola 
suprema istanza di ricorso e 
di giudizio. 

Con questa personale rico¬ 
struzione, troppo convincen¬ 
te per non essere accettata 
in blocco, London smonta 
sotto 1 nostri occhi l’intero 
meccanismo di quel processi. 
Non solo quello di Slanski, 
ma anche gli altri che eb¬ 
bero luogo sotto la direzio¬ 
ne staliniana e che del re¬ 
sto — come London dimo¬ 
stra — ebbero praticamente 
gli stessi artefici: quelli di 
Rajk in Ungheria e di Ko- 
slov In Bulgaria, così come 
quelli, più noti, di Mosca ne¬ 
gli anni ’3G-’38. In parecchi 
di questi rasi avevamo avu¬ 
to le riabilitazioni esplicite 
o implicite (e sarebbe bene 
che diventassero tutte palesi 
ed ufficiali). Ma molto era 
ciò che restava incomprensi¬ 
bile. La testimonianza di 
London è invece illuminan¬ 
te. Qui sta il suo grande me¬ 
rito. 

I processi furono fabbri¬ 
cati come rozzi strumenti di 
una lotta politica, intesi a 
stroncare preventivamente 
ogni possibilità, anche solo 
embrionale o ipotetica, di 
critica e di opposizione a de¬ 
terminate e discutibili scelte 
polìtiche. Per questo essi 
colpivano interi gruppi: gli 
ex volontari di Spagna, ad 
esemplo. Ma pronrio per 
questo stesso motivo essi 
ebbero anche molto di casua¬ 
le: cosi fu casuale per Lon¬ 
don Io stesso essere condan¬ 
nato all’ergastolo anziché a 
morte. Essi costituiscono 
uno degli asnetti più delete¬ 
ri dello stalinismo. Non so¬ 
lo infatti hanno gettato om¬ 
bre gravi sugli ideali sociali¬ 
sti. ma hanno andò conse¬ 
guenze negative durature, 
soffocando ogni dibattito po¬ 
litico e aggravando sistemi 
di direzione, che dovevano 
ostacolare seriamente 11 pro¬ 
gresso di quelle società. In 
una forma o nell’altra que¬ 
ste conseguenze si sono vi¬ 
ste infatti in tutti ! paesi 
dove i processi ebbero luogo. 

Eppure anche in questo 
sta la forza del libro dì Lon¬ 
don: che esso dimostra co¬ 
me quei fenomeni non aves¬ 
sero proprio nulla • di fata¬ 
le ». non rispondessero cioè 
a nessuna dolorosa necessi¬ 
tà. ma fossero storture aber¬ 
ranti Se anche rifugge dal¬ 
le generalizzazioni, proprio 
attraverso la verità dei dram¬ 
mi personali, l’autore sa dir¬ 
ci come quei metodi non ab¬ 
biano andò utilità alcuna 
per la causa comunista, ma 
al contrario le abhiano re¬ 
cato un danno che si è pa¬ 
gato e si continua a pagare: 
qui è il peso dello stalini¬ 
smo. 

Già gravemente ammalato 
prima della sua tragica espe¬ 
rienza. London non ha po¬ 
tuto — come altri invece 
sono stati in grado di fare 
— riprendere, neppure do¬ 
po la sua liberazione, nessu¬ 
na vera attività politica. Og¬ 
gi vive c si cura in Francia. 
Egli si era tuttavia assegna¬ 
to il comodo di portarci 
questa testimonianza ed è 
riuscito a farlo. 11 suo libro 
è uscito a Parigi prima che 
a Praga, sebbene fosse pre¬ 
visto che le cose andassero 
diversamente. London era 
arrivato con sua moglie nel¬ 
la capitale cecoslovacca per 
consegnare il manoscritto al¬ 
la casa editrice proprio il 20 
agosto dello scorso anno. 

Giuseppe Boffa 


Notizie 



SI MOLTIPLICANO I CONTRIBUTI CRITICI E GLI 
INTERVENTI TEORICI IN CAMPO URBANISTICO 



La città 
dall’ utopia 
alla scienza 


La città lineare di Arturo Soria y Mata - La 
città americana ai tempi del New Deal - Gropius 
e l'architettura « integrata » -1 primi due vo¬ 
lumi del « Dizionario enciclopedico di architet¬ 
tura e di urbanistica» 


Walter Gropius nel suo studio 


La città contemporanea, 1 
suoi problemi le sue ango¬ 
sce. Un pubblico sempre più 
vasto che consolida i propri 
Interessi intorno alla « scien¬ 
za della città », e la necessf. 
tà di documentarsi senza ca¬ 
dere nel campo della specia¬ 
lizzazione. Giungono cosi a 
proposito gli ultimi titoli del¬ 
la collana del Saggiatore di 
Alberto Mondadori « Struttu¬ 
ra e forma urbana »: classi¬ 
ci sinora Inediti in lingua Ita¬ 
liana ripropongono, a specia¬ 
listi e no, la tematica sulla 
quale si è formata l’urbani- 
stica contemporanea. 

La città lineare di Arturo 
Soria y Mata (Il Saggiatore 
Mondadori, pp. 390 L. 3.000) 
a cura di George R. Coleins 
e Carlos Flores raccoglie scrit¬ 
ti e realizzazioni del grande 
utopista del primo '900, in¬ 
sieme a saggi che ne delinea¬ 
no la figura e l’opera. L’idea 
della città lineare è una del¬ 
le tante configurazioni urbane 
prospettate dagli utopisti otto¬ 
centeschi come rivolta con¬ 
tro la città industriale, e si 
presenta come modello per la 



Saggi 


« Le psicosi endogene » di Karl Leonhard 

Psichiatria 
e repressione 

Una secolare polemica che ha isterilito la ricerca e generato la 
lotta per il potere - La « violenza » della terapia e il raffinato 
autoritarismo della diagnosi - Il « ghetto » psichiatrico 


« ruralizzazione » della città e 
la urbanizzazione della campa¬ 
gna. Al di là della sua effettiva 
realizzazione nella « Ciudad Li¬ 
neai » di Madrid, l’interesse 
della proposta sta nell'impo¬ 
stazione metodologica tanto da 
essere una delle basi dell’ur¬ 
banistica moderna e da esse¬ 
re servita come riferimento 
agli urbanisti sovietici degli 
anni trenta, allo stesso Le 
Corbusier e a molti urbani¬ 
sti contemporanei. 

Verso nuove città per l'Ame- 
rtea di Clarence Stein (Il Sag¬ 
giatore pp. 390 L. 3.500) è una 
testimonianza dell’attività pia- 
nificatoria condotta in Ameri¬ 
ca da un gruppo di studiosi 
(tra i quali Stein, Wright e 
Mumford) negli anni roose- 
veltiani del New Deal. 

La tematica della « città giar¬ 
dino» iniziata in Inghilterra 
con Ebenezer Howard viene 
qui portata avanti attraverso 
le realizzazioni di Sunnyside 
e di Radburn; Il volume ne 
analizza con cura i risultati, 
mettendo in luce tutti gli 
aspetti, sociali economici po¬ 
litici di una operazione urba¬ 
nistica di così vasta scala. 

• * * 

Anche la ristampa degli 
scritti di Walter Gropius che 
esce in un’altra collana del 
Saggiatore (Architettura in¬ 
tegrata - Saggi di arte e let¬ 
teratura pp. 210 L. 18C0) ri¬ 
propone ai lettori italiani un 
testo chiave della formazione 
degli architetti moderni. Al di 
là dei problemi specifici del¬ 
l’architettura e dell’urbanesi¬ 
mo l’insegnamento di Walter 
Gropius è un insegnamento 
morale, condensato nella di¬ 
chiarazione programmatica fat¬ 
ta ad Harvard: « Non deside¬ 
ro insegnare un dogma già 
pronto ma un atteggiamento 
spregiudicato, originale ed ela¬ 
stico verso i problemi del no¬ 
stro tempo ». 

• 0 • 

Quanto mal puntuali In un 
momento di crisi, di ripensa¬ 
mento e «fondazione teorica 


Se noi consideriamo 1 va¬ 
ri modi con cui, nella prima 
metà del nostro secolo, è sta¬ 
to preso in esame il proble¬ 
ma della malattia mentale 
constatiamo tre ordini di fat¬ 
ti: 1) U progressivo potenzia¬ 
mento degli strumenti e me¬ 
todi di ricerca, promosso e 
portato avanti sul piano bio¬ 
logico e biochimico dagli stu¬ 
diosi della psichiatria; 2) il 
nascere e lo strutturarsi di 
un coerente punto di vista 
psicologico e psicodinamico 
che può ricondursi in definiti 
va alle scoperte di Sigmund 
Freud; 3) l’affermarsi della 
convinzione che la malattia 
mentale abbia con l’ambiente 



sociale in genere e con le con¬ 
dizioni socioculturali di pro¬ 
venienza del malato significa¬ 
tivi legami causali. 

Biologi, biochimici, ed in 
genere tutti gli studiosi di for¬ 
mazione organicista partono 
nelle loro ricerche da un pre¬ 
supposto implicitamente ac¬ 
cettato. quello cioè che 1 di¬ 
sturbi mentali possono esse 
re trattati e interpretati come 
malattia di Conseguenza 1 lo¬ 
ro storzi sono diretti all'ela¬ 
borazione di entità nosografi- 
che ben definite, fondate sut 
tradizionali cardini della ezio¬ 
logia. patogenesi, sintomatolo¬ 
gia. prognosi ed accessibilità 
terapeutica Mentre però nel¬ 
la medicina propriamente 
detta il progresso scientifi¬ 
co raggiunto dalla chimica, fi¬ 
sica. biologia ha permesso di 
fornire criteri obiettivi sem¬ 
pre più validi nell’individua- 
zione dei meccanismi eziopa- 
togenetict, nel caso della ma¬ 
lattia mentale ben raramen¬ 
te l'approccio organiclsta ha 
permesso di rilevare inequi¬ 
vocabilmente nessi causali tra 
l’aspetto sintomatico e quello 
ezio-patogenetico ipotizzato. 

H libro di Karl Leonhard 
(1,' può senz’altro essere con¬ 
siderate come una di queste 
rare eccezioni. L’autore] stu¬ 
dioso di formazione organici- 
sta. erede dei grandi maestri 
della psichiatria come Kraepe- 
Un e Kle:st, attualmente di¬ 
rettore delia clinica neurologi¬ 
ca « Charlté » a Berlino ci pre¬ 


senta una classificazione si¬ 
stematica delle psicosi endoge¬ 
ne, frutto di una lunga espe¬ 
rienza di osservazione registra¬ 
zione e studio di casi di ma¬ 
lati psichici. 

Anzitutto che cosa è la psi¬ 
cosi endogena? Con tale ter¬ 
mine vengono indicate tutte 
quelle forme di malattie men¬ 
tali che vanno dalle schizofre¬ 
nie alle psicosi maniaco-de¬ 
pressive la cui origine è attri¬ 
buibile sia ad un fattore eredi¬ 
tario sia ad un insieme di 
altri fattori molto importanti 
come possono essere quelli 
psicologici e socioculturali. 

Da una rigida contrapposi¬ 
zione tra l’endogeno e l’esoge¬ 
no tra lo organico e lo psi¬ 
chico è derivata nella psichia¬ 
tria tradizionale, una secolare 
polemica che ha isterilito la 
ricerca e generato la lotta per 
il potere. Nella psichiatria mo¬ 
derna, invece, di cui l’autore 
è un portavoce si ■ impone 
lo studio delle alterazioni psi¬ 
chiche con tutte le loro sfu¬ 
mature poiché solo per questa 
via si può arrivare alla dia¬ 
gnosi, alla prognosi ed atta te¬ 
rapia esatta », cioè si Impo¬ 
ne un’integrazione in un ap¬ 
porto interdisciplinare, dei va¬ 
ri punti di vista. 

Da qui deriva la necessità 
di una minuziosa descrizione 
su un piano tenomenico e 
siiitomatologico di tutte le for¬ 
me cliniche « per non sotto¬ 
porre l’ammalato a terapie 
violente e lesive che condur¬ 
rebbero solo ad un aggrava¬ 
mento delle sue condizioni ». 
Questa ultima considerazione 
pone l’accento, secondo noi, 
su uno dei problemi più gra¬ 
vi e forse meno dibattuti In 
• psichiatria: si può peccare 
di autoritarismo anche attra¬ 
verso la terapia. Autontansti- 
che e coercitive non erano in¬ 
fatti solo le varie forme di 
vessazione medievali cui ve¬ 
niva sottoposto l’ammalato di 
mente (bagno freddo, ceppi, 
catene, eco.); autontaristiche 
e coercitive sono anche alcu¬ 
ne forme di terapia, come 
quella organica, a base di 
shock, la quale cerca di eli¬ 
minare i disturbi psichici som¬ 
ministrando una scarica elet¬ 
trica sempre piu intensa, op¬ 
pure quella farmacologica, a 
base di psicofarmaci, che at¬ 
traverso la « manipolazione » 
del dosaggio « violenta » l’am¬ 
malato. 

Antecedente a queste è pe¬ 
rò un'altra forma di autori¬ 
tarismo molto più raffinata e 
sofisticata: la diagnosi. Tutti 
conosciamo le tragiche conse¬ 
guenze su un piano giuridico 
e sociale della formulazione 


di una diagnosi psichiatrica 
per un ammalato ed anche i 
valori culturali e di civiltà, 
varianti da sistema a sistema 
sociale, che essa coinvolge. Nel 
nostro sistema per esempio 
dove esiste la tendenza al- 
l'emarginamento ed isolamen¬ 
to sociale delle forze scarsa¬ 
mente produttive non c’è nes¬ 
sun posto per l'ammalato psi¬ 
chico che non sia nei « ghet¬ 
ti » psichiatrici, nello stato di 
disoccupazione permanente, e 
nel rifiuto emotivo. Lo psi¬ 
chiatra consapevole di tutto 
questo utilizza infatti una se¬ 
rie di stratagemmi per evita 
re all’ammalato i fulmini del¬ 
la diagnosi facendo prevale¬ 
re un criterio filantropico e 
umanitaristico. 

Questo però può rappresen¬ 
tare un grosso pericolo su un 
piano terapeutico e scientifi¬ 
co, in quanto egli, preso co¬ 
ro'è dal desiderio di dare aiu¬ 
to, trascura di approfondire 
il complesso del sintomi con 
cui una malattia mentale si 
presenta praticando così una 
psichiatria di tipo paternali¬ 
stico ed assistenziale, che è 
espressione di un autoritari¬ 



smo alia rovescia, fatto di ap¬ 
prossimazione generica e su¬ 
perficialità. c Proprio ìa faci 
lità con la quale oggi un gn> 
vane psichiatra può fare la 
diagnosi (e raramente sbaglia 
perchè deve scegliere solo 
fra schizofrenia e psicosi ma¬ 
niaco-depressiva) ha determi¬ 
nato il fatto che oggi molti 
non si storzano nè di studia¬ 
re nè di descrivere esattamen¬ 
te un quadro clinico ». In que¬ 
sto senso K. Leonhard offre 
con il suo libro una prova 
ed Insieme una guida pratica 
di quanto impegno scientifico 
richiede l’osservazione rigoro¬ 
sa e sistematica e lo studio 
del quadri cimici che presie¬ 
dono alla elaborazione di una 
esatta diagnosi ed alla scel¬ 
ta della terapia più adeguata 
tu upù ùì ùisiuroo psicruco* 

Giuseppe De Luca 


(1) Karl Leonhard: Le psi¬ 
cosi endogene. Feltrinelli Edi¬ 
tore, pag. 431. 


della disciplina architettonica 
escono i primi due volumi 
del « Dizionario enciclopedico 
di architettura e di urbanisti¬ 
ca » diretto da Paolo Porto¬ 
ghesi per l’Istituto editoriale 
romano (pp. 58ó più 536, L. 40 
mila. Opera completa n. 6 vo¬ 
lumi) « Nel mondo degli ar¬ 
chitetti, un linguaggio impre¬ 
ciso e allusivo, in gran parte 
preso in prestito da altre disci¬ 
pline, ha prodotto una serie 
di gerghi propri di ciascun 
gruppo culturale rendendo il 
dialogo tra !e tendenze ar¬ 
duo e improduttivo » scrive 
Portoghesi nella sua introdu¬ 
zione al Dizionario. 

L’architettura viene portata 
a conoscenza del lettore non 
più nei suol tradizionali con¬ 
imi di ■ arte bella »; ma « nel¬ 
le sue più reali dimensioni di 
strumento di trasformazione 
delia crosta terrestre ». « Ci 
auguriamo — cosi termina Por¬ 
toghesi la sua lucida intro¬ 
duzione — che trapeli da que¬ 
sto quadro tutta la tremenda 
responsabilità che grava sulle 
spalle di chi fa ('architettura 
ma anche di chi la utilizza. La 
sorte dell’architettura intesa 
in questo senso è infatti la 
sorte della bellezza delia ter¬ 
ra che abitiamo, cosa trop¬ 
po importante perche possa 
essere affidata senza control¬ 
lo nelle mani di una classe 
di tecnici. Perchè luna ia co¬ 
munità possa determinare e 
controllare la costruzione del¬ 
la nuova città occorre che la 
cultura architettonica non si 
identiftcni con la cultura de¬ 
gli architetti ma si trasformi 
in un patrimonio comunica¬ 
bile ». 

Anche una prima rapida 
scorsa dei due volumi pubbli¬ 
cati conferma che questo as¬ 
sunto, che sottoscriviamo, è 
stato perseguito con serietà e 
precisione. L’introduzione dei 
fenomeni urbanistici, l’atten¬ 
zione alla complessa questione 
della tnterdisciphnarietà, dal 
punto di vista dell’architetto, 
l’approfondimento delle voci, 
che molto spesso dimostra la 
utilizzazione di studi origi¬ 
nali e non rimasticati, fa au- 
gurór6 cli6, noùGsuuiie iì suo 
notevole costo, l’opera possa 
davvero diventare efficace vei¬ 
colo di divulgazione della cul¬ 
tura architettonica. 

Novella Sansoni 


Controcanale 


APPUNTI PER UN TEA¬ 
TRO — Il deprimente gieve- 
dì teletnsiro (che nell'ora di 
maggiore ascolto lasciava 
campo di scelta soltanto fra 
il mediocre teleromanzo fran¬ 
cese Vidocq e l'anticaglia di 
A che gioco giochiamo) si è 
improvvisamente animato 
grazie alla sostituzione di 
Tribuna elettorale con un do¬ 
cumentano di Maria Grazia 
Giorannelli. Off off Broad¬ 
wai. 

Questa proiezione, infatti, 
va segnalata come un fatto 
abbastanza eccezionale per la 
nostra TV e del quale di¬ 
spiace soprattutto la sua 
presentazione improvvisa che 
ha certamente trovato il pub¬ 
blico assolutamente imprepa¬ 
rato. 1,‘eccezionalità deriva 
soprattutto da un dato: che 
Off off Broadwai offre, con 
una certa abbondanza di 
materiale documentario di 
prima mano, un'informazione 
su Quella parte della cultu¬ 
ra teatrale americana che si 
rifiuta di farsi integrare ne¬ 
gli schemi del teatro com¬ 
merciale (Quel teatro che 
viene poi esportato, con tipi¬ 
ca operazione di coloniali¬ 
smo culturale, anche in Eu¬ 
ropa e che è l'unico che il 
pubblico medio europeo co¬ 
nosca, se non altro grazie 
alle riduzioni cinematografi¬ 
che di marca holliuoodiana). 

Il teatro che vive fuori 
fuori da Uroailwai è infatti 
un teatro che esprime so¬ 
prattutto uno stato di disagio 
e di protesta: insomma, una 
ipotesi di rottura ed un ten¬ 
tativo di rivolta contro una 
sopraffazione culturale che si 
esprime con tutti i mezzi ti¬ 
pici della opulenta società 
tardo capitalista. Offrirne in 
visione al pubblico italiano 
una testimonianza diretta si¬ 
gnifica dunque inserirsi in una 
operazione culturale che. pur 
non mancando di numerosi e- 
Qtiivoci. è sostanzialmente 
positiva. Indicare al pubblico 
televisivo che si possa reci¬ 
tare senza sipari e senza pal- 
coscenmco (addirittura per 
strada) significa, oltretutto. 


andare nella direzione esatta¬ 
mente opposta a quella che 
la stessa RAI-TV propone 
Quotidianamente al suo pub¬ 
blico. Mostrare come si possa 
reperire nella realtà quotidia¬ 
na il materiale di una rinno¬ 
vata ricerca teatrale è. per 
chi è abituato a certa prosa 
televisiva (o al teatro bor¬ 
ghese tradizionale), un salu¬ 
tare choc. 

Detto questo, tuttavia va 
anche aggiunto subito che il 
documentario della Giovan- 
nelli non sempre sembra pro¬ 
porsi questa chiarezza espo- 
silra. Anzi, forse troppo as¬ 
sorta nel gioco dell'avanguar¬ 
dia americana, l'autrice si e- 
sprime secondo i ritmi for¬ 
mali rfe/t’underground (il ci 
nema sotterraneo, fuori dai 
circuiti commerciali): proba¬ 
bilmente nella concimane di 
adeguare il documento cine¬ 
matografico alla realtà tea¬ 
trale ila narrare, ma in real¬ 
tà sovrapponendo due forme 
narrative fino a perdersi spes¬ 
so m un formalismo esaspe¬ 
rato che genera l’equivoco e 
la confusione (come nella lun- 
ga esposizione del The concet). 
Di più. La selezione del ma¬ 
teriale non è stata adeguata¬ 
mente accompagnata da un 
ragionato commento: e spes¬ 
so lo stesso materiale docu¬ 
mentario è apparso scarno in 
sequenze forse decisve. Cosi, 
mentre da un lato si accenra 
troppo rapidamente al black 
thealre. dall’altra si accosta¬ 
no troppo passivamente i con¬ 
trapposti esperimenti del The 
concet ( una sorta di Un volto, 
lina storia che farebbe la fe 
hetà di Gian Paolo Cresci) e 
il « sinistrismo » rivoluzionario 
del Teatro della Sesta Stra¬ 
da. 

Appunti non lievi, certo. 
Che tuttavia non eliminano un 
giudizio sostanzialmente posi¬ 
tivo e mantengono ad Off off 
Broadwai il valore di un'in¬ 
dicazione sperimentale che 
la RAI-TVV non deve lasciar 
cadere. 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

Corso di francese 

13.00 IV CASA 

Sono In programma: .Le tasche del marito». • L’AItC 
dell» bellezza» e «Come leggere le etichette. 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17,43 LA TV DEI RAGAZZI 

Sono in programma: Vangelo vivo », « La facile scienza 
c « Allegre avventure » 

18.15 CONCERTO 

Il quartetto belga di clarinetti Marcel Hassens esegue 
musiche di Kersters, Maes e Ahsil 


19.15 SAPERE 

« I segreti degli animali », a cura di Loren Elseley (terza 
puntata) 

19,43 TELEGIORNALE SPORT. Cronache Italiane, Oggi mi Par¬ 
lamento 


20.30 TELEGIORNALE 
21.00 TV 7 


22.00 SEA1VAY: ACQUE DIFFICILI 

Il telefilm di stasera si intitola: • La nave nella bottiglia » 
Il detective N'Ick King e alle prese con un misterioso 
modellino di cui è proprietaria una ragazza, ufflclalr su 
un mercantile. 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


16.30 IPPICA 

Da Milano Alberto Giubilo segue la corsa di tris al trotto 

18.30 SAPERE 

Corso di Inglese 


21.00 TELEGIORNALE 
21.15 NERO WOLFE 

Si conclude stasera 11 racconto * Circuito chiudo ». Il fa¬ 
moso detective scopre, dopo pazienti indagini condotte In 
solitudine, chi è l’assassino che ha operato nelCamblente 
del miliardario Otis Jarrell. 

22.25 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

La rubrica prevede per stasera un servizio sul lavoro di 
Federico fellinl per 11 * Satyricon »; dopo tanti servizi 
fotografici sui rotocalchi, vedremo dunque Fellinl muo¬ 
versi sul "set" «otto l’obiettivo delle telecamere. Marghe¬ 
rita Guzzinati IntercisieTà Omar Sharif 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO; ore 7. 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23 

6.30 Corso di lingua inglese 

8.30 !.r canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 

10.05 I-a Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.20 L’esperienza cristiana 

11.30 Teresa Stirhrandali 
1205 Contrappunto 

13.15 Appuntamento con Jula 
De Palma 

14.00 Trasmissioni regionali 

11.45 7-ihaIdone italiano 

15.30 Chiosco 

15.45 Ultimissime a 45 giri 
16.00 Programma per i ragazzi 

16 30 16.30 Special 

17 05 Per sol giovani 

19.13 « I-a prodigiosa sita di 
Gioacchino Rossini », di 
Edoardo Anton 
19 30 Luna-park 
2015 Gli enti linci 

20.45 I-a vostra amica Lilla 
Rrignonc 

21.15 Concerto sinfonico diret¬ 
to da G. Ferro 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6J0. 

7.30. 8.30. 9 30. 10.30. 

11.30. 12.15 13.30. 14.30. 

15.30. 16.30. 17-30, 18.30. 

19 30. 22. 24 

7,43 Riliardino » tempo di 
musica 

8 10 Musica leggera 
9.40 Interludio 

10,00 > I.’nnmn che amo» fst- 
ta di George Gershwin) 
10 40 Chiamate Roma 3131 


12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Hit Parade 

13.55 li srnzatitolo 
14.00 Juke-box 

14.45 Per gli amici del disco 

15.15 Violinista Isaac Sfera 
16 00 Pomeridiana 

16.35 Le chiavi della musica 

17.35 classe Unica 

18.00 Aperitivo in musica 
19.00 Tony Cucchiara Folk 
19.50 Punto e virgola 
20.01 Slamo fatti cosi 

20.45 Passaporto 

21.00 I-a voce del lavoratori 

21.10 Teatro stasera 

22.10 il melodramma In dlsco- 
teca 

TERZO 

9.7* I-a Radio per le Scuole 
10.00 Concerto di apertura 

11.15 Concerto drll’organlsta G. 
Zanabnnl 

11.40 Musiche italiane d’oggi 

12.20 L’epoca del pianoforte 

12.55 Intermezzo 
'3.55 Fuori repertorio 
14 30 F Schubert 

14.45 Johan S Bach: « Passio¬ 
ne secondo S Giovanni » 
Direttore G. Ramln 

17.20 Corso di lingua inglese 

17.45 F. Rosoni 

18.00 Notizie del Terzo 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Le materie prime nel fu¬ 
turo 

21.00 11 personaggio di Bianca 

r.M.ll». 

22.00 II Giornate del Terzo 

22.30 In Italia e all'estero 


VI SEGNALIAMO: • Te materie prime del futuro » (Terzo 
ore 20 30; — la serie prevede stasera, nella sua seconda pun¬ 
tata, un servizio curato da Mario Dall'Aglio su « geochimica e 
ricerca mineraria ». 
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II titolo europeo dei massimi resta nelle mani dell'inglese Henry Cooper 


TOMASONI FINISCE K. 



L epilogo Prima vittoria italiana alla Parigi-Nizza 

a! 5 round ^DEGÙ «sprint »fl BOHEME 


Avvolto neU'i'tcrno mutimi di 
Jock Salomon:*. |H;ntelice ili 
(ìreat WiiidniiH .Street, meglio 
Zar del pugilato ìngle-so del 
dopoguerra, m sono svolte a 
mezzogiorno le cerimonie preli 
miliari del pi imo campionato 
europeo assoluto dai tempi «li 
Camera. Ripudiato il vecchio 
farinelli è stata scelta. [>er l.i 
occasione, la nuova palestra 
dello Stadio Flaminio, un sito 
del resto di prammatica cimm 
do, a Roma, Solomons parte 
fina, magari indirettamente, 
alla organizzazione di un 
. incettila s importante. Rieor t 
diamo, su Questa bilancia Ti 
berlo Mitri e Handy Turpin. 
Mano D'Agata e Robert 
Cohen, ancora Mitri ed il Inon 
do Gordon Ha/ell protagonisti 
di una partita misteriosa, come 
conclusione, l.a cortina, che ci 
divide dalla verità di Quella 
remota sera, dura sempre. In¬ 
torno a Jock Solomons, al dot- 
lor Tommasi, all'atletico arbitro 
olandese Ben Brìll. vediamo i 
soliti volti e fra questi quello 
di Cesaretto I)e Santis decano 

Tomasoni è al tappeto: è II quinto round, l'italiano centrato da un preciso hook sinistro di inueslr^d^f^ermonU^^almuc- 


Cooper non si rialzerà e finirà battuto per K.O. 


Nella Tirreno ■ Adriatico 


Tappa e primato per 
Polidori a Pestasseroli 


Dal nostro inviato 

PESCASSEROLI, 13 
Giancarlo Polidori. marchi¬ 
giano di Sassoferrato sempre in 
prima linea, ciclista di media 
classe, ma dotato dell a forza e 
del coraggio che distinguono i 
combattenti di razza, la forza 
e il coraggio dei poveri, vor¬ 
remmo dire, incrocia i ferri con 
i segni della caduta di ieri (fe¬ 
rita alla coscia destra, caviglia 
dolorante e gomito spellato) e 
cince a Pescasseroli. Vince e in¬ 
dossa la maglia di « leader » 
che Bitossi gii cede con un di¬ 
stacco rii ? secondi, distacco 
lieve, difficile da mantenere, ma 


Un gregario è forte nella mi¬ 
sura in cui si mostra nei gior¬ 
ni di libertà, quando può pensa¬ 
re esclusivamente a se stesso, 
quando i capitani sono intenti 
solo ad affilare le armi. Dopo 
la tappa di Alatri avevo detto 
a Polidori: < Ti ho visto zoppi¬ 
care, attenzione a non compro¬ 
mettere la stagione», E lui: 
« Non posso fermarmi, c’è la 
Milano-Sanremo alle porte e de¬ 
vo essere utile alla squadra ». 
Questo è d temperamento di 
Giancarlo Polidori, pedalatore 
onesto, ragazzo da elogiare in 
tutti i sensi. 

Bilossi, abbiamo detto, perde 
la maglia per 1 secondi, dopo 


ci. di Michele Palermo, del 
povero Efrati. Non è dav- 

_. vero facile distinguere Henry 

« Twin » Cooper da) gemello 
Jim che assiste il fratello cam¬ 
pione con la trepidazione rii 
una madre mentre il vecchio 
Cooper, padre di entrambi, ma¬ 
stica nervosamente gomma ela¬ 
stica. Invece il € numero uno » 
d'Europa appare freddo, sicuro 

^ dl sè. gentile con tutti se non 
mm aff altro per quel suo lieve sor- 

flllf riso. Primo sale sulla bilancia 

g Cooper: kg. &S.7 il peso. Sem- 

m bra il limite di un atleta assai 

preparato. L'aspetto di Henry 
il « doppio ». cosi alto, slan- 
ciato, asciutto, con volto scn 
^ vato e vagamente raflinato. non 
■ Av/lfl ® quello dì un duro. un 

M ^^ .^6 B ll lf gorilla umano. Possiamo riefi- 

Mrw W* Bmmm nire Henry «Twin» Cooper 

« anlipugile », almeno nell'ap¬ 
parenza. 1-0 sfidante Piero Tu 
proprio paura ». commenta .Mi- masoni. più corto, più massic- 

chelotto. Domani la quarta ciò. ben più rude, è pure lui 

tappa da Pescasseroli a S. tic- tranquillo e. come sempre, si 


nedettn del Tronto, la corsa 
più lunga (219 chilometri) con 


lenzioso. L'ago segna kg. 115.9. 
Meno di quindici minuti di 


Polir/ori è uno che oiue olla aver sventato in pianura una 

giornata, che si difende batta- fuga di Adorni, un tentativo 

aliando, che fra un mese dovrà che aveva fruttalo al campione 

fare il gregario di Dancelli. del mondo quasi un minuto e 

Vianclli e Basso, e quindi è mezzo, e forse sul posso del 

giusto lasciarlo sfogare, conce- Calvario e il Colle di Croce, 

dergli i suoi momenti di gloria. Bitossi (provato dall tnsegui- 


una serie di Vicoli dislìvelli ^ fra n , H enrv 

che ci porteranno dal Tirreno Ti .-_ _“ „ . • 

aWAdriatico. « Tw . ] " . ( T 00pCr I ’. campione 

. c I assoluto del vecchio contine»- 

l^inO baia te. e lo sfidante italiano Piero 

Tomasoni detto il martello, ma 
- - con quasi tutte le emozioni con¬ 
tenute nella vicenda di una 
n<WP P fmìfn impietosa sfida pugilistica eo- 

l/UVV C IIIIUV me questa. Tale è stato il corn¬ 
ai O battimento svoltosi ieri sera in 

Ule KitiGr t un < Palazzone » estremamente 

vuoto o quasi. Già nel primo 

c \ r ESC i fl S ' assalto una caduta dello «chal- 

(G.S.) Dove è finito ri danese 


fuga di Adorni, un tentativo l mti*r? Il corridore dopo lenger*; poi due assalti penosi 
che aveva fruttato al campione comunicato a Dato Mazza- Per britannico troppo sco 


troppe 


L'ordine d'arrivo 

1) Giancarlo Polidori (Molte- 
ni) in 4 ore 34'42" alla media 
oraria di km 38,484; 2) Primo 
Franchini (Germanvox) a 6"; 
3) Giuseppe Fezzardi (Sanson) 
s.t.; 4) Arturo Pecchielan (Mol- 
teni) a 8"; 5) Ivan Pierozzi 
(Germanvox) a 17"; 6) Erne¬ 
sto Donghi a 21"; 7) Franco 
Bilossi a 26"; 8) Gianni Motta 
a 29"; 9) Giuseppe Beghetto a 
31"; 10) Rudy Alllg (Germ) 
s.t.; 11) Mugnaini a 31"; 12) 
Van Den Bossche (Bel) a 35”; 
13) Vianelll s.t.; 14) Adorni s.t.; 
15) Soave s.t. 

Classifica generale 

1. Giancarlo Polidori (Molte- 
ni) in 14 ore 43T7"; 2. Franco 
Bitossi (Filotex) a 7"; 3. Ar¬ 
turo Pecchielan (Molteni) a 8"; 
4. Adorni a 24"; 5. Van Den- 
bossche (Bel.) a 26"; 6. Mllioli 
*.t. ; 7. Michelotto s.t.; 8. Zl- 
lloll s.t.; 9. Sgarbozza a 35"; 
10. Vianelll s.t.; 11. Ballartni 
s.t. ; 12. Morottl s.t.; 13- Mo- 
ser's.t.; 14. Laghi a 39"; 15. Sco- 
pel a 48"; 16. Attilio Rota a 49"; 
17. Motta a 56"; 18. Soave a 
59"; 19. Donghi a V; 20. Chiap¬ 
pano a 17”. 


Brumel salta 
metri 2,05 

M0e>CA. 13. 

Valéry Brume! assente dalle 
competizioni da quando si ruppe 
una gamba nel lùùó oggi ha sal¬ 
tato metri 2.06 nel corso di 


,]rt| trifirtfìn ritiri 1 !! li fi TTItTllltO (* dVCT COFTlUriICfliO o lidio lUdiXd* « ... * 

mezzo, e forse sul passo del cu™» (direttore sportivo della pcrto sulle bastonate sferrate 

Calvario e il Colle di Croce. Germanvox) che non avrebbe dall altro contro il suo fegato 

Bitossi (provalo dall’insegui- dispotato la Tirreno-Adriatico a sensibile; quindi un quarto 

mento) non se Vè sentita di causa di una caviglia dolorante, round di apparente tregua pe 

mettere il bavaglio a Polidori. non ha piu dato notizia ai suoi r q riempito dal richiamo uf- 

ldem Adorni per le energie spe- dirigenti che I hanno invano rjcja j e a Tomasoni. La 

se in precedenza, anzi a Pe- cercato a Imola (residenza ita- H «T+iitnlp ha <si m 

scasseroli Adorni accusa un ri- liana del primatista dell ora) e decisione arbitrale ha. si ca 

tardo superiore a quello di Bt- ad Alessio dove Rllter aveva pisce, scatenato il consueto 

fossi c viene scavalcato in clas- intenzione di prepararsi per la lancio di frutta ed erbaggi da 

sifica da Pecchielan. un giovane Mllano-Sanremo. Questa sera, parte dei soliti impuniti fa- 

emerso nel finale insieme ad al - Italo Mazzacurafi è venuto In natici. 

fri due nc&profcssiomsti: Don- sala stampa per comunicare ai inr . nf , 

ghi e Pierozzi. giornalisti: «Non lo troviamo, V* T. ? r ° und . ha lnllno 

« C’è neve sulle montagne? ». è sparito e qualsiasi voce che ristabilito^ la Situazione, ossia 

avevano chiedo i corridori con circola sul conto del nostro tes- Cooper si è confermato pic- 

nferimento al freddo mattino di serafo è plausibile ». Quali voci? chiatore micidiale con i suoi 

A latri, ma soprattutto ai malan- Ecco: RItter avrebbe una vita terribili, folgoranti « ganci » a 

ni (bronchiti c influenze) che il coniugale complicata, difficile. <j ue man j p JPro Tomasoni il 

ciclismo di febbraio e marzo si è separato dalla moglie e , «franiti™ ramninne ha 

dispensa con estrema facilità. s j sarebbe unito con un'altra , ® , . . P. 

E per riscaldarsi, ecco un ai- donna: da qui, a quanto pare, ‘I 1 . 13 m, ’ do * pr,mo 

fio movimcnlato, una sene di | a scomparsa, un viaggio al- doloroso k.o. della sua onr 

scaramucce che porta alla ri- l'estero che et auguriamo breve, sta carriera: il punteggio, in 


sala stampa per comunicare ai 
giornalisti: « Non lo troviamo. 


Il quinto round ha infine 


dispensa con estrema facilità. 

E per riscaldarsi, ecco un av¬ 
vio movimentato, una sene di 
scaramucce che porta alla ri¬ 
balta una pattuglia compren¬ 
dente Marcelli. Bollini. Schia- 
von e Colombo, una pattuglia 
accreditata di P35" nei pressi 
di Mclfa. ma già in i Lìta di 
Cassino il plotone ha coperto 
lo spazio. Poi, si lancia Ztlwh 
ed è Adorni a ristabilire il col¬ 
legamento. I 

La calma dura poco. Sulla m m B 

strada di Venafro (chilometri MB— B _ B — M _ 

110), dà fuoco alla miccia Ador- ■ In 

ni che si trascina Zilioh. Altig. C^RIIIUR BBB 

Vianelll, Campagnan. Crepa Idi. BBB WB MB m 

Sgarbozza, Fezzardi, Attilio Bo¬ 
ta, Paohni, Peffgen. Alfio Poli. 

Morottl, Palazzi, Laghi. Miho’.i. MB B 

Bollini e Brands. E' un'azione .. B M^— __ W ^B . s 

importante, è l’attacco di Ador- Sf M M^BMBMgmr \\ 

ni a Bitossi il quale accusa un \X 

ritardo di l’22". ma il solo Al 
li g collabora a fondo col cam¬ 
pione del mondo, e Bitossi re- NAZIONALE « UNDER 23 »: i cato all ultimo momento in 
cupera insieme a Michelotto. Superchi (Girardi); Roversi, sostituzione di Esposito Inma- 


è sparito ’e qualsiasi voce che ristabilito la situazione; ossia 

circola sul conto del nostro tes- Cooper si è confermato pic- 

serato è plausibile ». Quali voci? chiatore micidiale con i suoi 

Ecco: RItter avrebbe una vita terribili, folgoranti « ganci » a 


in tal modo subito il primo 
doloroso k.o. della sua onr 
sta carriera: il punteggio, in 


Nel galoppo con il Gais 


Motta ed altri. 

L'assalto di Adorni e la rin- 


Paselti; Sabatini (Maddi), Cre¬ 
sci (Nlecolal), Santarinl; Na- 


sto consegnato m caserma a 
Bologna) tutti gli altri han- 


corsa di Bilossi hanno spe:- t t a $lo (Chiarugi), Vieri, Gori no giocato ad un ritmo piut- 


zcitato la nla in tanti grup¬ 
petti. Avanti terso il p/asso del 
calvario sotto un cielo grigio 


(Reif), Merlo (Capello), Chiaru¬ 
gi (Savoldi). 


tosto blando permettendo co¬ 
si ai dilettanti di Svezia 'che 


GAIS: Anderson; Sammelson, 1 da sole due settimane hanno 


\ alery Brume, assente dalie pelati, ma è neve vecchia quel- 
compet:z:on; da quando si ruppe vediamo in lontananza. 

una gamba nel _1Ù65 oggi ha sa!- Intanto i « big » lasciano un¬ 
tato metri 2.05 nel corso di dare Tosello. Affilio Rota, 

una prosa per saggiare le. sue Laghi, c Donahi che svettano 

po-kiibi’.-tà di riprendere 1 atti- nell'ordine con V30" sulla pn 
vita agonistica. L'allenatore di parte del plotone. Dopo il 

Brumel ha dichiarato che la Passo del Calvario, ti Colle eh 

m.iura è molto incoraggiante Croce dove Polidori esce alio 

F er un r/.orno alle gare de.- scoperto per andare sui quattro 

atleta ventise.enne. Egli ha a? j„ discesa. 
g.unto che 1 aver superato t d-e Pescasseroli è ad un Uro di 
metri ha dato una forte carica sehu>pp0m C om'e il finale? 

n -» 1 r» tvtnrA r • * 


e basso, fra monti e boschi Nor | an der (Grek); Albyerg, iniziato la preparazione :n n 

•VAlAfa HA «AI*A m mi- I _ - ■ * * 


Persson, Johansson I (Ek- iQ ro maissimo cam- 

strom); Olssen, Apell, Palson, pionato) di fare ima belliss:- 
Samuelsson, Johansson II ma figura. 


(Bloom). 

ARBITRO: Blanch! di Firenze. 
NOTE: Angoli 10-2 per ('Un¬ 
der 23. 

Dalla nostra redazione 


metri ha dato una forte carica 
psicologica al saltatore. 

! Rinviata 


Per quanto riguarda la squa¬ 
dra che Valcareggi in'ende 
schierare a Brescia ì! 26 mar¬ 
zo contro l’Irlanda del Nord 
si può già dire che la forma¬ 
zione dovrebbe essere quella 
del primo tempo con la va¬ 
riante di Esposito nel ruolo 


Pescasseroli è ad un tiro di 1 FIRENZE, 13 nante di Esposito nel ruolo 

schioppo Com'e il fina'e’ ' Delusione per ì cinquemi.a dj laterale per quanto riguar- 

mnque: su! ! appassionati che sfidando a ^ ,j pacchio difensivo fper 

Polidori dà battaglia eri eh- j P ; ° r l r questo ruolo sono in predica¬ 
mmo Laghi, e siccome il | ^^.e aSa ^i'^Tdi aUe to anche Grepori e Sca!a) 


Polidori dà battaglia ed eh- 

mina Laghi, e siccome il si-adio del Campod.mar.e pei 

gruppo è ad l'IÓ". il marchi- assistere alla partita di alle 

piano respira aria di pnrza- namento fra i se.ezionatl pei 

to. Non basta: Polidori se ne la «Under -3» e i di.ettant. 

ta, guadagna 209 metri, stacca svedesi dei Gais di Goteborg 

_ « * . . ^ .. #f a« rArinto mi 


assistere pari..a u; autr- mentre per il quintetto d: pun- 
É MXtnWMUMU l atavo respira aria at pnna- \ n^niento fra i selezionati per data per scontata la pre- 

| Il V U | 0i \on basta: Polidori se ne «Under -3 » e i difettanti e en2 a d: Chiarugi. di f.Ierlo 

* a ta, guadagna 200 metri, stacca svedesi dei Gais di Cro. eoorg. e ^ vieri si potrebbero ave- 

I mmtl n nacml Rota. Donghi e Tosello. men- ^’ e l corso dei novanta mi- re delle novità per i ruoli di 

I LUvvIU U wwlliU | j re c n e sue spaile spuntano nuti non e stata realizzata centravanti e di estrema sim- 

a raitea riolla accnh■ ■ Franchini, Fezzardi. Pecchielan alcuna rete: l’unico giocatore stra anc }- <e se Nastasio non è 

I A causa aeua assoiu- e PieTOZZl n plotone dei « big >. Che abbia cercato (specialmen- staU) fra i peggiori. 

I ta mancanza di spazio, 1 « mo » a corto di benzina, n- te nel primo tempo, nel ruo^o 

, Siamo costretti a rinvia- I .1 bislacco nell'ulUmo d. aJa sinistra) dj realizzarle co ‘^'j a nomi a dl 

I . . ♦ ». » I tratto, pero Polidori e nnci stato il \io.a cniarup oen ,, TT . 

"■'* '»*>'•« .. -rif 

| , i *. I ^'oiono stato l'unico a dare nePportiere svedese un abile ^ c ^mri? I sarìfresa e 

* tamente pubblicata il la caccia a Pobdon e mi do- difensore. r t^ 4 n °i“ a 

I venerdì Ce ne scusia- I mando perchè Bitossi e Ador- Patta eccezione per Chiarugi, marzo e i giocatori si ntro 

| venerai, ce ne «usta | ™ ^ hannQ collaborato . per Nastasio (anrfT’egli autore veranno a Brescia il 24 sera. 

mo con I lettori. I Smorzavano i miei allunghi e di alcune Iniziative interes- I m 


Rota. Donghi e Tosello. men¬ 


se! corso dei novanta mi- 


senza d: Chiarugi. di Merlo 
e di Vieri si potrebbero ave¬ 
re delle novità per i ruoli di 


tre elle sue spalle spuntano nuti non e stata realizzala centravanti e di estrema sini- 

Franchini. Fezzardi. Pecchielan alcuna rete: 1 unico giocatore £ t ra anche se Nastasio non è 

e Pierozzi. Il plotone dei « big >. che abbia cercato (specia.men- stato fra i peggiori. 

« mg » a corto di benzina, ri te nel primo tempo, nel mo.o „ , . . 

duce li distacco nell’ulUmo ài aJa sinistra) Creatore* sodinomi diVnem:Bemel- 

tratto , pero Polidori e mnci- stato il \io.a cniaru^n oen , ** o-'- - 

tare soLta,», e .r. sorretto da, .->uùi Ulusi, ma "■‘ ,3 “- 

ouvi li toscano ha trovato Petrtni, tanto per fare dei no- 


sifica. 


sorretto da, ^uoi Ulosi, ma 
oggi il toscano ha trovato 


difensore. giocatori) sara resa nota il 21 

Fatta eccezione per Chiarugi, marzo e i giocatori si ntro- 
per Nastasio (anch’egli autore veranno a Brescia il 24 sera. 


| | ■ univi v alio i Ulivi • v i w . . - w — - 

_ . ^ _ _ 1 1 si tiravano da parte. Faccio | santi) e per Sabatini, oonvo- 
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quel momento, era plesso a 
poco pari. For.se era inevitnhi 
le la drammatica conclusione 
se teniamo conto della logica 
pugilistica: Henry «Twin» 
Cooper è orinai un fragile pu 
ìosatigue del ring però rimane 
sempre un purosangue mentre 
Tomasoni è il emnpione man 
cato di un’epoca di scria cri 
si pugilistica. 

E' una notte minacciosa, la 
pioggia si alterna con un ven 
to freddo da ponente II * Pa 
]j/A>ne » larda a riempirsi, 
anzi è ancora mezzo vuoto 
(piando il sardo Mura M ani 
Ina i primi pugni con Mag 
gi. Una ferita blocca il co¬ 
masco durante la quarta n 
presa, l'isolano per la verità 
stava vincendo. Quindi si ac 
cendono. abbaglianti, sul ring 
le luci della televisione in 
glese. siamo in attesa dei 
protagonisti del campionato 
d'Europa, Henry Cooper e 
Piero Tomasoni. 

Con estrema precisione, alle 
ore 21.05 i britannici iniziano 
il loro tradizionale « show » 
pugilistico del giovedì. 

IwT folla non deve sujx*rare 
i cinquemila paganti quando 
olle ore 21,15 j due rivali 
escono dagli angoli. L'inglese, 
alto, dritto, attento e Tomaso- 
ni all’attacco; per poco tutta¬ 
via: l’inesorabile hook sini¬ 
stro di Cooper arriva sul men¬ 
to e il bresciano deve accetta¬ 
re. in ginocchio, il conto del 
l'arbitro. La ripresa va quin¬ 
di all'inglese che tuttavia per 
de la seguente. Difatti Toma¬ 
soni si rifn con una randcl 
lata che }>ercuote il fegato 
del campione. In ginocchio 
Cooper si fa contare dal si¬ 
gnor Bril. 

I,e emozioni non mancano, 
è una lotta non scintillante ma 
in compenso micidiale per en¬ 
trambi. 11 fegato tradisce il 
britannico pure nella terza ri¬ 
presa. Cooper costretto di 
nuovo ad inginocchiarsi fa 
smorfie tremende dj dolore. 
Il martello del bresciano de¬ 
ve esser,* d'acciaio. Nel quar¬ 
to assalto entrambi cadono: 
ossia Tomasoni colpito duro 
si trascina l'avversario. Il bre¬ 
sciano viene in seguito ri¬ 
chiamato per colpo basso dal¬ 
l'arbitro. II pubblico comincia 
a lanciare frutta ed altro nel 
ring. Non è uno spettacolo 
piacevole nè decoroso. Toma¬ 
soni finisce questa ripresa as¬ 
sai provato. 

E nel quinto round abbia 
mo la -soluzione: dopo pochi 
durissimi scambi l'avanzante 
Tomasoni viene fermato da un 
nuovo terribile hook velocis 
simo e fulminante dj Cooper. 
Il colpo spegne ogni luce nel 
Io sfidante che cade pesante¬ 
mente sulla stuoia, dove ri¬ 
mane fino all'inesorabile k.o. 
In tal maniera Henry « Twin » 
Cooper conserva il suo titolo 
di campione europeo mentre 
per il valoroso Tomasoni vi 
sono applausi della folla. 

Lita!o-ingle>e Vie Andreet- 
ti e il lombardo Fasoli dispu¬ 
tano. in segui’*), un acceso as¬ 
salto assai gradito dal pub¬ 
blico per le movimentate vi¬ 
cende. Il verdetto premia la 
fatica dell itabano in brillan 
te forma tut’avia Andreetti 
non è staio inferiore come 
spinto di lotta Riteniamo che 
Fasoli ha conquistato meri¬ 
tatamente ieri sera i favori 
della Roma pugilistica. Un 
terzo inglese, Brian Cari 
wri 0 ht. oppo-’o alla furia dì 
Toddu. l'ultimo talento della 
Sardegna, resiste .stoicamen¬ 
te cinque riprese prima della 
resa chiesta dal suo manager. 

1! bronzeo Eddie Blay del 
Ghana nel terzo round mette 
m sar.eue i! \<iìto di Nervino, 
promessa mancata del nostro 
pug.lato L'africano è un ra¬ 
gazzo da sega.re. Si chiude 
con il lungo Devis. colorato 
d'Amcnca. che tiene a bada 
Arcar, cor. ì suoi frastanti 
s.nis’n per un paio di round. 
In segato il figure accelera e 
Dei is r.c-c. a farsi .squalifi¬ 
care. Siamo alla quarta ri¬ 
presa 

Giuseppe Signori 

I RISULTATI 

PIUMA: Mura Kg. 56,1 batte 
Maggi Kg. 54,4 per arresto del 
combattimento alla 4. ripreta 
cauta ferita. 

LEGGERI: Antonio Puddu 

Kg. 55A batte Brian Cartwrlght 
Kg. 59 per k.o. tecnico alla 
quinta ripreta. 

WELTERS: Eddfe Blay Kg. 
66,2 batte Nervino Kg. 66,7 alla 
terza ripreta per ferita. 

SUPERLEGGERI: Bruno Ar 
cari Kg. 64,2 batta Adrian De 
vlt Kg. 62,9 per tqualifica alla 
quarta ripreta. 

SUPERLEGGERI : Ermanno 

Favoli Kg. 64,3 balta Vie An 
dreetti Kg. 64,5 ai punti In otto 
riprete. 

MASSIMI: Henry Cooper Kg. 
85,7 batte Piero Tomasoni Kg. 
85,9 per k.o. alla quinta rlpre- 
M. Arbitro Brlll, olande»*. 


1 





BOLLENE, 13. 

Prime vittoria Italiana nella 
Parigl-NIzza. L'ha siglata II ve¬ 
locista Dino Zandegù sul tra¬ 
guardo di Bollene al termine 
della quarta tappa e con que¬ 
sto successo, il secondo della 
stagione, ha valorizzato le pro¬ 


prie quotazioni In vista della 
Mllano-Sanremo del 19 marzo. 
Zandegù è scattato a undici chi¬ 
lometri dall'arrivo In compa¬ 
gnia di Calleau, Bellone e De 
liste, che presto però ha ce¬ 
duto, e nella volata finale ha 
nettamente battuto I due fran¬ 


cesi. Il gruppo, con Merckx che 
ha conservato il primato In gra¬ 
duatoria, i giunto dopo 6"; lo 
« sprint > generale per II quar¬ 
to posto è stalo vinto da un 
altro italiano. Marino Basso. 

Nella telefolo. Zandegù riceve 
Il bacio della miss di turno. 


A Glasgow ha avuto una impennata di orgoglio 

UnMiìan 
capolavoro ! 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 13 

Sona i « miracoli » del foot¬ 
ball, sempre imprevedibili e 
regolarmente puntuali. Il Mi- 
lari ansima in campionato, sen¬ 
za gol e senza gioco, regge a 
fatica il passo, sembra datt¬ 
ero a pezzi. Perde per strada 
Sorniani c Trapattoni. c col te¬ 
desco e con Prati pesti e ac¬ 
ciaccati se ne va a Glasgow a 
difendere le sue ultime e scar¬ 
se chances di coppa. 

Ci va, par di capire, per 
noioso onor di calendario, pre¬ 
occupato delle conseguenze im¬ 
mediale e a scadenza lunga, 
rassegnato al peggio. Nel 
« clan > uno solo si ribella al¬ 
le apparenze. Rocco, che ri¬ 
fiuta ogni compromesso e re¬ 
spinge ogni scelta aprioristica 
sulle corna del dilemma cop¬ 
pa-campionato. Lui « crede » 
ancora. E' solo, ma è quanto 
basta per propiziare il « mi¬ 
racolo ». Quel che riesce a 
fare in quarantott'ore ha del 
portentoso. 

E la metamorfosi è tanto 
clamorosa quanto è stata ra¬ 


pida. Dal mesto sbarco allo cissima. Gli scozzesi, con quél- 
aeroporto, insomma, al trionfo la cerniera mobile di mezzo, 

i ____ ; • __* «_ _ r » ^ 


del Celtic Park, passando per 
Troon. E’ qui infatti, in un 
discreto, tranquillo albergo 
sulla marina, che il Milan si 
è dato i presupposti del suo 
successo, è qui che Rocco ha 
dato avvio al suo capolavoro. 
Si, perché se i rossoneri con¬ 
tro ogni pronostico hanno pie¬ 
gato il Cellic nella sua tana, 
se restano in Coppa, il merito, 
diciamolo subito, non è delle 
superiori qualità tecniche, che 
pur indubbiamente ci sano al¬ 
meno al punto da non scapi¬ 
tarne al confronto con gli av¬ 
versari. ma tutto o quasi della 
forza morale, della precisa de¬ 
terminazione con cui hanno 
affrontato il terribile impegno. 
Rocco, potere della comunica¬ 
tiva e della dialettica spiccio¬ 
la, è riuscito a infondere a 
tutti la sua fiducia, la sua si¬ 
curezza, la sua ribellione agli 
scontati pronastici della car¬ 
ta. E i risultati son quelli che 
abbiamo vislo nella bollente 
fossa del Celtic. Facile dire 
adesso che gli scozzesi, in fon¬ 
do, sono povera cosa, che 
mancano fra loro uomini di 
classe vera, che lo stesso de- 
T1A cantato Johnstone è più fu- 

^Mnni ||V I | mo che arrosto e che se in 
Zm «F Scozia c'è lui noi a Napoli 

m _ abbiamo Salui. che tutti gli 

Ima TMIC w a ^ r ‘ h anno deluso, giocando 

f | §/& al disotto, e di molto, di quel 

che si attendesse. La verità 
La corsa Tris della settimana c che se il Celtic non ha fat- 

è 11 Premio Tornese di trotto (o gioco, è perché il Milan è 

*no metri, in programma riuscito ad impedirglielo. Cer 

po omogeneo e ideale per un J 1 0° l dl tn apertura. 

tal genere di scommessa, con fortunoso alle origini ma 

quindici partenti divisi In tre splendido nell’esecuzione, può 
nastri. Questo il campo: averlo prima scioccato e poi 

PREMIO TORNESE (handicap portato a commettere decisici 

ff* * nv » 0 ' L- 3.000.000): a metri errori nell'impostazione del 

2. Fiorenzo (L^Bellettii; 3. Mar- ™ atc h. rna l intendimento di 

sigliese (L. Sarll); 4. Voltone Rocc °■ e tl dispositivo tattico 

(L. Canzi); 5. Carion (S. Bri- studiato per tradurlo in pra- 

ghenti); 6. Urgente (M. Barbe*- fica, pur partendo dal tro¬ 
ta); 7. Nuvoloso (E. Gubelllnl); guardo minimo che garantisse 
t. Fallopplo (A. Seirea); 9. Negl comunque la « bella » di Bru- 
m * ,ri xelles. presupponeva avvunto 

11. Mosè D'Ausa (L. Castellini); la possibilità di sfruttare ogni 

12. Babele (Siv. Milani); 13. P m Piccola occasione per « m- 

Volturlone (W. Casoll); 14. Ur u - ventare » il gol di rimessa sul 

guay (A. Fonfanesi); a metri contropiede rapido e improv- 

2120: 15. Theretlis De» (J. riso. Raggiunto il quale avreb- 

Froemming). pensato il centrocamp>y a 

La corsa è in programmaper retrnqimr- 

le ore 16.35 e come di consueto , f , ' , . * 

l'accettazione def/e fcommetse ° difenderlo 

nelle agenzie Ippiche avrà ter- Come puntualmente si c re¬ 
mine un'ora prima. La corea rificaio. Si dirà che. con quel 

verrà teletrasmessa In diretta che pii restava a disposizw- 

ton Inizio alle ore 16.30 dalle ne Hocco aveva poche altre 

stazioni del secondo programma , m(J j di in fif- 

(teleeronista Alberto Giubilo). 

I nostri favoriti: Thereslis des. tlre 1(1 ««« centrale con lo 
Volturane, Babele, Voltone, Ur- impiego del giovane, inedito 
gente. Scala s> rivelata subito feli- 



imperniata su un Lodetti mat¬ 
tatore, finivano col trovarsi 
spuntata in mano la loro ar¬ 
ma più pericolosa, quella del¬ 
le dilaganti incursioni « a fi¬ 
sarmonica » da un’area all’al¬ 
tra. Gli uomini di Stein non 
restava quindi che il cross 
lungo dalle estreme, ma su 
quelli, puntuali e scoraggian¬ 
ti. s'avventavano Gudicini coi 
suoi tentacoli e Mahlera con 
la sua capoccia ben alta so¬ 
pra tutti. 

Bruno Panzera 


URSS e USA 
di fronte nella 
riunione « indoor » 
di atletica leggera 

MOSCA. 13. 

Sovietici c amencani si af¬ 
fronteranno per la prima volta 
domani e sabato, dopo le Olmi 
piadi di Città del Messico nella 
riunione internazionale « indoor » 
di atletica leggera, a Mosca. 

Saranno in lizza anche atleti 
di altri se: paesi. Inghilterra. 
Polonia, Cuba, Bulgaria. RFT 
e RDT. 


lì sindacata 
e i problemi 
dello, sport 


Una delle verifiche più In- 
' teressantl scaturite dal Con. 
i grasso dell'UISP è II prò- 
| gretto che ha fallo II pro¬ 
cesso dl reale saldatura del¬ 
le istanze sportive con II prò- 
I blema più vasto del tempo 
■ libero avvenuto non soltanto 
teoricamente ma con una 
crescente unità d'azione poli- 
I Ileo tra l’UISP e l'ARCI • 
I dl entrambe le organlzzazlo- 
. ni con II sindacalo unitario. 

In questo senso à stato 
i estremamente chiaro e pun- 
| tuate II discorso fatto da 
| Dino Colarossl a nome della 
CGIL al VI Congresso della 
I Unione e l'Impegno che da 
I etto deriva alla Confedera¬ 
zione dl costituire su questo 
aspetto importante della con¬ 
dizione operala e dl arrivar* 
a una più stretta collabora¬ 
zione con l'UISP e l'ARCI 
perché tutto II potenziale dl 
forze Insilo nel movimento 
operalo abbia un'attuazione 
politica e si esprima In reale 
alternativa allo sport dl eva- 
, sione e consumistico e crei 
le basi per una cultura non 
subalterna. 

Il crescente Impenno della 
CGIL, già annunciato In un 
Incontro della presidenza del- 
l'ARCI con la Segreteria con¬ 
federale, 6 la logica conse¬ 
guenza delle nuove esistenze 
dei lavoratori, che l'ARCI * 
l'UISP hanno saputo inter¬ 
pretare, In parte stimolare, 
e alla quale le due ornaniz- 
razioni hanno dalo una si¬ 
stematicità politica, attra¬ 
verso numerose esperienze 
positive. 

La cultura concepita coma 
partecipazione attiva e co¬ 
sciente a tutti i fenomeni so¬ 
ciali, economici e politici del¬ 
la società umana, e tn que¬ 
sta visione uno sport forma¬ 
tivo e praticato, è ormai un 
concetto che ha fatto breccia 
e costituisce la base delle 
iniziative e del praqramml 
di molti Crai aziendali Case 
| del Popolo, circoli, ecc.; ?■ 

interdipendenza tra II mo- 
| mento lavorativo e il cosi- 
I dello tempo libero e quindi 

I la necessità dl combattere 
lo struttamelo padronale 
contemporaneamente su tutti 

I l fronti é ogqi realtà ope¬ 
rante già In alcuni sindacati 
di categoria. 

I Non soltanto dunque presa 
I dl coscienza teorica, ma azlo- 

I ne politica e strumenti del 

movimento operalo per por¬ 
tarle avanti. 

I In campo specificamente 
I sportivo l'affiancarsi alla 

UISP dell'ARCI sport — dal- 
l'UISP voluto, tanto è che 
I II presidente di questa orga- 

| nlzzazione è il compagno 

| Giorgio MIngardi che tutti 

conoscono come uno dei mas- 
I slml dirigenti dello sport po- 

i potare italiano con compiti 

I dl dirigere e organizzare lo 

sport ricreativo (caccia, pe¬ 
sca, bocce, dama, scacchi, 
clcloiurismo) e di coordina¬ 
re l'iniziativa delie società 
, federali del movimento ope- 

i raio, rappresenta un passo 

' avanti nella costruzione dl 

un'alternativa dl classe ad 
un aspetto dell'attuale so¬ 
cietà. 


LOTTERIA 

DIAGNANO 

OLTRE 

i MILIARDO 

DI PREMI l 

ULTIMI GIORNI 


NEL N. 11 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 

Intervista con LUIGI LONGO 
COME ANDARE AVANTI SULLA LINEA 
DEL XII CONGRESSO 

L'Università e la classe operaia (ecfirona'e di 
Giovanni Berlinguer) 

Prime prediche all'ACPOL (di An e.!o Coppola) 
i Valdagno: la rivolta dei « moderati » (di Ro¬ 
mano Cardi.) 

i La « vacca sacra » di Bonn dopo il terremoto 
Heinemann (di Sorg o Seg-t.-) 
i Cile; Frei ha pagato cara la capitolazione ■ 
destra (di Rendo Sard r .) 

OSSERVATORIO ECONOMICO 

% I nodi del 1969 

# Crisi della Confindustria: l’inutile con¬ 
ferma del dott. Costa (a Va e^'^o 
Parla’o) 

0 L'orizzonte dell'automobile (d Pao'o 
Nas*i ) 

i Le ragioni del nostro appoggio alla lotta pale¬ 
stinese (l'intervento de.ia ce egaz.one ce PCi 
alla riun.cne consultiva nvjltilarera'e d 1 A gerì) 
i Democrazia e socialismo in un convegno di ri¬ 
viste a Lubiana (di Marie So nella) 
i L'ambizioso dottor Jekytl in TV (di ivc-n Ci- 


# L'ambizioso dottor Jekytl in TV (di ivc-n Ci- 
prtani) 

# Gli operai dell'Apollon salgono sullo schermo 

(di Mino Argentieri) 

# Scelta culturale e contestazione del sistema (di 

Gianni Tori) 

# « Le due Germanie » di Enzo Collotti (ri Se-- 

g o Segre) 

9 Gli ideali di Solzenicyn (a, V.**orio Strada) 

# « I separati » di Gabriella Parca (di Luc ana 
Castellina) 

DOCUMENTI SUL COLONIALISMO FRANCHISTA 
IN GUINEA EQUATORIALE 
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pag. io / fatti nel mondo 


Rassegna 

internazionale 


Stati Uniti, 
URSS, Cina 


l’aro olio Niv»n min alili).» 
pili molta frolla ili aprirò il 
faiiuiM) k no£o/iat'i ^1 oliali- ■> 
rim l’iiRbb .inumiti.ito noi 
corso ilo) ohi vi.l^ri 1 ' rino- 
poo. () n) in 4 * 111 ) paio olio il 
|m*«i»lciilo ili-jili Siali l itili o 
i suoi l'nti-jjriit-ri siano impo¬ 
rtali in mi i io.-,uno aioiualo 
•lilla pi-ilt.ifiiini.i amoi ii .ina 
mi no^ii/iaio nioilo-inu». So 
taln i in p t o-'iiino — ilio oii- 
ml.i alilmnilanlonionlo -in 
imi invaili ili -lampa al 
ili là o al ili qua ilo))' \Ilaii- 
tini ò fumi.ila minili' oli 

llollloiilonlo iliioilii-i lo lamin¬ 
ili ili ipio-la -mia ili <• p.in-a 
ili i iflo'-inno a ilio il rapo 
(lolla (!a-.i III.mia -oiiilu.i 
Miloi-i inni oiloio. Il,oblimi 
ciiinpooy I imiti '-o. omo. il 
lllnilii iiimo -li alloati oitin- 
poi ili-^Ii Stali I nifi li.iunn 
ro.ltlln a ipiantu Nivnn ò lo- 
tlllln o-pnilllnlll ini iii|*n ili* i 
Mini i-iillnipil a III molli -, 
I.nmlia. Ilniiii, llnnia, I*.ni¬ 
fi ! I.'ipulo-Ì unii i* limila 
oroililulo. l’milio. ini.itti, il 
pii -iilonio ili -ili '-lati | Itili 
udii ama ilollu nmlln -ni 
• lini |i|na,||| IIUII ri'U^o rnlo.i 
olio i -uni iuloi Ini nini i alilo.i- 
nu pnliilu a--iimoio ini .illi-f- 
i.iillfilI(» ili pi ini ipnt noi i- 
I i i n. |V, plo'-ilà. trilli, \i -li¬ 
no -lato. Ma o--o li .a li ii< > ii- 
ftuarilaln piulln-ln Timli-li-r- 
minalo//.i dei puciaiiinii ilol 
pro-iilonlo i Ilo la intoii/inuo 
rli pinroilrio a un in-iiii/i.itii 
rmi l’I IJSS. If.illuni ili politi¬ 
ca mirili.i .linciii .ma.'' \mlir 
qiu -tn i* impilili,ilnli*. I m 
ri pini,lenii <lir Nivnn Ita di 
frnnlo nel -un |i ir-o non li.ui- 
>l» ini i.numi In lineilo coll 
I’allofijji.nm ilio ilrjili Siali 
l Itili lioi 4-llllfIdilli ilcllTuiu- 
no Sniirlioa •* apiimli min -li¬ 
no Ini i ila iiiuliiaii* la lialliila 
(I arrc.-lii nella prepara/inm- 
(lol ni'ou/ialn. 

Temilo (-unti) ili quo-li fatti 
niellili n-.orialnri lomlnnn a 
coni onlrarr l'.illm/ione ,i||l li¬ 
ve nel lonlaliin ili spio- 
li.'iro la fliiiililà. ilici.uno, 
iloir.iliu.ilo rappnrln Wa-liin^- 
ton - .Mu-i'a, o proci-aiuoli** 
tc mi (pianto sta nocailomlo 
tra l’UHSS c la (,'iiia. I Virile 
~ n-scrvann quo-ti o—cri ino¬ 
ri — pii Stali 1,'itili iloiroli- 
lioro affrolt.iro i tempi di un 
ncpn/iaio pioli.ile con l'I llsS 
proprio noi niomonto in mi 


tia TLHSS o la ('.ina si apre 
ini (oiiflillo olio può iis-limere 
dimon-ioui dr.nnninliilioV In 
fondo, mi tale ronflilto ditiii- 
mii-oe o non alimenta quella 

1110 pulieiumo rlnam.no la 
«fui/.i nuli ratinalo » -ia ale) - 
rilfsS ilio (lolla (atta noi 
(oiifrouli ili pii Stati l'nili. fi 
-e ciò i* r-alln — i-(l è fr.ni- 
' .um ilio difficili- «o-li-noro il 
ootiliaiin — pollini pii Stali 

l, itili doiioldioio nopn/i.iro 
ado--n e unti più tarili'/ li’ 
dunque pi o Ita li i fi* — -n-toupn- 

1111 pii u-'Oi \ alni i di olii so- 
pia - ilio Ni\nn, pur maiilr- 
nondo apri la la -li.ul.i della 
liallalila roti l'I 11'iS, inplia 
.inondilo ilio la io,do pini.ila 
del ronflillii riun--o wrliro -i 
piooi-i pimi.i ili iiupopuai-i 
III lina loia o piopiia piai- 
lafoim.i di uopo/ialu. \ó i- 
o-i I ii - ■ i ilio il pir-idenle amo- 
iu ano pon-i pii a un nepo- 
/i.ilii non • mi la -ul.i 1, JiSS 
ma oon l'I'HSs ili una palio 
(- roti la (ima dall'allia, mu¬ 
tando -olla po--ilij|it,i ilio un 
inu-piii-i do| ronflilto indo- 
Imli-o.i politii amonlo e diplo- 

m. ilio.mionlo -ia l'uno olio Tal¬ 
li o iuloi lui uloio. 

Miti o—oi ialini poli-,ilio in- 
ieio rio* pii Stali I itili .di¬ 
lli ano micio—o a iioi.no fol¬ 
lilo -I.duli di ai ooido ooii la 
I U'-S allo -lupi) di poter fion- 
loppi.no mcplio una (.ina i-n- 
lala e fiallcila più fiiciliucntc 
polilicamciitc, ii-to clic in 
\-ia Tauri-.ilio pi incip.ili* de- 
pii Stali l ititi è appunto la 
I ma Si leali.i, .dilli.uno del¬ 
lo. di ipotesi. |Vr qil.itili) -ia 
lima ilo* l'altra aitili.ino qual- 
< In* elemento di pl.in-iliilìià, a 
imi -emina, litllaiia. clic e--e 
tetip.mo conto soltanto doll.i 
po-i/ione depli Stali Filili 
tpitm .indù ouinploi,munto -ia 

la pn-i/iotie ilcITPHSS -ia 

4|ut*II.i della (.ina, |)i ipii |a 

Imo -o*l.m/i.ilo doliolo//a. | 
infatti por lo mono puorilc ri- 
lonore ilio ( IlS>S e (lina la- 
-i ilio, a Imipo ami.ire, piena 
lilirrlà apli Siali I,itili di -ee- 
plterii il momento adatto e 
più mnieitienle per Wa-ltinp- 
lou, ili api ire un m-po/iato. 
l’io -appio ci srmlira prreiò 
nllemlere elle la fiosj/ioiio ili 
opuiliio ilei Ire pae-i in que¬ 
stioni* (e non -oli Stati l'uiti) 
si preii-i prima ili armpljerc 
prr Inuma ima qn.il-ia-i delle 
ipnle-i din -i lamio forimi- 
lamlo. 


Il saluto del compagno Napolitano al Congresso dei comunisti jugoslavi 


Una nuova unità del movimento 
che escluda un centro dirigente 

« Non dimentichiamo le condizioni drammatiche in cui voi doveste e sapeste andare avanti dopo la sciagurata decisio¬ 
ne dell’Ufficio d’informazione dei partiti comunisti nel ’48, accumulando un ricco bilancio di esperienze e di successi» 


Dal nostro corrispondente 

BEIiGRADO, 11 

Il ('oppresso della Ixjga del 
comunisti jugoslavi ha prose- 
pioto oppi ì suoi lavori nelle 
commissioni Al centro rielTtn- 
t e resse sono i messaggi e i 
saluti de pattiti comunisti 
e piopiessisti piosenti, clic co¬ 
me e noto, vengono pi esenta¬ 
ti pei iscritto. Dopo ({nello 
del compagno Emù Bosnarov 
della presiderza del Comita¬ 
to Centrale del I’C Romeno, e 
slato diffuso oppi il saluto 
del compagno (liorgto Napoli¬ 
tano, della Direzione del PCI, 
che guida la delegazione del 
nostro partito Egli ha inizia¬ 
to dicendo: « Il nostro parti¬ 
to sepia* con grande intenzio¬ 
ne ia esperienza o l’elaboia- 
zione della Ia*ga dei comuni¬ 
sti jugoslavi. Partecipiamo al 
vosi io congresso nella convin¬ 
zione di poterne trarre utili 
elementi di conoscenza e di 
riflessione, e nella convinzio 
ne piu generale che un con¬ 
finalo aperto e positivo con le 
diverse esperienze e posizio¬ 
ni sia oggi la condizione prin¬ 
cipale per lo sviluppo e l'uni¬ 
tà ite; movimento operaio e 
comunista internazionale ». 

Il compagno Napolitano ha 
subito dopo tracciato un am¬ 
pio quadro della profonda 
crisi sociale e politica che 
scuote Tltalia. e illustrato lo 
impegno e l’azione del Parti¬ 
to comunista italiano per una 
nuova politica di progresso 
democratico c sociale e per 
una nuova politica estera. Egli 
ha quindi cosi proseguito: 
« Vogliamo un’Italia indipen¬ 
dente e neutrale, rivendichia¬ 
mo una scelta che contri 
buisca a mettere m moto un 
processo di superamento dei 
blocchi militari contrapposti. 
Su questo terreno, così come 
sul tonfilo detrazione di so¬ 
lidarietà con tutti i popoli m 
lotta contro il colonialismo e 
il neocolonialismo, e pili in 
generale sul terreno del mo¬ 
vimento e (IrlTiniziativa per 
la paco, per la distensione in¬ 
ternazionale, per la coesisten¬ 
za pacifica, noi n siamo in¬ 
contrati e ci incontreremo con 


voi, cari compagni, e insieme 
intendiamo incontrala con 
tutte le forze antimperialista 
e progressive. 

a Assai grande c certamente 
il posto che occupano nello 
schieramento mondiale di lot¬ 
ta contro Timperialismo e per 
la liberazione dei popoli 1 pae¬ 
si socialisti. Assai grande e il 
pos'o che vi occupano ì pai- 
titi comunisti. Ma ben piu 
amino e vario e l’arco delle 
forzo su cui può poggiale il 
movimento per la pace contro 
l’imperialismo. Le stesse fron- 


Breve visita 
del premier 
cecoslovacco 
Cernik a Mosca 

mosce n 

Il primo nimi-tio (eco-loi.u 
co Olilricl) ('ornik e partito qui- 
sta -era ila Mo-ca alla lolla 
dt Praga, dopo una usila di 
iki g o:tto Nel commi cato olio i- 
stato to-o noto -i afro-ima ih** 
(V'iiik c s’ato iKainite dal -o 
gratili io generale del CC del 
l’Cl'S Léoniil Bk-zih-v che Ita 
aiuto colloqui (i4t il piesidmte 
del t'on-iglio dei Ministri spi lo¬ 
tico .Mosci Kn-i-.i-.ilii) e die t so 
no st ito discus-e (U-Udilliutunuu 
te questioni dello snluppt e del 
miglio-auunto della oollalxnaz.o 
ne -it h.ist d: ’ocipto'-o vanti:* 
gio tra 1TRSS e la IVio-àn ae¬ 
di:.' V 

Ambedue le patii — affo, ma 
il colmimi .ito — * i ondaniiaiio 
ferm.mnnte lo te. ititi a/iisii 
proto* a’oi io degli si .--.unisti li 
mosi die ai recano un graie dui 
no allo forzo do! -o-.al:-ino \ 

1 colloqui tra la parto .so» ioti 
<a c coco-Ioiacca, afferma il 
comu-m-ito. s; -<»to si ulti -n mio 
mi rito di coidiiilitii. am.n/ia e 
pana (.-oinpitnsifsie rccipioc.i. 


Prosegue vigorosa l'offensiva del FNL 


Quaranta basi USA attaccate 
con mortai e razzi nel Vietnam 

Attentato in un ufficio statale dì Saigon - Monito del Fronte agli americani a Parigi - La « Prav- 
da » ribadisce il pieno appoggio dell’URSS alia lotta del popolo vietnamita * Intensificato 
l’aiuto sovietico alla RDV in medicine, mezzi di trasporto, di lavoro e di studio 


SAIGON. 1.1 

Una quarant na di b ».-i urne 
ric.ino .n tatto il Vietnam (i<*! 
Sa -1 sxio state attaccato .stanot¬ 
te dai mortai c dai lanciarazzi 
delle ia»:!à od Entra n i/asiaV 
di Iiiviz u;«\ (Ili .liner.cani 
anniettcno dio pel 500 bi 11 
bantiainea’.o (k-.'.'V!.;n.-.o d: lini 
Me Thoat. - tali altipani. <a!m> 
no .se. elicotteri » c!k- \*i si t*o 
varano so-i-i st ut « «or,.vni-nv 
danneggiati ». Soar.-i partirò 
!ar. vengono funi.tt s-i g.i 
bombarda tu vi*.’, ad ocecz.-v-:- di 


Ryjov da Nenni 
per l'incidente 
tra URSS e Cina 

Il ministro digli E-ti ri P.o- 
tro Nonni 111 ri. ciato al! 1 E ir 
ne-ina Tamhasc.atore ddlTRMì 

i11j v.. 

Noi tor>o do! cn’.\s|-a.o Tarn 
ba-riatoro R»*iv In .nforma’o 
ti ir.:n*-*ro «u: rocoi.tt ;a.':dr:r: 
di front.tra o no soviet.c: 


qae.lo effettuato cesitro il pu-’o 
fo.-t.e.i’o (leili- 4 forze s; vera li » 
.statunitms. di Ben Hot. dove 
ima deciiv» di americani seno 
rimasti feriti. 

\ Saigon. ,i» un iifìic.o de'!.» 
amili ri:-trazzolio cnll.ibiva/inii 
,st i de! (Mitro, è esp’o-si una 
iM-nha che era stata t'nlàv.ita 
.11 una c.i*-M-tt.» -onnont.ita d.» 
una bandiera del EI,N. Da-* 
agenti di [)o'iz*.i die loieiano 
log! ere la lutivi ora sono r.uv» 
,-t. fe iti tu i’.’esplos-.tu*. 

S-slatra si vaio wr.tìcati tra 
n-,iaTi a-nencam 4* de.’ E.VL 
jia-.'-o Koni ni. i-i -4*g -1 .*0 ad 
uni a/, «no ofTitisiv» deg’i a:iv 
t.c.ini, die -i4to amia*! ad -11 
co )>i"e ti (sia se* e d. bmkcr 
d,*l ENI. 

1 B aj 11.limo (Strillato i 
istilli it)- iis nti a lap.vo at¬ 
to ìi » a Sa gcn 4* ri lare altre 
/■ eie 

IV- l’.r*.tua ~i t .-.ima g’i 
a is—k-.i:- mriK'tt-io «il aie'O 
aiuto Aìó ii-o t- c 1 ùtM ft - *,. 

’.* *i'.nie die -et* urne .li 
(>‘Td'.- va g'a aa>—.e .1111 i.r.net 

t*4.o li n>>r:i* <i: 7M’J -o\l it.. 0 - 
f -1 ;> -oS ia iairt.tc -e i’*o ai:\* 

r or>- a! 1 |*o-t-iio o l"s\ 


Campagna 
verbale 
di Pechino 
contro l'URSS 

PKCHINO. ’ ' 

I/aCcn/’u Naoi.i Cu » affi r- 
m<a oca che quattro-re ir o mi- 
lior.i di ( ineM hanno p.artivi- 
pato noi giorni ri(g-i a mani- 
ff-c'aztoni antis.-nn ticho in i.i- 
rie locai tà della C ina Ir» s*. 4 - 
*1 agcnz.a a'ferrtn qie.-ti c or 1 
che rhùTu't.-n» di 'ma -cr o d. 
r>>’o di prò*» -la oon-egni’e a! 
m»!.-'oro ri< g 1 o-vn it.c' 
a Mosca. c . -Tt* noia che tr . >,*0 
4Z>". .C iche b (Orio 1 --iato .! (*<l 
ftr.e o Cr-si l’io 1 1 - ,..1 D i n -o 
S's-s ) f-cl porr.’ I i. 7 PI. 1!. 
12 marzo e ohe -e o-n. --co 
ontn-ua- = m.!i i.o'tzivi. ìi 
g-ov c.ti 1 so’. l-i 5i r .i r.tcn-.*o 

ri sr>4i.»ab: o dolio r.m cid'O- 
gjinze cnc r.c p-'-mi ir" v**. 

A Pechino cc.r.t nua a ondato 
la dimo-traz.onc ri nari zi al 
1 ambi-r.at » rieU'URVi 

I.’ antba'ciatnrc d< il ERSS a 
Tokio. Trianoii-ki ha informato 
i! goirrno giapp-.ncsc r ho l'am- 
bn c ctata di Pechino »■ nella tm- 
pos-ihthtà di funzionare, a cau¬ 
sa rio! continuo ns-criin da par¬ 
te de-, Manifestanti. Mandi-U 
contro «1 n.im 1 zar» sono ap 
parsa sui muri della capitale 
Cinese. 


gotl'l U.o . 1 .'. , 1 'tO 1 .l.t.M (.Hit'». 
.0 -v-.-it-- de’ ENI. .»' i.i’e 
ic»-- a i ! - " 1 *.i a" T* i ta !» 
p-'-i*» ■: P) oOO io» ir. I_i ci- 
f-.i 1 cito ( (-/( -trt 1 da •» ri i-- 
ro-i ,i..or. r.o-i. 1 t 1 rii motto 
•>■» e. ri! i-.'i dw gì .-ont: in 
■1 i-g.i 1 di! ENI. n-'I ott.i.Mo <i f 
fc-vs \ a t -11 s tv— .co i-ob»l) 
*’>ii te q ie--a (• f -1 Infa’t . n 

IC.v II (* I - I -(IO -ta*!' 

t; cani v» g'.mdt ta. tà *\-g.v 
!ar. o t'iiti-iMi) io -*,*à -e* 
g.«a’i de’ ENI. le arco- s-5’o 
cith"-’ di p.ooo’i n*,vi —i d. 
a*t / oi che. rs' -1 .» nugg->* 
;n-;e (*»■ oa.-i. s’: .n--r l aru 
itti -.'ern ad :t ■ovv’.i.ia- 

P \RH'd. 11 

\\ li (-in ma. ottani riumone 
ridi.» cwufi rot’7.» di Paruri, d 
(idtgato del ENI. (iol \ictnam 
tiri *”d. Tran R.;u Kifirt, t, i 
anort.tu eh .-mor.oani che -c 
r--i tioit'-cro r.Ltrrcre ad ul¬ 
teriori atti di puma come r: 
-pò-» 1 nlTofR cimi .» m cor-n * si 
ZiS-iinKranno tutta la ro<|yin-a 
b-.l-tà p» r le 1 on-i gi t nzc » 

Tai ’o Tran B ; 1 hiom quanto 
il delegato dilla HDV. Xuail 
Timi, hanno rihad-to che l'olt- 
minazionc dei co*.orno fantoccio 
Miri \ tc tn.inuta o * un pa-'o ne¬ 
cessario» i.rso il rocolarr-onto 
poi.tuo dei conflitto, sulla ha-c 
dell' a,.todeoisione sud uetna- 
unta. 

Dalla nostra redartone 

MOSCA. 11 

N'r] dialogo indiretto, aperto 

da Ni voti sulla parte die la 
l'mone Sovietica potrebbe aie- 
re per far progredire la solu¬ 
zione pacifica della questiona 


1 letnannta. interi iene oggi la 
Vrartìa col suo editoriale die 
liquida — se it fosse — qual¬ 
siasi illusione circa la thsjioiii 
lolita (lellT'RSS a trattare alle 
spalle dei vietnamiti e a emisi 
derare possibile qualunque so 
lozione che non sia la piena au¬ 
todeterminazione di quel popolo. 

Ivi situazione die si è creata 
con la tattica ostruzionistica ap 
plic-ata dagli americani nei iol 
loqui parigini e con la ripresa 
su insta «c'ala dell’aggressione 
nel Siiti Vietnam t a cut non t>o 
toiano mancare lo repudio dc’.'e 
armi del Fronte nazionale di h 
bcraztone — some Tergano del 
PCES — inirs’ne di non indo 
imlire la itcdan/a di tutte le 
forze del mondo siviahsta d» 1 
progresso c della paco... I.'l'RSS 
si batterà anche in avi enire per 
il completo ritiro dal Sud Vut 
narn delle truppe degli Stati 
Tmtl e dei loro alleati nella 


Ceaucescu 
confermato 
alla Presidenza 
della Romania 

lue \rest. n 

('» \l ) - I.’a--ctnhU.i ti.» 

ziomlc ron.i n.» ha ruin.ferma¬ 
to ■ tu-era N cola Icaii.t-. ; 
t.o’la v.irua ri; pu-oriti te < ! a 1 
consiglio (il stato t lieorgc 


aggressione: presterà il suo 

aiuto e il suo ap|>oggii> al {hi 
ikiIo netnamita; rimarrà fer¬ 
mamente dalla sua parte: chie¬ 
derà che ad c—o si.» assicurata 
la jKi-sihihtà eh decidere auto 
nomainrnte la propria sorte ». 

1.'autore-volo messa a putito 
discende oltre che da con-irie 
razioni di prua ip-o. dircttamen 
te dal fatto ilio la situazione è 
tornata ad aggravar.-!, come di 
mo.-trano il moltiplicarsi delle 
azioni punitive noi Vietnam me¬ 
ridionale. Tace clorato riarmo 
dellY«etcito fantoccio le viola¬ 
zioni rie» cit li della HDV »■ del 
I-aos. le prmoca/ioni co-itro la 
C.rnoiigi.» e v o*i *»re il r.-o:- 
cere d-, tcni’aize oltran/i-te ne 
gli ‘ttati l'niti. 

Ma tale 11 e—a a piano In 
aPt'-.o sai altm m.po:‘.ante si- 
cnCiato: quello rii far chiara 
mente intendere che ia ernie 
cri.-- tei rapporti c mosci irti. 1 
— evo. ala in qa. -ta di aie da! 
Partirò!.» — i.on con .porta al¬ 
luna modifica ncll'a'ti ggiamen 
to di fermezza \er-o » più po 
rico’osi atti dclTimtH-nnlisn’cì 
aulirli .-no prui-o fr» u tti at> 
punto Taceri—io-*c al Vietnam 

S 1 H .1 -tc--.» lu-ia si ni.:oie 
i.na da maral,onc al c ornah-ti 
del -i cn lar.o •'(-! K.-*»*-omol. 

Tiagclm-oi di ritori- 1 da un 
lungo viaggio teli.» RDY. Egli 
ha d riparato che il ix»(v'o cut 
nam-ta rm-cirà a '-N rare e 
rinno-.are !.» sua jsrina col «o 
stegn.o ddintSe. e (irgli altri 
fiac-t -ociah-ti. ed ha annun¬ 
ciato i.r.a campagna dii c.oia- 


( i-u-ìgiio ut suuij t viti-, cr , - -*- 

Maurcr in quella di capo citi ! 111 «o - iftui pi r ac. re-cero 


governo i’ri -i i.tanrio il coiir- 
no. che mantiene invariati 1 ti¬ 
tolari ih 1 eia-astori più impes¬ 
tanti e avviiCndamonti e n-> 
vita 111 quelli ocoi-oimo’. Mau 
rer ha -mti Uzzato 1 ! program¬ 
ma r.'a valido che al antro dii 
la i-olitua estera rimane la 
amicizia fm’orna c'on tutti » 
pai -1 six iah-ti a riaffermando 
che lon.iiziore irrinuu- labile 
dell unita c il ri-(<-:to stretto 
dii pru.c’.pi marxi-ti leninisti 
ridia .-ovran.ia e rìcll'inritpen- 
rii nza della non ingerenza ne¬ 
gli affali interni, iiguaghanza. 
vantaggio raiproco e aiuto 
frati-r; o. 

Eromuovere legami di larga 
collaborazione tra tutti » piarsi, 
alxihre 1 ragcaipivimenti chiusi 
di stati e i hlixchi — ha sog 
giunto il prer.’ cr romeno — è 
oggi necc-s.tà primordiale 
quando eli avvenimenti e la 
evoluzione internazionale dimo 
strano che 1.» fiducia e la sti¬ 
ma presuppongono il riconosci 
mento rii fatto del diritto ina 
lionahile e im.piescindihile a 
tutti 1 popoli, di decidere m 
piena liberta del loro destino, 
le vie e le forme di sviluppo 
sociale, senza alcuna ingerenza 
o pressione interna. 


rendi re regol ire Taiu’o al Yat- 
nam in materiale medio, mez 
zi (i- tra-portn di lavoro e rii 
«turi'o. l'na forma pcirticolare 
di soh.’.irietà «ara eo-t t nta dal¬ 
la fornitura anziti mpo tio.'a prò 
dazione rie-tinata alla RDV 
Sulla cn-i sov it t-co c.r.e-e «i 
• ■'evona TCg-.-t-a-e a K*ho ozz 
r.efiz e ci; man.fi-tazioni rd!e 
nardo e nelle unità rioU'e-cr 
c lo. nonché una a rta quar.t.tà 
di nrtii oli II c-orra’e che da 
macgior r.«a , ’o 1 que-ta tema 
t e.» »' lorcar-» A'-ll t-H-r. ,to 

(ho titola «u ti/t » la prima pa¬ 
gina: i Non r» multi remo a 
ne—uro di violare 1 ronfir.i sa¬ 
cri della ro-tra patria 
Continua, frattanto, l'arrivo a 
Mo-ca delle rappresentanze dei 
partiti eomnr.i-ti che partoc.pia¬ 
no al cruppo di lavoro prepva- 
ratono p-cr la conferenza inter¬ 
nazionale. Sono armati, fra ie¬ 
ri e oggi, o'tre alla rappresen¬ 
tanza del PCf. 1 eompacni dei 
partiti della Bolivia, ('(internala. 
Honduras. Grecia. Danimarca, 
I-rarle. Columbia. Costarica. 
Mess’fd. Panama. Francia. Co¬ 
lon. Svezia. 11 cmrpo di lavoro 
ha iniziato la «uà attività. 


Enzo Roggi 


tiere del .social.suo non coin¬ 
cidono con le frontiere dei 
{illesi socialisti. E* questa ne- 
< essiti» di mia nuova e più lar¬ 
ga visione iuta nazionalista 
che noi sosteniamo nel di¬ 
battito con gli altri jiartiti ope- 
ìai e comunisti ». 

tt Per quel clic riguarda in 
modo paitteolaie 1 rapporti 
fra 1 part 1 1 1 comunisti e gli 
Stati socialisti, ba prose¬ 
guito Napolitano, il compagno 
Bongo, nel suo rapporto al 
XII Congicsso, ha riallermato 
la nostra netta posizione di 
dissenso e di riprovazione per 
l’intervento dei cinque paesi 
del Patto di Varsavia in Ce¬ 
coslovacchia e ha ribadito 11 
"valore di principio'' die di 
fronte alle questioni solleva¬ 
te da tale intervento noi piu 
che mai attribuiamo al pie¬ 
no rispetto deU'autunomia e 
sovranità di ogni partito co¬ 
munista e di ogni Stato so¬ 
cialista, al ritinto di ogni teo 
na di Staio o di partito gui¬ 
da, e pei ciò al rifiuto di ogni 
teorizzazione di una unita po 
litica e di lotta che non sia 
ogni volta e in ogni suo aspet¬ 
to il risultato di liberi dibatti¬ 
ti e di libere accettazioni al 
di fuori di ogni interferenza 
e {Hessione. Consideriamo in 
concepibile ogni idea di rico¬ 
stituzione di un centro diri¬ 
gente del movimento operaio 
e comunista internazionale. Ri¬ 
teniamo die l’obiettivo di lina 
nuova unità del movimento 
operaio e comunista coinvol¬ 
ga questioni di metodo e di 
contenuto ». 

Pensiamo, ha detto Napo¬ 
litano, a un metodo che 
escluda le scomuniche, le sen¬ 
tenzi- sommarie, le polemiche 
ingiuriose. Pensiamo a un 
contenuto di compenetrazione 
crescente tra le esperienze e 
le lotte ehi- si sviluppano nei 
paesi socialisti, nei paesi co¬ 
loniali ed ex coloniali e nei 
paesi di capitalismo avanza¬ 
to. Il nostio parliti) ha riaf¬ 
fermato il suo legame prò 
tondo col mondo socialista. 
Ma questo legame si deve 
esprimere anche attraverso 
uno sforzo accresciuto di co¬ 
noscenza e considerazione cri 
tira della realtà dei diversi 
paesi socialisti. Sentiamo vi¬ 
vamente Tesigenza che il no- 
stio e il vostio partito per 
(piante operino in condizioni 
ben dissimili, e tutti 1 parti¬ 
ti operai e comunisti, si im¬ 
pegnino in uno studio piu at¬ 
tento ed aperto delle rispetti¬ 
ve esperienze e m un dibat¬ 
tito più serrato sin problemi 
di comune interesse teorico e 
politico. Noi riteniamo che 
il più grande tema storico che 
1 nostri tempi abbiano posto 
al movimento operaio — co¬ 
me ebbe a scrivere Paimiro 
Togliatti al ritorno dal viag¬ 
gio compiuto in Jugoslavia 
nel gennaio 19M — sia quello 
della ricerca di nuove vie di 
avanzata verso il socialismo, 
nella elaborazione di nuove 
forme, di potere democratico 
progressivo e correlativamen¬ 
te della organizzazione di una 
economia socialista in modi 
nuovi, consigliati e imposti da 
nuove condizioni oggettive e 
soggettive ». 

« L’elaborazione e discussio¬ 
ne di questo teina brusca¬ 
mente troncata nel 1948 de¬ 
ve svilupparsi con la più gran¬ 
de serietà ed apertura. Allo 
studio della vostra esperienza 
cari compagni, siamo parti¬ 
colarmente interessati per il 
fatto, anche esso sottolineato 
dal compagno Togliatti, che 
tanto il legame tra lo svilup¬ 
po economico e le forme del¬ 
la democrazia, quanto la pos¬ 
sibilità di una pianificazione 
economica in un regime di 
mercato, sono temi che si 
pongono omini m tutti i pae¬ 
si di alto sviluppo capitali¬ 
stico. dove le classi lavoratri¬ 
ci riescono a spingere avan¬ 
ti in modo positivo e costrut¬ 
tivo 1.» loro lotta per il socia- 
li-mo. 

<( I.a Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi — ha proseguito 
Napolitano — ha alle spal¬ 
le cin'quanfanni di durissi¬ 
me lotte e di complesse 
esperienze. Le abbiamo sen¬ 
tite rievocare nel discorso 
celebrativo del compagno Ti¬ 
to. Noi comunisti italiani non 
dimenticheremo mai in mo¬ 
do particolare 2 terribili sa¬ 
crifici che 1 comunisti e i 
ix»poh della Jugoslavia hanno 
dovuto affrontare, e la guerra 
eroica che essi hanno soste- 
nu’o contro* il fascismo ag¬ 
gressore italiano e tedesco fi¬ 
tti» ad aprirsi con le loro ma¬ 
ni la via del socialismo. E 
non dimentichiamo le condi¬ 
zioni drammatiche in cui su 
quel'a via voi doveste e sa¬ 
pere andare avanti dopo la 
sciagurata decisione dell'Uffi¬ 
cio di Informazione dei par¬ 
titi comunisti nel 1948, accu¬ 
mulando un ricco bilancio di 
esperienze e di successi. A 
nome della delegazione del 
Partito comunista italiano al 
vostro congresso e a nome 
del Comitato Centrale del no¬ 
stro partito — ha concluso 
Tora’ore — vi rinnovo il piu 
fraterno saluto ed augurio. 
Continueremo ad operare per 
lo «v.lappo delTamicizta e del¬ 
la collaborazione fra 1 nostri 
due partiti ed anche per l*ul- 
;arsire sviluppo, al di la de: 
po-::ivi risultati già consegui¬ 
ti. dell'amicizia e della colla¬ 
borazione tra i nostri due pae¬ 
si Continueremo ad operare 
per il rafforzamento e per 
una nuova e più larga unità 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale per Io schieramento 
mondiale di lotta contro T’m- 
per.ahsmo. per la pace, per 
la liberta dei popoli e per il 
socialismo ». 

Sono stati anche diffusi og¬ 
gi i saluti dt Gaetano Arfe 
del PSI c di Dino Orilia del 
MAS e quelli del compagno 
Corallo dei PSIUP. 

Franco Patrone 
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SEQUESTRO FALLITO “ £ 

sporlano il corpo di Carlos Adolf Rcyes, uccìso durante un 
fallito tentativo di sequestrare e dirottare un aereo di linea 
in volo su Cartagena (Colombia). Il Reyes, un meccanico, è 
stato ucciso nella sparatoria, scoppiata mentre l'aereo at¬ 
terrava. Anche l'autore del mancalo sequestro, un colombiano 
di nome Montoya, è stato investito dal fuoco ed è ricoverato 


in fin di vita. 


Ginevra 

Il governo 
italiano 
contro la 
celebrazione 
di Lenin 

Nostro servizio 

GINEVRA. 13. 

1^» Commissione dei diritti 
dell’uomo dell’ONU ha deciso 
di far partecipare un suo rap¬ 
presentante alla commemora¬ 
zione del centenario della na¬ 
scita di Lenin nel 1970, che 
verrà centrata sul tema « V. I. 
Lenin e lo sviluppo della scien¬ 
za, della cultura e dell’educa¬ 
zione». 

Nella risoluzione adottata 
oggi al palazzo dell’ONU a Gi¬ 
nevra. la Commissione pren¬ 
de atto della influenza storica 
del suo (di Lenin' pensiero 
di umanista e della sua atti¬ 
vila per il progresso dei dirit¬ 
ti economici, sociali e cultu¬ 
rali e per il godimento effet¬ 
tivo di questi diritti ». 

Alla votazione (adottata con 
15 voti a favore, 3 contrari 
e 12 astensioni', la Francia, 
rappresentata dai Premio No¬ 
bel Rene Cassm. aderiva alla 
risoluzione, mentre l’Italia si 
asteneva. Nella sua dichiara¬ 
zione di voto, il rappresentan¬ 
te italiano. Marco Fortini, ha 
sostenuto la necessita di evi¬ 
tare che fosse creato un pre¬ 
cedente. pur dovendo ricono¬ 
scere che a la figura di Lemn 
e la sua Importanza non pos¬ 
sono essere ignorate dal no¬ 
stro paese dove una notevole 
parte delta popolazione aderi¬ 
sce ai suoi ideali ». 


L.D. Bonada 


(Telefoto) 


Washington 

Ratificato 
dal Senato USA 
il trattato 
di non 

proliferazione 

WASHINGTON. 13. 

Il Senato americano ha ra 
tificato oggi il trattato con¬ 
tro la proliferazione nu 
ideare. Intanto il segretario 
alia difesa. Meli in Laird. 
rientrato ieri sera da Saigon, 
si è recato oggi alla Casa 
Bianca per discutere col pre¬ 
sidente Ni\on tanto la situa 
zinne sud vietnamita quanto 
il problema della 4 difesa 
anti missilistica » 

A proposito di quoto pro¬ 
getto. che ha provocato come 
si sa aspre controversie nei 
circoli politici americani. 
Laird ha detto di non sapere 
«e Nixon apporterà modifiche 
e quali, al programma messo 
a punto dall'amministrazione 
Johnson. Il costo di tale pro¬ 
gramma è di 5.5 miliardi di 
dollari. In precedenti occasio¬ 
ni. Laird si era pronunciato 
a favore di un ampliamento. 

Nixon parlerà probabilmen¬ 
te della questione nella con¬ 
ferenza stampa di domani po¬ 
meriggio. 

Ieri «era. il p»rt,»V(>ce della 
Casa B>anca. mterroguto circa 
le voci secondo le quali il pre 
«idonte incontrerebbe prossi¬ 
mamente i dirigenti sovietici a 
Mosca o altrove, ha dichiarato 
che Xivon * non ha attualnien 
te alcun progetto di viaggi al 
Testerò ». 


Dichiarazione di un avvocato di James Earl Ray 

Complotto internazionale 
l'assassinio di Luther King 


NEW YORK. il. 

I !*> oàgli avvocati di James 
Earl Ruv (Tassammo di Mar 
tm Luther King, condannato a 
99 anni di carcere' ha dichia 
rato oggi che l'uccisione del 
leader antisegregaziomsta è sta¬ 
ta decisa in un complotto inter 
nazionale < tramato in più di 
un paese o in pai di un conti¬ 
nente ». 

L'avvocato. Arthur Hanes. che 
ha fatto questa dichiarazione 
alla rete televisiva della CBS. 
ha precisato che Ray gli ha 
sempre detto d» aver avuto 
« contatti » nella progettazione 
d*ll'assassinio. « Suppongo — 


ha aggiunto Har.es — di aver 
p.i'ialo piu tempi» mn Rav. a 
quattr'occhi, di qualunque altra 
persona. Ho imparato a cono 
«cere quest'uomo molto bene e 
so quando mi dice la verità e 
quando mente. E quest'uomo ha 
sempre affermato, e 10 gli ere 
do che vi sono «tati ''contatti'' 
con emissari di altri pae«i » 

Il reverendo Abernathy. sue 
cessore di King, tl dirigente del 
PC americano. William Patter- 
son. la vedova di King e molti 
altri esponenti del movimento 
per i diritti civili hanno avan¬ 
zato la richiesta che vengano 
continuate le indagini sul com¬ 
plotto. 


l'Unità / venerdì 14 marzo 1969 


Parigi 


Diffìcile 
colloquio 
fra De Gaulle 
e Kiesìnger 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 13. 

Gli incontri .semestrali fian¬ 
co tedeschi al massimo livelli», 
previsti dagli accoidi bilaterali 
del sono cominciati sta¬ 

mattina a Parigi m una atmo 
sfera assai diveisa da quelli 
svoltisi a Bonn alla line di 
settemhie deH'anm» «coi so: gli 
osservatori parlano di atmo¬ 
sfera « pesante e te.-.a » tia il 
generale I\- Gaulle, deluso 
dalle serpentine diplomatiche 
di Bonn, e il cancelliere Kie- 
singer, a senza speranze e sen¬ 
za illusioni » sulla possibilità 
di convincere il suo interlocu¬ 
tore ad allargare le frontiere 
della comunità europea. 

1 colloqui, che si snodano su 
tre binari paralleli — De Galli¬ 
le e Kiesìnger alTEiisc-o. Couve 
de Muntile e Brandt al Mati- 
gnon (in assen/a dc-H'mdispo 
sto Debré). Ortoli e Schiller al 
ministero delle Kinan/e — liuti 
no registrato subito un primo 
elemento di sorpresa: nel po¬ 
meriggio. anziché raggiungere 
C’ouve de Muri ilio al Mati- 
gnoti. come era previsto dal 
programma dei lavori. Kie- 
singer è stato nuovamente in¬ 
trodotto nel gabinetto privato 
del generale De Gaulle. jK-r 
continuare con lui a quattr'oc¬ 
chi la discussione del mattino 
durata circa un'ora e mezzo. 

Cosa non funziona più nel 
trattato franco tedesco, che 
per sette anni aveva costituito 
il punto di forza della diplo¬ 
mazie] degaulliana in Europa 
impedendo l'isolamento della 
Francia? Parigi rimprovera a 
Bonn almeno tre «evasioni» 
dagli impegni preferenziali 
previsti dal trattato franco- 
tedesco: 1) non aver prestato 
alla Francia la pie-vista .solida¬ 
rietà al momento della crisi 
monetaria di novembre, allor¬ 
ché si verificò una massiccia 
fuga di capitali francesi nella 
Repubblica federale tedesca: 
2) aver impedito alla Compa¬ 
gnia francese dei Bettoli di 
prendete una grossa partici 
pa/ione nella maggiore indù 
stria jjctrohfora tedesca: 3) fa¬ 
re il gioco deH'Inghiltcrra par¬ 
tecipando alle riunioni del- 
l’UEO che la Francia ha de¬ 
nunciato come illegali, e quin¬ 
di a collaborare alla trasfor¬ 
mazione dell'UEO stessa in un 
surrogato del Mercato Comu¬ 
ne, a spese della Francia e a 
vantaggio dellTnghilterra. 

Bonn, dal canto suo. rimpro¬ 
vera a Parigi di sviluppare 
« oltre il lecito » le relazioni 
economiche e culturali con la 
Repubblica democratica tede¬ 
sca: e qui. evidentemente, sta 
uno degli aspetti nuovi e più 
interessanti del contenzioso 
franco tedesco. Dopo l'elezione 
alla carica di presidente della 
Repubblica federale tedesca 
del socialdemocratico Heine- 
mann e l’esplosivo discorso di 
investitura pronunciato da 
quest'ultimo, il cancelliere Kic- 
singer e i democristiani tede¬ 
schi sentono di avere il fianco 
« scoperto ad est ». e quindi 
sono particolarmente sospettosi 
nei confronti delle infiltrazioni 
francesi verso la Repubblica 
democratica tedesca. 

Che De Gaulle. da queU'ahile 
manovriero che è. agiti davan¬ 
ti agli occhi di Bonn non tanto 
lo spauracchio di un ricono¬ 
scimento francese della RDT 
(che darebbe un fierissimo col¬ 
po ai democristiani tedeschi' 
quanto quello di un ulteriore 
riavv icinamento di Parisi « a: 
l'altra Germania » è un fatto 
certo: non a caso il Figaro di 
stamattina, con l'aria di chi 
recita una lezione appena im 
parata, ricordava che «grazie 
al suo sviluppo economico, la 
Germania dell'Est ha acquista¬ 
to un pc«o che non aveva cer¬ 
tamente qualche anno fa ». else 
c-«a < è diventata per la Frati 
eia un cliente interessante sia 
dal punto di vista economico, 
sia dal punto di vista politico 
per !a ?-j t » posizione di alleato 
sicuro dell'ERSS s. 

Augusto Pancaldi 1 


DALLA 

PRIMA 


nel paese, ricercando inte¬ 
se e convergenze che favo¬ 
riscano soluzioni rapide e 
positive a tutti i livelli. So¬ 
no i problemi della pace, i 
bisogni della povera gente, 
la disoccupazione, la sottoc¬ 
cupazione manuale e intel¬ 
lettuale. l’esodo dai campi, 
lo scarto tra i bisogni c i 
salari e gli stipendi, la pe¬ 
santezza dei ritmi di lavoro, 
la crisi del sistema sanita¬ 
rio e delle strutture civili. 
« Tali problemi saranno i te¬ 
mi fondamentali della no¬ 
stra battaglia elettorale o 
per il rinnovo delle ammini¬ 
strazioni locali, e attorno a 
essi potranno intrecciarsi 
contatti e accordi per la for¬ 
mazione di maggioranze ca¬ 
paci di affrontare e rlsolve- 
I re questi problemi *. 

« Il punto di partenza del¬ 
la nostra iniziativa è costi¬ 
tuito dai collegamenti, dai 
rapporti già esistenti, dal tes¬ 
suto unitario che abbiamo 
contribuito a costruire in 
questi anni fra le forze de¬ 
mocratiche e di sinistra, lai¬ 
che e cattoliche. Si tratta di 
estendere e di rendere sem¬ 
pre più operanti e incisive 
tali intese nel paese e in tut¬ 
te le istanze rappresentati¬ 
ve: Parlamento, regioni, enti 
locali ». Grande valore poli¬ 
tico ha avuto qualche mese 
fa l’Assemblea degli eletti 
delle opposizioni di sinistra. 

« Ritengo che, nell’attuale si¬ 
tuazione. sia importante e 
possibile moltiplicare questo 
tipo di iniziative » non sol¬ 
tanto tra gli eletti della si¬ 
nistra, ma anche tra i rap¬ 
presentanti di ogni forza or¬ 
ganizzata e significativa. 

( Ho presente, a tale propo¬ 
sito, non solo i circoli catto¬ 
lici, i gruppi di lavoratori 
cristiani già impegnati su 
posizioni socialmente avan¬ 
zate, ma persino gli c.ipo- 
nenti di quella parte del cle¬ 
ro che talora ben conosce e 
dà testimonianza degli ango¬ 
sciosi bisogni della povera 
gente. Ma in questi ultimi 
tempi si sono affermate for¬ 
me nuove di adesione ai 
grandi movimenti politici, ri¬ 
vendicativi, di rinnovamento. 
Nelle fabbriche, nelle scuole, 
nelle comunità piu diverse 
le assemblee hanno assunto 
talvolta ruoli importanti, im¬ 
ponendosi come forme auten¬ 
tiche di partecipazione e di 
aulogestione. Questa nuova 
realtà democratica offre pos¬ 
sibilità più ampie alla crea¬ 
zione di forme originali di 
collegamento nelle lotte: es¬ 
sa può essere anche la base 
per una larghissima mobili¬ 
tazione di forze in grado di 
esercitare una pressione di¬ 
retta e forte sugli organi 
centrali e locali del potere. 
Si tratta quindi di muovere 
dal fertile terreno di discus¬ 
sione, di intese, di collabora¬ 
zioni e di lotte unitarie già 
esistente per sviluppare un 
collegamento più generale e 
organico fra tutte le forze 
e incanalando le spinte in 
modo da conquistare e al¬ 
largare effettive posizioni di 
potere ». 


Tre cecoslovacchi 
e due sovietici 
espulsi dall'Etiopia 

ADDIR AREB \. 11 
D.ie g.ornalisti sovietici 1 Mi- 
khail Novikov. doll'aeen7ia Yo- 
rO'ti. e \ ictor Matvcev. deh* 
Todi e tre diplomatici ccto- 
Mov aerili i Josef Barton. Ym* 
cent Stcfanek e Ladislav Po- 
slusny'i sono stati e-puUi dal¬ 
l'Etiopia e dovranno lanciare 
1 ! paese entro 24 ore. Sono sta¬ 
ti dichiarati t persone non Gra¬ 
te » e accusati idi aver svol¬ 
to attività in rapporto con le 
recenti aerazioni studente¬ 
sche ■». Ad un terzo cittadino 
sovietico. Yladimir Sciai aev. 
addetto alia mostra perniai en¬ 
te «ov.et.ca n .Vìd-= Aben.» at¬ 
tualmente fuori sede, non ,-arà 
corivcntito di rientrare in 
Etiopia. 

La «ettimara «corsa. 1 impe¬ 
ratore Baile Se'as-ie aveva ac¬ 
cusato «elementi stranieri: di 
es-ere coinvolti rei mot: stu¬ 
denteschi. 
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